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T A continuazione della Monarchia 
Romana fino a* tempi , che prefen- 
temente trafcorrono, è il foggetto del 
quarto Libricciuolo de* noftri Elementi; 

* e quattro fono le parti • in cui può co* 
modamente dividerli . La grima tratte* 
r'a degl* Imperatori Romani da Coftanti- 
no il Grande fino alla caduta del Ro- 
mano Impero in Occidente lotto Aa- 
guftolo. La feconda degl'imperatori 
Romano-Greci fino al riftabilimento 
dell* Imperio medefimo in Occidente 
lotto Carlo Magno . La terza degl* Im- 
peratori Romano- Germani fino a Ri- 
dolfo I. La quarta per ultimo parie, 
lera degl’ Imperatori Romano - Germa- 
ni» la maggior parte Auftriaci fino al. 
regnante Giufeppe II. Pio Felice Au- 
gufto . Fidate però ftudioii per la 
Storia di quella quarta Operetta le quat* 
tro Epoche > che feguono • 
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PARTE I. 

GL 9 IMPERATORI ROMANI 

Val Gran Confanti no fino alla caduta 
deli* Imperio d* Occidente . 

Quella parte abbraccia quindici Impe- 
ratori, che nel quarto e quinto Se- 
colo reil'ero l 9 Imperio fino all'anno 
di Crjfto 4 JJ. 

C A P O I. 

Gl * imperatori del Secolo 1P\ 
g8. Collantino il Grande. 

i 

Secondo il noflro computo Imperatore 
trentesimo ottavo , 

t. /^* Hi moffe y e convertì Coftantins 
\^j dal culto degl idoli alla fide di 
Crifloì 

Lo (teflo Dio . Imperciocché portan- 
doli Collantino dalle Gallie verfo P Ita- 
lia contro Maffenzio , che tiranneggia- 
va i Romani , comparve lui mezzo gior- 
no a villa di luì , e di tutto il luo efer- 
cito una fplendente Croce con quello 
motto intorno, in quello vincerai • La 

UhW% a 
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notte vegnente ebbe una vifione di Gesù 
Grillo medefimo, che gl’mculcò elpref- 
famente di porre l’effigie della Croce 
appagagli in aria nello (lendardo Mi- 
litare , che poi Labaro fu chiamato . Ri* 
confortato per tutto *quelto, e inco- 
raggito 1* Imperator Cortantino fuperò 
felicemente le Alpi , battè e mife in fu- 
ga a Torino , a Brelcia, a Verona i 
Generali di Maffenzio$ e dipoi ruppe 
Maffenzio fieifo , che con una fpaven- 
tofa Armata alpettavalo nelle vicinanze 
di Roma « In quella rotta mentre Maf- 
fenzio confufamente fuggiva fopra un 
ponte di tavole da lui fabbricato fui 
Tevere , fi sfalcio il ponte, per la gran 
calca , e pel gran pelo de’ fuggitivi , e 
precipitò Maflenzio nel fiume, ove reltò 
miferamente affogato, l’anno di Gri- 
do $jt. 

a. Da che viene comprovata ìa celebra 
apparizione dianzi dettai 

Dall* effe re riportata da tre autori 
contemporanei Èufebio, Lattanzio, e 
Ottaviano, dall’atteftazione giurata dei 
medefimo Coltantino, da più Meda- 
glie , sì da quelle hattute per Tuo ordi- 
ne come da quelle fatte battere dal fi- 
gliuolo Qolfanzo , e che elidono tutta- 
via ; fi vede in quelte la vittoria , che 
prefenta a Collantino il Labaro col no- 
me di Gesù, con quella leggenda) 
Hot fatte viSor tris « 


Digitized by Googte 



Romana • 5 

tk Qtiaì fu il caratteri di Majfenzìo ? 

Eccovi il ritratto fattone da Aurelio 
Vittore autor Pagano . Mafienzio era un 
Principe feroce, e inumano, cui il fu- 
rore del libertinaggio rendea ancora 
più formidabile. Sempre vile , timoror 
fo, e codardo parea ad ogni cofa in- 
fenfibile .L’Italia ardea per la guerra i 
le fue armate fuggivano davanti a Co- 
(fantino ; egli era battuto da ogni par- 
te , fenza poterli giammai riscuotere dal 
fuo letargo. Infine di mala voglia ufci* 
to di Roma egli fu vinto , e peri nei 
Tevere . Furono incredibili i trafportl 
d'allegrezza caufati dalla fua morte al 
Senato, e al popolo Romano, ch'egli 
aveva angariato, ed oppreflo colla fua 
tirannia . Aurelio prima di formare que- 
llo carattere avea già delcritti i fune- 
ili difaftri con cui Mafienzio avea af- 
flitta ^Affrica . E Eutropio vi aggiunge 
le crudeltà, che aveva adoperate con- 
tro la Nobiltà di Roma. 

4 Dii fatto Majjenzio . vi rimanevano 
■altri nemici del? Imperio da luperarftì 
Vi rimaneva il lolo Licinio Impera- 
tore di Oriente fuo cognato, che pure 
Analmente vinfe e abbàttè Collantino, 
come fi è già detto nell’antecedente li- 
bro reflando egli folo nell'Imperio Pan- 
no di Crifto j2jf v 

A a 
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1 . Di qr/aì animo fu C ofìantino vcrft 
i Critì ioni} 

Sommamente favorevole . Coneioflìa- 
chè i. diede pieniflìma facoltà ad ognu* 
no di abbracciare ia Fede Criitiana fin 
dalPanno di Crifto gì 2. 2. Fece abbat- 
tere i tempj degl* Idoli, innalzò Chiefe 
al vero Dio , concedendo al tempo fief- 
lo ampia libertà di fabbricarne in ogni 
parte del Mondo, g. Annullò le leggi, 
che privavano i Martiri di Crifto, e i 
Celibi delie fucceffioni , ed eredità deco- 
ro Congiunti, ed approvò le pie dona- 
zioni, e i legati pii, come pure il Ce- 
libato già vietato da Augufto. 4. De- 
cretò per legge, che in avvenire niun 
malfattore venilfe punito col fupplicio 
della Croce . 5. Egli fteffo diede prin- 
cipio alla Basilica da lui desinata ad 
onore del Principe degli Apoltoli la- 
vando colle proprie mani nelle fonda- 
menta dodici corbe di terra, e trafpot- 
tandole altrove fopra i fuoi omeri. Ul- 
timamente fece ricchiflìme .donazioni 
alla Chiefa .Romana, e l’arrichì di fin- 
golariflìmi privilegi. 

6 . Come fi portò Coflantino nei Con - 
cillo Piceno} 

Per decidere fopra tecelebrazion della 
Pafqua , e lopra gli empi infegnamenti 
di Arrio, che ofava negare la Divinità 
di Gesù Criito , fi radunarono per or- 



ditte , e autorità Pontificia in Nicea Cit- 
tà della Bitinia trecendiciotto Vefcovi, 
preferendo a tutto il Concilio due Le- 
gati del Romano Pontefice l'anno di 
Crifto Cenivi il piiffimo Impera- 

tore portò tal rifpetto ai Vefcovi , che 
non volle federe fe non nelPu/timo 
luogo in una feggiola pivi bafla delle 
altre, prendendoli l’ufficio non di Af- 
fefiore * e di Arbitro , ma unicamente 
di faggio , e potente difenfore .Tra 

3 uè* Padri trovavanfi alcuni Campioni 
i Criito ornati di tanti Trofei, quan- 
te erano le cicatrici delle ferite ricevu- 
te nel martirio che aveano foftenuto in- 
vittamente nelle paffate perfecuzioni* 
Su quelle imprimeva Coftantino baci 
olfequiolì, proteflando apertamente dì 
nulla riputare più gloriofo, e più no- 
bile delle piaghe riportate dai Martiri 
per amore di Gesù Criito. 

7. Che narraji di Elena Madre di Co * 
flati tinoì 

Portolfi quefta per divino impulfo in 
Paleltina, ove fatta ritrovare, e (cava- 
le dalla Terra , qual Telbro fovra d’ognl 
altro stimabile > la Croce del Signore* 
J’efpofe alla venerazione di tutto il Mon- 
do. Purgò indi la Giudea da’ Simola- 
cri* e tempi degl'idoli.* alzò in due 
diverfi luoghi due famofe Bibliche, e 
una altresì ne innalzò Coltantino in 

A i 
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Gerufalemme di flraordinaria magnili* 
cenza l’anno di Crifto gi6. 

8. f^ual Città fu fabbricata da Co* 
flautino ? 

Avendo la Provvidenza del Sommo 
Dio desinata Roma antica capo del 
biondo per refidenza del Romano Pon- 
tefice fuo Vicario in Terra , difpofe che 
il primo Imperatore Criftiano edificar- 
le una nuova Roma la qual fofie in av- 
venire la Sede dell’ Imperio. Quefta me- 
tropoli chiamata in primo Bilanzio, fu 
pofcia dal nome del Fondatore detta 
Cnftantinopoii* 

<f. Dì qual artificio fi fervi Coìlantino 
per trarre in quccla nuova Città i pri- 
mi Signori della (uà Corte ? 

Nel tempo , che quelti fletterò occu- 
pati per diciottenni nella guerradi Per* 
fia fece Cofhntino fabbricar loro in Bi- 
fanzio Palazzi limili in tutto a quelli , 
che abitavano in Romaj e fecevi infic- 
ine trafportare le Mogli, i Figliuoli, 
con tutti gli arredi più pregiati delle 
Romane loro abitazioni: con che len- 
za difficoltà s*indulTero a rimanerli nel- 
la nuova Patria, e a dimenticarli Pan* 
tica . Quella nuova Roma fu confacra- 
ta da Cofhntino , e con folenne rito 
dedicata alla gran Vergine Madre di 
Dio l’anno di Crifto 
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le. gancio , e deve la [ciò di vìvere 

ÌC eli antinc ? 1 

Marciando a gran giornate per met- 
tere in dovere i Perlìarii ribelli, fu for- 
prefo da grave malattia preflo a Mico- 
niedia, d'onde, divifo tra i tre fuoi Fi. 
gliuoli Coltantino , Collanzo, e Co/tan- 
te l’Imperio della Terra, pafsò al Re- 
gno del Cielo nell’anno 7 6, della fua 
età; 31. del fuo Imperio; e di Cri- 
ito 337. Benemerito al fommo della 
Chiefa, Mantenitore cofiantiflìmo fin 
alla morte de’Dogmi del Concilio Mi- 
celio, e da S. Atanafio propofto per 
efempio a tutti gl* Imperatori . 

11. Piovvi alcuna cofa da riprenderli 
in Cefi an ti no ? 

Due principalmente ne rilevati gli 
Storici: cioè Peflerfi lafciato indurre à 
far morire Crifpo fuo figlio per le fal- 
fe impolture della Madrigna Faufta, e 
ì’aver mandato in efilio aTreveri S.Ata- 
nafio per le calunnie , e pe’raggiri de- 
gli Arriani . 

si. Quando Coli amino fi fc Grilli ano ? 

Se parlali del tempo , in cui Coftan- 
tino lì aferiffe alla Chiefa Criftiana, e 
fi fe’Catecumeno , convengono gli Scrit- 
tori , che ciò feguilfe dopo la rotta di 
MafTenziot fe poi fi parla dei tempo in 
cui ricevette il Battefimo , quantunque 
ben molti Autori vogliano, che il ri- 
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cevefle dopo la rotta medefima per 1 é 
mani del Pontefice S, Sii veltro , pure 
moltilfimi altri coll’autorità di Eufebio 
pare, che più verifimilmente aflerifca* 
no averlo ricevuto preffo a Nicomedia 
poco prima della Tua morte fecondo il 
coftume allora molto feguito. 

1 1 . Oììlualf è il Ritratto thè fanno ài Co • 
flautino gli Autori gentili} 

Coftantino dice Eutropio Uh. io. riunì 
in fe fteflb le più belle doti, eh* idea- 
re fi portano di corpo, e di fpirito. Avi- 
do della gloria militare, tutte le guer- 
re da lui intraprefe furono accompagna* 
te da una incredibile felicità. Ma fi può 
dire, che il fuo valore fofle ancora più 
grande della fua fortuna . Dopo le guerre 
civili, egli domò le nazioni barbare, 
che circondavan 1* Impero ; e ne meri- 
tò l'amore per la pace loro accordata 
dopo averle già vinte. Trovafi in lui 
un Principe attento a procurare la tran* 
quillità dell' Impero, amante delle let* 
tere , zelante della giultizia, follecito 
di farli amare colle fue facili, e gene- 
rofe maniere. Trai fuol favoriti Ve ne 
furono alcuni, che lafciò dubbiofi del- 
la fua grazia. Ma niente intralafciò pel 
contrario a fublimare gli altri, jz ad ar- 
ricchirli. Egli fece più leggi: altre af- 
fai utili., e giufte: altre molto leverei' 
ed altre, che ponno riguardarli come 
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fupérflue. Dopo la morte meritò d ? ef- 
lere ammeflo al ruolo degli Dei. 

Aurelio Vittore aggiunfe, che, al po- 
polo Romano fommamente dìfpiacque , 
che il corpo di quello gran Principe 
fofle rimalto a Coltantinopoli : percioc* 
chè riguardavalo come il Rilloratore 
dell’ Impero pel fuccelfo delle Tue ar- 
mi, per la maturità delle fue leggi, c 
perla dolcezza del Tuo governo. Tal* è 
il carattere che fanno di quello Gridia- 
no Imperatore anche i Gentili, nè vi 
ha che il furiofo Zolìmo, e l’Apoltata 
Giuliano , ch’abbiano afato di contra- 
ttarlo. 

«4* Chi fa che, divi [e V Imperio in due : 
tioc in quello di Oriente , e di Occidente ? 

Coltantino Magno • L'Imperio di 
Oriente comprendeva l’Ungheria, la 
Tranfilvania, laValachia, la Moldavia, 
la Tracia, Ja Macedonia, il Ponto, 
l’Afia e l’Egitto. Quello di Occiden- 
te conteneva 1* Alernagna, una par- 
te della Dalmazia, e della Schiavo- 
nia, l’Italia, le Gallie , l'Inghilter- 
ra, la Spagna, e PAffrica. V’ha chi 
crede che a rifguardo di quella divido- 
ne d’ Imperio lìa Rata polla full’infegna 
Imperiale 1» Aquila con due telte. Elt- 
i te in Roma predò al Colofeo un ar- 
co trionfale dedicato a Coltantino , e al- 
lufivo alla vittoria da lui riportata con-* 
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irò Maflenzio. Molti badi rilievi dt 
quell’arco per ferimento degli eruditi 
fono (lati prefi dall’arco di Trajano e 
di Domiziano. E vi fi fcorgono cer- 
tamente molti fatti appartenenti al prl- 
tno. Le tefte delle otto ffatue furono» 
fecondo che narra il Giovio , portate 
a Firenze da Lorenzo Medici» 

Coflantino //. 

40 . Cotanto* 

41 . Collante • 

I, Omt fu divlfo i* Imperlo tra atte * 
Vj tre Fratelli ? 

Coftàntino ebbe la Gallia, la Spa- 
gna, e l’ Inghilterra ; Collante 1* Italia* 
r Illirico e l’ Affrica ; Coftanzo la Tra- 
cia , l’Egitto, e l’Afia. Anche 1 due 
nipoti di Coftàntino Magno Dalmazio » 
o a dir meglio Delmazio, e Anniba- 
liano ebbero da Coftàntino la lor par- 
te . Il primo la Dacia nuova j o la Me. 
fia inferiore , oltre Pefler dichiarato Ce- 
lare ; l’altro fu fatto Re di Ponto, e di 
Cappadocia . Quelli due Principi infie- 
me con Giulio Coftanzo loro Zio fu- 
rono uccifi in un tumulto militare* 
t. Che cofa avvenne di Coìlantino ? 
Non contento Coftàntino il Primo- 
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lenito de* Paefì Oltramontani a lui per 
la paterna divifione ricaduti, portò Iq 
armr contra Cortame Tultimo de* Fra- 
telli ; ma infelicemente* che forprefo 
con inganno dai Capitani di Cortante, 
fu da quefti uccifo nell’anno terzo del 
fuo Imperio con non minor contento 
degli Arriani; che dolor de’ Cattolici , 
dei quali inoltrato Tempre lì era invitto 
foftenitore. Cortantino ellendo ancor 
Cefare avea vinti i Sarmati ,i Goti, © 
i Francefi • 

g. Ebbe Colante forte Migliore ? 

Quefti altresì dopo aver fottomelfi i 
Popoli Oltramontani fu uccifo per tra- 
dimento fattogli dal Tiranno Magnen- 
fcio per mezzo di un Sicario nell’anno 
terzodecimo del fuo Imperio . Gli Sto- 
rici Gentili affai inveifcono contro a 
queft* Imperatore . Altri però Io inoltra- 
no Principe veramente Cattolico , ed 
eroico difenfore della Fede contra le 
perfecuzioni sì del Fratello Coltanzo , 
come degli implacabili Arriani , e S.Ata- 
nafio gli attribuire ancora il titol di 
Martire . Per la morte di quefti due Fra- 
telli Coltantino, e Coftante caddero 
due foltegni della Cattolica Religione , \ 

e fi reltrinfe V Imperio di tutto il mon- 
do nel folo Coltanzo fautore, e difen- 
for parzialiflìmo degli Eretici ; avveni- 
mento onde adorare gl’ impercettibili 
giudizi dell’ Onnipotente * 
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4 . tortai fu il progrtffo, e il fine dell et 
fortuna di quello Principe ? 

Volendo egli recarti alla tetta cieli* 
Armata contro al Tiranno Magnenzia 
che arrogata fi era 1’ Imperiai dignità » 
dichiarò Imperator d* Oriente Gallo fuo 
Cugino , Abufandofi però quefti dell* 1 
autorità compartitagli; trovò maniera 
Coftanzo di averlo nelle mani , e fecelo 
decapitare. Giuliano Fratei di Gallo 
ferbato in vita per le preghiere di Eu- 
febia Moglie di Coftanzo , fi mandò 
per gli ftudj in Atene. Coftanzo intan- 
to per istigazione fpecialmente di Co- 
ftanza fua Zia manifeftofll foftenitore 
appaffionatifiìmo della Setta Arrìana , la 
quale a guila di pefte contagiofifiìma 
aveva attaccato poco meno che tutto 
il Mondo . Per dilatare quett* empia 
Erefia niente non rifparmiò . Perfeguitò 
ferocemente i Cattolici ; fvelfe dalla los 
Sede due fermiflìme Colonne della Chie- 
da d’ Oriente,e d’ Occidente, rilegan- 
do in efilio Atanafio, ed Ilario, e il 
Pontefice Liberio, fcacciò. da Roma • 

Non rimafe però di tutto quefto impu- 
nito . Imperciocché ed ebbe da Perfiani 
(confitte confiderabili , e Centi procla- 
mato da’ Soldati in Parigi Imperatore 
Giuliano da fe fregiato lett’anr.i prima 
col titol di Cefare , e mentre infiam- 
mato di-doiore,e di vendetta correva 
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a punire un tant' oltraggio , fopr affati ? 
da improvvifa , e mortale infermi 10, 
morì pieno di crepacuore nel viaggi 0 
Tanno 14.de! fuo Imperio, e di Cri* 
Ito 1 61 . 

Sotto quelli Principi varj cercarono 
di ufurpare l’Imperio. Oltre i già det- 
ti , Magnenzio e Gallo , Nepoziano ufur- 
pò T Imperio in Roma . Dopo 18. gior- 
ni fu uccifo da un Senatore Romano. 
FI. Ventranione fi dichiarò Imperatore 
nella Pannonia : ma vinto rimile ii pae- 
fe fotto il Dominio di Coftanzo . Fla- 
vio Silvano egli pure fi fè proclamare 
Imperatore da tutto fefercito nelle Gal- 
lie ; ma fu tofto fatto uccidere dallo 
/ledo Coltanzo . In una delle Piazze 
di S. Giovanni Laterano fi vede un Obe- 
lifco coi Geroglifici Egiziani condotto 
in Roma dall'Egitto dalPImperator Co- 
ftanzo . Quello al referire di Ammiano 
era affai diverfo da quello che è al pre- 
fente , ed Augufto non vel trai parto e 
per la fua grandezza, e per edere già 
dedicato al Sole. Coftantino toltolo dal 
proprio fito lo fece condurre pel Nilo 
lino ad Aleffandria e preparò una na- 
ve di trecento remi per condurlo in Ro- 
ma . Morto Coftantino efeguì la fua idea 
il figliuolo Coftanzo , e feceJo porre nel 
mezzo del Circo Mailimo . Ramile Re 
dell’Egitto lo fece innalzare in Tebe 
LibJV. fi 
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entro un tempio vattiflìmo del Sole : e 
Cambife poi lo (cavò dalle mine di 
quella città . E’di Granito Rotto lun- 
go uy. piedi in circa fenza la bafe 
larga nella parte inferiore da un lato 
piedi (j. e mezzo, dall’altro otto. Si-, 
ilo V. lo ha fatto riattare e come -altri 
quattro lo ha dedicato alia Croce che 
vi ha foprapofto. UNardini, eflendoft 
tutti due sì quello, che quello di Au- 
gnilo di cui fi è parlato nel libro an- 
tecedente trovati nelle rovine del Cir- 
co Maflìmo feparati dalla Bafe , dubita 
in decidere qual Ila il trafportato da 
Augulto e qual da Coflanzo • 

41. Giuliano Ap oliata • 

I. D Ondo trajjc il foprannomc? 

Dall elfcr’egli pattato dalla Fede di 
Gesù Crifto alle luperltizioni del Gen- 
tilefimo. Quella inlame rifoluzione già 
da prima ideata afpettò Giuliano a re- 
carla ad effetto, allorché fi vide in pof- 
feffo del Romano Impero . Abjurati al- 
lora tutti i Mifterj della fede di Crilto 
fi fe’confecrarc folennemente con tutte 
ie cerimonie, efacrificj de’Pagani, Pon- 
tefice Maflìmo. Ammiano Marcellino 
impegnato Pagano, e perciò ancora 
tutto attaccato a Giuliano, e attento 
tempre a nalcondere quanto vi ha nello 


/ 
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Hello di vituperevole raccontane! Iib.21. 
che Giuliano faceva, per le vie della 
Citta delle Proceflìoni cogl’ Idoli in ma- 
no accompagnato da femminette , nò 
lafcia d’indicare nel lib. io. ciocché dil- 
le Teodoreto più francamente, cioè il 
barbaro Sacrificio, che ei fece in Car- 
ri nel tempio della Luna di una po- 
vera donna che fcannè a quella Dea . 

2. Come fi portò Giuliano contro i Cri - 
Riantì 

Chiamava per ifcherno sì Crifto, che 
i Criftiani Gallilei . Perfeguitò quell» 
con tanto più barbare , quanto più aita- 
te maniere . Cercò d’indurli all'Apolla- 
sìa più colle lufmghe , che «/tormen- 
ti . Quando li faceva morire a motivo 
di religione mendicava tutt’altri prete- 
ili, invidiando ai generofi Confeffori di 
Gesù Grillo la gloria del Martirio . Tol- 
lerila Crifliana Gioventù il fuflìdio del- 
le feienze, facendo chiuder le fcuole , 
c dare i libri alle fiamme: il che mol- 
le Gregorio Nazianzcno a compor verte 
fe non più eleganti , certo più utili di 
quelli di Omero. Anche i Gentili at- 
tellano e riprovano quella Perfecuzion 
di Giuliano. Eutropio confefla nel lib.ic. 
che Giuliano perfeguitò troppo viva- 
mente la Religione Criltiana: e Am- 
miano Marcellino nel lib. 2?. biafima 
l’ingiultizia delle fue leggi contro i Cri- 
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flianij e i Tuoi artifici per fòrtientàf II 
divifione infra elfi» Ma di ciò tornerà 
forfè difcorfo nel Tetto libro di que* 
fti Elementi. 

3. Permif e Iddio , che lungo tempo in* 
fcrociffc si fatto Per f e cut or della Chic fa? 

Dopo la morte di Cqttanzo avea per * 
un anno, e mezzo regnato Giuliano » 
quando nella Campagna contro ai Per* 
frani da mano incognita ferito di dar- 
do fpirò Panima infelice Panno di Cri« 
fio £63. Dicefi da alcuni * che in mo- 
rendo prendefle del fuo fangue entro 
la mano, e lo gittafie contra il Cielo 
con quelle parole : Hai vinte * 0 Gali • 
ieo ; la qual cola da altri fi pone in 
dubbio . Non così del fatto del fuoco 
allorcè per fua motta riprefer gli Ebrei * 
a rifabbricare il Tempio di Salomo- 
ne. Avendo Gesù Critto c i Profeti 
predetta la ruina eterna di quello Tem- 
pio, Giuliano fi lufingò di diltruggere 
ì 'infallibilità di lai Vaticini cól nuovo 
•edificio del Tempio fletto . Radunati 
pertanto i Giudei , e fornitili d’immen- 
fc fomme gli impegnò alla lofpirata in- 
traprefa. Ma ecco che ne faccette per 
•anellazione dello ftetto Marcellino 1 

Egli narra eh 5 Alipio {Tarchitetto ) ptef- 1 
fava gli operarj con uiv’eftrcraa folle- 
citudine, ed era ancora fecondato dal 
.Governatore della Provincia» tutu 
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la diligenza e tutti gli sforzi furono 
inutili. Globi fpaventevoli di fuoco for- 
tirono di improvvifo da'fondamenti , e 
confumarono molti de’lavoranti , c re* 
fero quel luogo innaccefiibiie, e prò* 
feguendo Tempre quelto formidabile ele- 
mento ad allontanare chiunque ofaflb 
di avvicinarvi!! , forzò infine a rinun- 
ziare alla intraprefa . Ma oltre Marcel- 
lino che qui fi è riportato per effere 
cflo un autore tutto addetto a Giulia- 
no, i quefto un avvenimento, fu cui 
convengono tutti concordemente ? ì 
Criftiani , ed i Pagani Scrittori, 


45. Giotiano, 0 fta Giovlniano . 


■Q; 


Val fu il -principio del fuo Im* 
perle { 

Ottimo :nè altro ebbevi a defi- 
derare in quello degniflìmo Principe , 
fuorché un più lungo governo. Tolto 
Giuliano dal Mondo fu fubito Giovinia* 
no proclamato dall’Efercito Imperatore . 
Non volle però accettare V Impero, fa 

} ?rima tutti i foldati non ebber promef- 
o di renderfi Criltiani. Niente poi eb- 
be più a cuore che il riflabilire ad ogni 
fua poffa la Fede combattuta dall’empio 
fuo antecefforc ; coficchè fcancellò affat, 
to ogni memoria di pagana fuperfii* 
zione • . 
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x. Come terminò egli di vivere ? 

Stabilita con Sapore Re de Pcrfianl 
una pace più neceflaria , che vantaggiofa 
all’ Imperio > nel luo ritorno a Coltan- 
tinopoli dormendo di notte in una dan- 
za di frefco incroltata con calce, fuvvi 
ritrovato cftinto pel gagliardo vapor del- 
le brace , che vi aveano accefe la fera * 

J er rifcaidarla , nel mele ottavo del Tuo 
mpero, anno di Crifto 364. Era Fla- 
vio Claudio Gioviano nato in Sigidon 
nella Pannonia figliuolo del Conte Var- 
roniano . 

44. Valentiniano . 

45. Valente . 

i 

1 . Ome giunfe Valentintano alla fu * 
prema dignità Imperiale ? 

Ve io alzò il favor, di Dio, e degli 
Uomini procacciatogli dalla fmgolar vir- 
tù , e dal collante fuo culto del vero 
Dio. Per tenerli fermo inquefto culto 
(opportò generofamente lotto Giuliano 
Apollata la perdita de’fuoi beni di fortu- 
na , e altre acerbilfime avverfita : e in 
premio di tutto quello fu anche procla- 
mato Imperatore , avvegnaché aliente , 1 

nel fettimo dì dopo la morte di Giovi» 
niano , 
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i. Con qua? applaufo Valcntir.iano rcjjc 
V Imperlo ? 

Non riputandoti per fe folo baftevole 
a governare fi numerofe provincic , 
fceife per Collega nel Trono Valente , 
fratello Tuo, e dichiarollo Imperstor dell* 
Oriente. Égli poi paltò nell'Occiden- 
te , che tutto era da grandi guerre feon- 
volto. Fu Valentiniano zelante promo- 
tore della giustizia , e della Cattolica 
Religione, e il terrore infieme de*Bàr- 
bari, che con replicate (confitte repref- 
fe . Mentre avanzavafi colf Armata con- 
tro de’follevati Popoli della Moravia, 
per tal modo, e con tanto sfarlo di ani- 
mo , e di corpo , rinfacciò ai Legati dc*ri- 
belli l’indegnità della ribellione, chele 
gli ruppe una vena nel petto, e dando 
fuori copiofo (angue perde la vita l’an. 
no di Crilto $7J., eu. del tuo Impe- 
ro; Ialciando erede del medefimo Im- 
pero, e delle lue virtù il figliuolo Gra- 
ziano, che già fette anni prima avea 
coli* aflenfo di tutti gli Ordini dichiara- 
to Augulto in occafione , che ei fi trova- 
va gravemente ammalato . Ciò non 
oliarne per opera particolarmente di Ce- 
reale fuo Zio fu aggiunto a Graziano 
per compagno nel loglio il figliuol di 
Giultina fua Madrigna, il piccolo Va- 
lentiniano, che appena era dell’età di 
nove anni • 

B 4 
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Quelli due Fratelli furon figliuoli di un 
certo Graziano facitor di corde preflcya 
Belgrado, e incominciarono ad avan- 
zarli negli Eferciti col lor valore* 

46. Graziano, 

47. Valentiniano IL 
0 fi a il Giovine, 

\ 

f. fì-QN quali virtù Graziano illuflrà 

Vj il Juo Imperio ? 

Colla lua magnanimità , e faviezza 
non meno , che colla fua pietà , e col 
luo zelo per la Religione . Provveduto 
di tali ajuti riportò una fegnalata vitto- 
ria Copra gli Alemanni , recandone di 
quelti più di trentamila fui Campo . 
Idorto lenza figliuoli Valente Cuo Zio 
Paterno, s’ impofl'sfsò ancora dell'Im- 
perio d’Oriente, il cui governo con- 
ferì a Teodolio infigne Condottiero 
d'Armata , il quale fuperati, e feonfitti 
gli Unni, gli Alani, e i Goti ftabilì 
all'Imperio la pace, e al fuo nome una 
gloria immortale. Teodofio per tali im- 
prefe fu da Graziano dichiarato Augu- 
ro , ed ebbe in oltre 1' Oriente, c la 
Tracia . 

a. In quale occafionc fu queflo lodevo - 
JiJJimo Principe rapito da morte inuma" 
tura ? , 
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Portava Graziano con tutta giuftizia 
la guerra contro di Maflìmo , che nella 
Brettagna aveafi con tirannide arrogato 
il dominio; quando con vergognola ri- 
tirata abbandonato egli da’fuoi Combat- 
' tenti fu a tradimento uccifo da Andrafio 
Generale di Maflimo Panno di Critto $83. 
Principe meritevoliflìmo di miglior forte . 
Regnò otto anni dopo la morte del Pa- 
dre . 

Imitò tilt V aUntlnlano le virth 
eccellenti di Graziano fuo Fratello f>er 
•via di Madre ? 

Anzi ad iftigazione della Madre Ar- 
cana, da cui col latte avea fucchiato 
il veleno dell’erefia, minacciava perfe- 
cuzione ai Cattolici, e più degli altri 
al Grande Ambrogio . Quando pergiura 
vendetta di Dio penetrato nell’ Italia 
il Tiranno Maflimo obbligò Valentinia- 
no colla fua Madre Giultina, principa- 
le cagione di tale feiagura , a fuggirle* 
ne, ea ialvarfi verfo Cottantinopoliin 
quel luogo medefimo , dove difegnato 
avea di rilegar Sant* Ambrogio . Coli 
giunto cercò afliltenza da Teodofio , che 
gli parlò in tal tenore : £)ual maravi- 
glia , '0 V alentiniano , che Ma (fimo ti Jia 
nimico , ofando tu di (jjerlo allo fìeffo Cri- 
f lo ? Commoflefi V^lentiniano a tai paro» 
le, e promife pieno ravvedimento , e 
Teodofio alia tetta di formidabile efercito 
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s’incamminò verfo l’Italia , (confitte Maf- 
, fimo, cui fece decapitare , e ripofe Va- 
lentiniano nel primiero Dominio. 

4. Attuine Valentìnìano le fue prora effe ì 
Morta la Madre , abjurò 1 ’ Arrianifmo , 

« interamente fi po(e fotto la condotta 
di S. Ambrogio. Già chiamato Io avea 
da Milano a Vienna di Francia per rice- 
vere dalle fue mani il Battemmo , quan. 
do in quello frattempo fu flrangolato 
nel proprio palazzo per tradimento di 
Arbogarto poco innanzi da lui deporto 
dalla carica di Generaliflimo , l'anno 16, / 

da che fu falutato Imperatore , e di Cri» 
fto 55)3. Arbogarto attìn di celare Tem- 
pio adattino , lafciò fofpefo da un lac- 
cio Tuccifo Valentiniano, come fe data 
fi fotte da fe (tetto la morte . Fu com- 
pianto a calde lagrime il tradito Impe- 
ratore da S. Ambrogio , che fecegli in- 
oltre un 7 Orazion funebre , nella quale 
palesò a’ Poderi la ringoiare pietà di lui a 
ed altre non meno egregie virtù. 

48. Teodofio Magno • - 

a. HI fu Teodofìo , e a qual ftgno 
arrivò la fua religione ? 

Teodotto Io (letto di cui fi è parlato 
dianzi nacque in Ifpagna, e fu figliuolo 
di un altro Teodolio anch’ elio gran 
Capitano fatto morire in Affrica da Va- 
li 6 
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lente , quando avendo fparfo alcuni Ma- 
ghi che il nome del fuo fucceflbre co- 
mincierebbe da Tcod fece uccidere tutti 
quelli il cui nome traeva principio da 
quelle lettere . La fua religione poi fu 
ella sì grande, che non folo inoltrò 
(omnia venerazione alla Chiefa , e ai 
fuoi Miuiftri, ma Tempre ancora dife- 
fela invittamente ; e folca fovente af- 
fermare, che affai piti fi gloriava del 
nome di Criftiano , che del titol di Ce- 
fare, e che/ teneva per maggior fregio 
T «(Ter figliuolo della Chiefa che fignore 
di tutto il Mondo . 

2i Come corrifpofe Iddio a tal pietà ? 

Tccegli il Signore godere (pedali pe- 
gni della fua aflìrtenza nella battaglia 
contra i due Tiranni Eugenio, e Arbo- 
garto , che ambivano f Imperio. Poiché 
levatoli nel maggior fervore dell’ ancor 
dubbiofo conflitto un vento impetuofif. 
fimo , involfe i nemici in una nube dì 
polvere, ribattè contro i medefimi le 
loro faette , e vietando agli (teflì di ref- 
pirare, e vedere, a vergognofa fuga 
gir artrinfe . 

$ . Qual fu la follecitudine di Tcodo- 
fto in educare , ed ifìruirc gl* Imperiali 
, figliuoli fuoi ? 

Grandiflìma . Porti i due fuoi figliuoli 
Arcadio, ed Onorio (otto la direzione 
di Arfenio pio, dotto, e faggio prs- 



Romana» *? 

cettore > lo incaricò di non trattarli da 
Cetari , ma da difcepoli, e di punirli 
altresì , ove in alcuna cofa mancaffero, 
ancor colla sferza . Entrato a cafo Teo- 
dolio nel luogo della fcuola, e offer- 
vato , che flava in piedi il Maeflro, e 
i Principi Cedevano, non potè ciò fof- 
frire, e comandò che in avvenire infe- « 
gnaffe Arfenio fedendo, e imparaffero 
Itando in piedi i figliuoli. 

4. V* è alcuna coja da riprendere in 
qucfi’ Imperatore ? 

Talvolta P ira in lui fu troppo preci- 
pitola.Da quella trafportato fé’ grande 
Itrage de* Cittadini di Teffalonica, per* 
chè eccitato aveano qualche principio 
di rivoluzione nella citta. Settemila di 
efli caddero vittima del fuo rifentimen- 
to . Correffe Teodofio la crudele efe- 
cuzione con ammirabile penitenza. Poi- 
. chè impedito per taf fatto da S. Ambro- 
gio dall’entrare in Chiefa ubbidì i! rav- 
veduto Monarca , e fece per alquanti 
mefi penitenza pubblica .Teodofio ter- 
minò fatuamente la vita nelle mani del- 
lo fteffo Prelato Panno 16. del fuo im- 
perio, di Grillo Degno di effere 
annoverato per le fue eroiche gella 
tra’più illultri Imperatori. Si divife 
1 * Imperio tra Arcadio , ed Onorio fi- 
gliuoli di lui, e dell’Imperatrice Pia* 
olila • 
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49. /Ire odio . 

50. Onorio • v 

t. /"> fu divìfo V Imperio trt* Fi- 
Vj pinoli di Teodcjìo ? 

Ad Arcadio toccò 1* Oriente , 1* Oc- 
cidente ad Onorio; la qual divisone 
è riufeita sì ftabile , che ne’ fecoii fufle- 
guenti fino al dì d’ oggi mai più ri- 
uniti non lonofi quelli due Imperj. 

2. Qual fu lo forte di Arcaclio in 
Ori ente ? 

Fu Monarca felice finché fu pio, e 
allora la felicita abbandonollo , quando 
a perfuafione della Moglie Eudoflia fi 
avanzò a mandare in efilio S. Giovanni 
Criloftomo , parche avea con liberta di 
zelante Paltore riprovato i vizj della 
medefima. Morì Arcadio nel fior de* 
fuoi anni Panno 15. del fuo Imperio, 
di Crifto 408. avendo dichiarato Impe- 
ratore il figliuolo Teodofio. 

5. Che avvenne di funesto ad Onorio 
in Occidente ? 

Per trama di Stilicone efpertifiimo, 
ma infedel Generale furono chiamati i 
Vandali, i Goti, gli Svevi , gli Alani, 
i Borgognoni in Italia, i qua li e 1* Ita- 
lia itelVa, c P Occidente tutto orrida- 
mente iconvolfiro . Quindi Roma fu 
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prefa, e foggiogata da* Goti, prima 
lotto Alarico, poi fotto Ataulfo loro 
Re ; e quindi ancora, acciocché quefti 
Barbari abbandonali ro T Italia, fu ne- 
celTario ceder loro la Spagna . Morì que- 
llo Imperatore più pio, che fortunato 
Tanno di Crilto 425. e a 8. del fuo Im- 
perio. Non avendo Onorio figliuoli 
avea innalzato alla dignità di Augulto 
Goltanzo illuftre fuo Generale . Ma 
morto quello prima di Onorio, gli 
fuccelfe Valentiniano figliuolo di lui , 
c di PJacidia figliuola del gran Teodofio. 

CAPO IL 

Gì' Imperatori de) fecole V» 

51 , Teodofio il Giovine • 

j t. Valentiniano 111 . 

j. ¥^\ 1 qual viriti fu adorno Teodofio ? 
a. ) Elfendo Teodofio falito all’Im- 
perio di tenera età regnò in prima 
fottola tutela della Sorella Pulcheria; 
fu dalla Itclia tantamente educato, • 
dagli anni più teneri si fervoroTamente 
fi diede alia divozione che non lafciò 
palfar giorno , di cui fui mattino non 
fanti ficalle il principio con ardenti pre- 
ci al Signore, c colla lezione del libro 
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de 7 Santi Evangelj, che fi avea fcritto 
di proprio pugno • 

2. Soffrì alcuna macchia tal fua virtù ? 

Fatta partir dalla Corte fua Sorella 
Pulcheria incominciò a favorire T Ere- 
(ìarca Eutiche s laddove prima avea Tem- 
pre fortemente difefa la Cattolica Chie* 
fa • Richiamata Pulcheria ritornò con 
efia all’ Imperio la felicita , che fem- 
brava efferne partita col partir fuo . Tut- 
to ella rotabili, e vide dappoi morir Teo- 
dofio fedamente pentito 1* anno del 
fuo Imperio 42. di Crifto 45®. Da lui 
fu publicato l’ anno 4^8. a' 15. di Feb- 
brajo il Codice Teodofiano che è una 
feelta di leggi già promulgate dagli altri 
Imperatori. 

Con qual mezzo fu [celato in Co - 
fiantinopoli il terribile Terremoto avve- 
nuto [otto il Regno ài Teodojio ? 

Fu da un turbine levato in aria un 
innocente fanciullo , ove udì cantare 
gli Angeli Santo Iddio , Sqr.to Porte , x 
Santo immortale abbi di noi miferuor - 
dia» Fugli inoltre ingiunto d’ inlegnare 
tornato in Terra agli Uomini un fimi! 
Cantico , per cui cederebbe il Terre- 
moto . Narrali quello fatto da Felice III. 
nelPEp. a Pietro Fullone , e da Ni- 
ceforo lib. 14. c. 4 6. Può anche vederli 
il Baronio ali* anno 44*., e il Petavi? 
tom. 4. Theol. Dogm.l. 5.C.4. 
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4. Quaì era frattanto lo Stato fai? 
Imperio d* Occidente / otto V aler.tìniano ? 

Quello Principe fulle prime diede 
tutta f autorità alla Madre PJacidia , e 
quelta faggia Principetfa col Generale 
Ezio ritardò la rovina dell’ Imperio che 
già crollava. Ma uccifo che ebbe Va- 
lentiniano quello gran Generale , I» Im- 
perio tracollò più che mai , nè fi rimi» 
le più . 

Quali furono le Provincie [membra* 
te dall' Imperio ? 

Da’ Vandali fu occupata 1’ Affrica 
V anno di Grillo 427. , da 5 Franchi la 
Gallia lotto la condotta di Meroveo 
1’ anno di Crilto 448. , la Brettagna dagli 
Anglo-Safioni P anno di Crifto 446. 
Quelti chiamati dai Brittani in ajuto 
contra le invafioni degli Scozze fi , e de* 
Pitti , portarmi loro il richiedo foccor» 
fo ; ma fcacciati gl* invafori ; ufurpa- 
ronfi il paefe, che prete da eflì il nome 
d* Anglia, e d’ Inghilterra . Circa Io 
Hello tempo . cioè V anno di Crifto 450. 
Attila Re degli Unni , che recava da 
per tutto deflazione , impadronifiì della 
Pannonia , la quale da quelli nuovi abi- 
tatori fu detta Ungheria : chiamava!! 
Attila egli fi e fio il flagello di Dio, e fi 
reputava eletto a punir l’ Univerfo . 

6. Come fi contenne Pai e minia no in 
mezzo a fall turbolenze ? 
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Dopo di avere comperata a patti 
affai vergogno^ la pace , tutto fi abban- 
donò ai piaceri ; con che procacciò a 
fe (teffo la morte , e diede all’ Impe- 
rio V ultimo crollo . Maffimo Patrizio 
per affronto fatto da Valentiniano alla 
l'uà Conforte , maneggioni così delira- 
mente, che renduto odiolo ai Soldati 
Valentiniano fu da’ medefimi tolto di 
vita l’anno di Crilto 45 f. , e $0. del 
fuo Imperio . 

7. Quali furono gli ultimi sforzi dell* 
Imperio già agonizzante} 

Entro il giro di venti anni dalla morte 
di Valentiniano otto piuttofto Tiranni , 
che Imperatori accorfero a reggere la 
cadente Monarchia : ma Scacciandoli 
l’un l’altro, fecero che cadeffc affatto 
l’Impero . 

8. Quali fono i loro nomi ? 

Avito , Maggiorano , Severo , Ante- 
in io , Olibrio, Glicerio, Giulio Nipo- 
te » e Romolo Momillo Augultolo . 

9. In qual maniera rim afe affatto cfliu* 
to ( Imperio Occidentale in Anguflclo ? 

Gli Eruli lotto il comando di Odo- 
acre loro Re portaronfì in Italia , e tro- 
vatala Sconvolta da varie interne fazio* 
ni , l’occuparono . Scacciato Augulto- 
lo , Odoacre dichiarofli Re d* Italia , 
fabbricando fulle rovine dell’ Imperio 
un nuovo PvCgno . Così la Monarchia 
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incominciata da Augufto cadde dopo 
foo. anni in circa in Augufiolo, che 
dovea poi effcre rialzata dopo $oo. da 
Carlo Magno , 

OSSERVAZIONI 
Sopra ìa prima parte di quefV 1 fi cria . 

i 

a. Vai fn ìa cagione della rovina 

dell * Imperio ? 

L’età giovanile, e Iapufilla- 
fiimitad’ Onorio, 1* infedeltà de’ Tuto- 
ri , le forze crefeiute de’ Barbari , la 
riputazione avvilita dell’ Imperiai d igni- 
ta 9 la perdita delle Provincie, dilp^. 
lero di mano in mano l’ Imperio alia 
rovina, ei vizj di Valentiniano lo at- 
terrarono. 

Quando avvenne la celebre tra [migra- 
zione de ’ Barbari ? 

Nel V. Secolo , quando i Vandali 
fallarono in Affrica , i Franchi nella 
Gallia,i Goti nella Spagna, e gli 
Unni nella Pannonia, gli Anglo-Saffoni 
nella Brettagna, egli Eruli nell’ Italia; 
dove, come poi fi dira , vennero anche 
i Longobardi . Quindi formaronfi i Re. 
gni di Spagna, di Francia, d’Unghe- 
ria, d’Inghilterra, che tutt’ora fioriscono . 

g Da quali parti del Mondo vennero 
i Popoli , che inva fero le Provincie dtlY 
Impero ? 
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I Vandali delle Provincie Settentri- 
onali, dove ora fono la Pomcrania , e 
il Marcbefato di Brandemburgo ; 2 
Trancili dalla Germania ; iGoti, fecon- 
do alcuni t dalla Svezia , fecondo altri , 
dall* Afta; gli Unni daFpaefi fituati al 
Tanai , è al Mar gelato j gli Anglo-Sas* 
foni dalla Saffonia : gli Eruli dalla Spiag- 
gia del Mar Baltico, e dalla parte 
Orientale della Pomcrania . 

4- Popoli erano gii Svetti, gli 
'Alani, i borgognoni, i Longobardi, gli 
S cozze fi, e i Fitti ? 

Gli Svcvi abitavano la maggior parta 
dell* antica Germania . Gli Alani erano 
♦opoli della Sarmazia , o Mofcovia. 
I Borgognoni fi faceano del paefe d«*. 
Vandali . I Longobardi voglionfi da' 
alcuni della* Svezia, e Norvegia, da 
altri , delle Saffonia , e del paefe di 
Magdeburgo . Gli Scozzefi , c i Pitti 
fannofi originar; di Svezia • 
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PARTE IL 11 

DEGL' IMPERATORI 

ROMANO-GRECI 

In Oriente fino a Carlo Magno . 

Abbraccia quarta parte tre Secoli, e mez-» 
zo dall'anno 450. (Ino all’ 8oo,il qual 
tratto di tempo numera z6. Impera* 
(ori . 

CAPO i. 

Gli altri Imperatori del Secolo K 
U» Marziano. 

I.* (j Ome ottenne Marziano l'Imperio ? 

Pattato all’altra vita Teodofio il Gio- 
vane lenza erede lafciò l’ Imperio alla 
Sorella Pulcheria, che già lo avea sì 
bene amminiftrato. Per meglio prov- 
vedere ai vantaggi della Monarchia fi 
feelfe la Santa Vergine Pulcheria per 
ifpofo Marziano, rilerbandofi di man- 
tenere la verginità già prometta a Dio 
con voto . Così l'una , e l’altro al be- 
' ne della Chiela, c dell'Impero confa- 
tati recarono a quelto, e quella van- 
taggi fingolariffimi nello fpazio di fei 
anni fino all' anno di Crilto 4> 7* 
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$4. Lune il 7 race, 

- jj. beone li, il Giovine, 

% 

z. TJ Vvi co fa notabile di quelli due 
A_j Imperatori ? 

Leone I. di Tracia pervenne all’ Im* 
perio per opera del Patrizio Afpar che 
avea fatto morir di veleno come rife- 
rifeono alcuni il PredecelTore Marziano « 
Fu egli coronato dal Patriarca Anato- 
lio. Moftrò molto zelo per la Religio- 
ne Cattolica: fo Henne il Concilio Cal- 
cedonenie contro gli Eutichiani , del 
che fu Iodato da S f Leone Papa. Ebbe 
guerra co’ Vandali, fece morire Afpar 
col Ino figliuolo Ardabuco, e morì egli 
lidio nell’anno 474. dopo 1 7. d’ Impe- 
rio , in cui fuccefìfe il Nipote Leone 
figliuolo. di Zenone , e di Arianna fi- 
gliuola di Leone I. che dopo la fua eie» 
vazione regnò un folo anno . E fi dice 
che Zenone ed Arianna lo avvelenale* 
ro per torgli l'Imperio. II vero fi è 
che Zenone regnò fubito morto Leo- 

? e Figlio, e l’anno Itef- 

10 ic dichiararli Imperatore * 


t 


•1 
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$6s Zenone . 
J7- AnaRafio» 


"Q.' 


Val co fa vi e da notare intorni 
a Zenone ? 

‘Fu Zenone di corporali fattez* 
ze oltre modo deformi , e inficine di 
animo viziofiffimo. Per opera di Vcri- 
na fua Madrigna , e di Bafilifco fratei 
di Verina fu fcacciato dal Trono , c 
vi fu foflituito lo fteffo Bafilifco ; ma 
detronizzato ancor quello per le fus 
crudeltà tornò a regnare Zenone che 
prele orrida vendetta del fuo rivale fa* 
cendolo chiudere colla Moglie , e co* 
Figli in una Torre , ove morirono di 
fame. Perfeguitò ancoragli Ortodoffij 
c lotto pretello di llabilire P unione 
pubblicò il famofo editto folto nome 
di Enotico , contrario al Concilio di Cal- 
cedone • Trovandoli al fuo folito iib* 
briaco Arianna nojata di lui fecelo len- 
za che fe ne awedefie feppellir vivo 
1’ anno 18 . del fuo Imperio , di Crillo 
4 9 1 » facendogli luccedere Analialio di 
Du razzo in Macedonia Ufficiale del 
Palazzo . 

2 . Che co(a accadde frattanto in Ita - 
hai 

Teodorico Re degli Oftrogoti com- 
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battè con Odoacre primo Re d’ Italia, 
lofuperò, e fottomife al fuo dominio 
la medefima Italia . 

5. Che avvenne ad Anaflafio affunto 
all* Imperio* e come fi portò nel ~mcdc- 
• fimo ì 

Longino fratei di Zenone ribello® 
contro di lui , ma perì nella guerra 
che avea fufcitata . II Conte Vitaliano 
promo (Te più oltre la fua oltilità contro 
fo fletto Anaftafio , e attediata Coflan- 
tinopoli l'avrebbe prefa fe T Ingegnere 
Proclo non gli aveffe incendiata l’Ar- 
mata cogli ipecchi come Archimede 
avea fatto di quella de’ Romani nell* 
attedio di Siracufa . Anaflafio illuflrò il 
principio del fuo Imperio con una mi- 
rabile umanità , alleggerendo al Popolo 
' j comuni gravami . Imbevuto indi a 

non molto dell’ Eresìa Eutichiana per- 
seguito la Chiefa e i Pontefici . 

4. £h { al mercede riportò egli da quella 
perfecuzione ? 

Dicefi eflergli una volta eomparfo 
in fogno un uomo di terribile afpetio , 
il quale teneva in mano un aperto libro ; 
eglifignificò, che gli Cancellava da elfo 
quattordici anni di vita in pena de* fuoi 
empi coltumi. Morì Analtafio percoflo 
da un fulmine dopo 17. anni d* Impe? 
rio Panno di Grillo jiSU 
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CAPITOLO II. 

Gl* Imperatori del Secolo Vi. 

$ 3 . Giurino L il Trace . 

1. T> Er quali via pervenne Giufiìno 
r al r Imperiai dignità ? 

Nato egli in Tracia da ofeura fa- 
miglia da giovane fece il bifolco ; indi 
fattosi Soldato, andò avanzandofi per 
tutte le cariche militari . In fine venne 
inalzato al Trono , di cui mercè lo 
fplendore di lue virtù apparve meri- 
tevoliflìmo . Egli fu il primo che ri- 
cevette la Corona Imperiale per mano 
del Pontefice , cioè da Giovanni II. 
Fu propenfo al maggior fegno verfo la 
Chiefa promovendo P olìervanza de! 
Concilio Calcedonefe , e pubblicando 
Teveri editti contro gli Arriani. Avendo 
un terremoto quafi fubbittata la Citta 
di Antiochia depofe la Porpora Impe- 
riale, fi veltì di Sacco, e fi trattenne * 
in folitudine per placare P ira di Dio . 
Nominò in appretto Griuttifiiano figli- 
uolo di fua Sorella per lucceflore , e 
morì Panno di Crilto 518., e 9» del fuo 
Imperio. 

2. decade altro di memorabile in ce- 
ca (io n e di tal terremoto . 

• C 
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Tornandoli a fabbricare Antiochia t 
di nuòvo incominciò a farti fentire il 
terremoto , perlocchc i Cittadini cosi 
motti da Dio , feri (fero fòlle lorò porte 
quelle parole : Cbrffiui nobifcum fiate* 
e poterono poi lìcuramente prófeguire* 
e terminare T Edificio della Citta , a 
cui Giuttiniàno il fucccffore di Giuftirto 
ordinò che fi m utatte il nome, e fi di- 
rette in avvenire Teopoli Citta di Dio « 
Niccj. Califfi' Hffior* EcdcJ. lib. 17. 
cap' 3 . 


■Q 


Giuìiiniano ì* 

Val co fa vi è da notarci}! Giti' 
fliniano ? 

Primieramente l’aver egli fatto 
raccogliere ed ordinare per mezzo dt 
uomini dottiflimi le leggi poco men che 
innumerabili dell* Imperio , la qual rac- 
colta venne chiamata Codice di Giufli- 
iiiano k Fece anche racco rre le decilìoni 
de*Giudici } e de* Magittrati che ridotti 
al numero di 50. corrono fotto il nomò 
di Digtflo o fia Pandette « Compofe inol- 
tre egli /tetto quattro libri d a Ittitutìa , che 
contengono in rillretro il tetto di tutte 
le leggi* finalmente fece raccogliere tè 
leggi da lui ttabilite novellamente in un 
volumé che fu chiamato il Codice delle 
Novelli • 
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2. Quali •vittorie ci riportò ? 

Eftinta la fedizione mortagli contro 
da Ippazio , Pompeo , e Probo Nipo- 
ti di A nafta fio , vinfe per mezzo di Be- 
li fa rio Tuo gran Capitano i Per fi ani , rup- 
pe i Mori, obbligò i Goti a lafciare l’Ita- 
lia , e i Vandali l’Affrica, e rimife l’im- 
perio nel primo fplendore. Narrali d eli* 
ultimo Re de’ Vandali Gilimero, come 
eifendo egli condotto in trionfo in mez* 
a Coffantinopoli andava ripetendo il ce- 
lebre detto di Salomone : Vanità dello 
vanità, e il tutto è vanità , 

$. Qual fu in fine la forte di Bflifarlo , 
Entrato in lieve fofpetto, che afpi- 
lalle all’ Imperio , fu deporto dal piO; 
alto grado delie dignità ,a cui era afeelo , 
e furongli inoltre fvelti gli occhi . Ac- 
cecato, e milerabiie videli affretto a 
mendicare onde vivere per le contrade 3 
ciò che faceva con quelle parole : Da- 
te un quattrino a Beli/ario , cui la fortu- 
na portò in alto, e l’invidia privò degli 
occhi . Altri dicono, che caduto Belifa- 
rio in fofpetto di follevazione contro 
Giuftiniano fu porto in carcere , ma ch§ 
pienamente giuftificatoff fu ri/fabilito nel- 
le prime fue dignità. Altri concedono 
il fofpetto in cui cadde Belifario, ma 
?ggiu n gono,chefc ne purgò tortamente, 
4. Che meriti ebbe 0 i ufi intano ver/à 
te C biefq ? 
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Segnalati , fe fodero fiati collanti . Vis- 
tò con leverò rigore il culto degl 5 Ido- 
li , ed inficine ogni Erefia : fabbricò in 
Coltantinopoli il Tempio maefiofiflìmo 
di S. Sofia , e lo arrichì di doni gran- 
dilfimi. Ma dopo tutto quello incomin- 
ciò a favorire i Settari, e in fine ancor 
egli divenne eretico . E’incerto fe fiafì 
in ultimo ravveduto. Regnò $8. anni 
fino all’anno di Crifio 566. Giultiniano 
abolì il Confolato. 

60 . Giurino IL il Giovine. 

1. T) Re vi de bene Giubbilano alf bnpe- 

Jl rio dichiarando Cefarc Giufiino 
figliuolo di Li gii atipia fua Sorella ? 

Nò: poiché Giufiino abbandonata la 
virtù 3 che coltivò fu’ principi del fuo 
governo , diedefi ai vizj ; e nocque all* 
Imperio. 

2. In qual maniera pajjò C Italia in ina* 
no de Lonzohurdiì 

Per la colpa principalmente di Giufri- 
no , e della fua Conforte Sofia . Coltei 
contraria a Narfete Generale di fom- 
ma llima indulTe il Marito a torgli la 
Prefettura d 5 Italia, e diceva perifeher- 
110 doverfi richiamar* dalla Prefettura 
l’Eunuco, e porlo in vece entro una 
Camera a filar colle Serve. Ciò riferito 
a Narfete rilpofe, che avrebbe ordito 
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ima tela , che non avrebbe faputo lleffere 
T Imperatrice in tutta la Tua vita . Chiamò 
fubito dalla Pannonia i Longobardi iti 
Italia ,che vi ftabilirono un nuovo Regno , 
non rimanendo a Giurino che una pie* 
cola parte di effa, cioè quella, che fu detta 
Efarcato da’ Prefetti mandativi dagl’ Im- 
peratori, e che ivi nominavanfi Elarchi, 
la refidenza de’quali fu da quello tempo 
fìflata in Ravenna. Giuftino mori dopo 
30. anni d’imperio, eflendo poco io» 
panzi impazzato ; anno di Grido 57 6, 

61, Tiberio Cosentine 1JI, 

*■ Ome Tiberio fu fcllcvato ali * lmpe* 
Vj rio ? 

Tiberio originario di Tracia fi diftinfs 
affai nell’e farcito di Giuftino II. Ei di- 
fcacciò per fuo ordine dalla Tracia I 
bulgari i quali la defolavano . Indi 
per configli© dell’ Imperatrice Sofia fu 
dichiarato Cefare ed affociato da Giufti- 
no, e quando qucfti cadde infermo fu 
anche coronato Imperatore , 

a. Come premiò Iddio la liberalità di 
queW Imperatore verfo i Poveri? 

Palleggiando egli una yolta pel fuo 
Palazzo offervò a cafo una pietra fui 
pavimento , fu cui era impreffa la Cro- 
ce : Affinchè non foffe calpeftato il legno 
4 «lid noltra falute, comandò immauti- 
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nente, che fofle levata. Nel far ciò.iì : 

fcoperfe fotto di efla un doviziofo teforo • 

Imperò Tiberio foli Tei anni fin all’anno 
di Griffo nominando Imperatore 

Maurizio fuo Genero che gli iucceffe . 

61. Maurizio. r 

✓ 

l.pHr narra fi di glorio fio intorno a 

\^j Maurizio ? 

Maurizio originario di Roma , e na- 
tivo di Abarifla in Cappadocia ebbe af- 
fai glorio fi i primi anni del fuo Impe- 
rio per le continue vittorie riportate da’ 
jfuoi Generali contro iPerfiani. Vide an- 
che coronato Imperatore il figliuol Teo- 
s dofio . E accolfe , e rimile in trono Cof- 

roa Re di Perfia tacciandone l’ufurpa- | 

tore Bara ribelle Generale deli’cfercito 
Perfiano . 

a. Che gli avvenne col Re degli Avari 
Popoli delia Scizia ? 

Cajano Re degli Avari vinto Maurizio 
in battaglia, e fatti prigioni dodici mila 
de’fuoi Soldati rte offerie il rifeatto a 
Maurizio a prezzo affai vile . Non aven- 
dolo accettato Maurizio, li fè Gajano 
mettere tutti a fil di fpada . Maurizio ( 

conobbe il luo fallo, e le ne pentì alta- 
mente, e fece far preghiere in tutte le 
Chiefe per ottenerne da Dio il perdono. 

Diceii che il Signore rimettere a lui la 
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fcelta del Caftigo, o in quella, onell* 
altra vita, e che egli elegeffe di fofie- 
nerlo nella prefente . Il certo fi è che Fo- 
ca fattoli acclamare Imperatore dalla fol- 
datefca irritata ordinò che lotto gli oc- 
chi di Maurizio fi decapitaflero prima i 
fuoi Figliuoli , poi la fua Moglie , chiu- 
dendo per fine la funefta tragedia col 
fupplicio di lui medefimo. Maurizio ad 
ogni morte de fuoi replicava tutto raf- 
fegnato , e compunto quelle parole de! 
Salmo: Signore fei giuììo , ed è retto il 
tuo giudizio. Regnò anni ly. fin all’an. 
no di Crilto 602. 

CAPO III. 


Gl* Imperatori del Secolo Vlh 


» 


6 $. Foca. 


I. Val fu l*un 

\J lode in qu 
^ Il Patris 


ì* unica azione , che meriti 
quello Principe ? 

Patriarca di Coltantinopoli 
fi ufurpava il titolo di Vefcovo Univcrfa- 
le . Proibì Foca ai Patriarchi diCoflanti- 
nopoli di afsumere giammai fimile de- 
nominazione , che fidamente appartene- 
va al Pontefice Romano. Del rimanen- 
te fu un tiranno atsai infame per le iu® 
difiolutezze » e per la fua crudeltà. La. 
fciò devaltar l’Oriente da’Perfiani, e 


l 
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rendutofi Puniverfale elecrazlone fufattd 
morire da Eraclio Governatore deli’Af* 
frica , il quale fu acclamato Imperatore , 
e coronato colla Moglie Eudoflìa dal Pa- 
triarca Sergio. Regnò Foca 8. anni fin 
alla’anno di C ritto 6 io, 

6 \, Eraclio 

e. Vali pacarono a qneffo Frìnci - 
V/ pc i primi anni del fuo Imperici 
Infelici . Offerì egli a Cos- 
to^ II. Re di Perfia un annuo tributo 
per ottenere la pace . Ma Cofroe volle 
continuare la guerra e fi impadronì di 
molte provincie , e di Gerufaleinme 
nel 61$. nella qual Citta i Giudei ucci- 
fero So mila Crittiani venduti loro da 
Perfiani . Eraclio di nuovo chiefe la 
pace , che negò Cosroe di accordarla 
le non a patto che Eraclio abbando- 
nale con tutto il fqo popolo la Reli- 
gione Crittiana . Sdegnatoli Eraclio 
per tal propolta pofe in piedi un po- 
derofo efercito , e feonfifle Cosroe per- 
feguitandolo fin ne* fuoi Stati ( dove 
fu meflo in prigione e fatto morire da 
Siroe fuo figliuol primogenito diferedato 
da Cosroe per porre in trono il frate! 
minore * Siroe fece la pace con Eraclio , 
e gli rettifili la Croce del Salvatore 
tralportata dai Perfiani colle j^ltre ff Q*» 
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glie nimiche in Perfia , quando prefero 
Gerufalemme . 

2. Che cofa avvenne di memorabile 
ad Eraclio circa a quella Crocei 

Ritornato vittoriofo dalia Perfia col 
preziofo teforo determinò di portarlo 
egli medefimo fulle fpalle con folenne 
pompa al luogo primiero . Veftitofi 
d’ Imperiai Porpora portò il fagrato 
pegno tra la più grande folennit'a per 
le contrade più celebri di Gerufalemme, 
quando giunto alla porta della Città ; 
che mette al monte Calvario, fi Ten- 
ti da occulta forza improvvilamen- 
te arredato . PregoJlo allora il Vefcovo 
Geroiolimitano a ponderare fe il fuo 
maedevole abbigliamento poco fi con- 
venire in quel fatto coir umiltà del 
Salvatore. Eraclio a quello avvifo de- 
pofe fubito le Imperiali infegne , e di 
vile abito riveli itofi profeguì agevolmen- 
te il redo del cammino . Cadde in pro- 
greflb di tempo quedo gloriofo Im- 
peratore nell’Eresìa de* monoteliti ; e 
pubblicò il famofo editto detto EBefi 
in favore della deffa Eresìa. 

?. In qual, tempo incominciò la Setta di 
Maometto , e qual fu la cagione della 
morte d’ Eraclio ? 

Appunto fotto l’Imperio d* Eraclio 
T anno di Crido 6$o. ; e i grandi , e 
rapidi progreffi de 3 Saraceni , che ade« 
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xirono al fatale Legislatore , arrecarono 
ad Eraclio un eftrema triftezza e per 
effa prima del tempo la morte dopo 
30. anni di governo 1’ anno di Criìta 
641. Gli fuccelTe Coffantino fuo primo- 
genito . Nel 6 ii. avvenne la celebro 
fuga di Maometto da Medina , dove j 
MagiUrati volevano impiccarlo per la 
fua dottrina che pubblicava con troppo 
calore dalla qual fuga detta in Arabo 
Ègira i Saraceni e i Turchi contano i 
loro anni* 


éf. Ccflantino IV. 

66. Celante 11- 

I. Er qual cagione fu con ìmmatu -» 
JL ra morte tolto dal Mondo Ccs-t 
tantino Prìncipe di fomma fperanza ? 

Co'ftantino figiiuol d’ Eraclio , e a 
tutti cariflìmo fu con veleno tolto dal 
Mondo dopo tre mesi d* Imperio per 
opera della fua Madrigna , che volea 
metter lui Trono Eraclione fuo figliuo- 
lo . Sdegnaronfi per sì crudel fatto i 
Senatori , e fatta tagliare alla Madre 
la lingua » e il nafo al figliuolo, tac- 
ciarono 1’ uno , el’ altra in efilio 1’ anno 
di Crifto 642. e fu innalzato all* Impe- 
riai trono Collante figliuolo di Co* 
* tantino • / 
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ft. Che narrati di Colante? , 

Fu egli nella pietà tutto diverta dall’ 
ottimo Padre, e nclPempieta fuperòdi 
molto il fuo Avo , aggiungendo all’Ere- 
sia la crudeltà ♦ Nel 648. publicò un 
editto e formolario detto Tito , col qua- 
le imponeva filenzio agli ortodolfi , e 
ftgli eretici, e affliffe il Pontefice Marti- 
rio I. elle condannò un tal’editto, colli 
prigionia , coll efiliò , e con più altre pe- 
ne ♦ Fece ordinare DiaconoUl fratello 
Teodofio e pofeia decidete, pel qnal 
fatto foffrì tai rirtiorfi della cofcien2a che 
gli pareva di vedere ad ogni momento 
Teodofio in abito di Diacono nell’atto 
di prefentargli un Calice , e dirgli. Bi- 
vi fratello . Collante fu vinto da Sarace* 
ni, che impadronitili delle Itole dì Ci- 
pro e di Rodi d’inde ne trafportarono 
via con 900. Cammeli i frammenti del 
famofo Goloflo . Pofeia inforta tra loro 
una guerra civile fe li refe tributar; . 
ì J afsò in Italia, e fi trattenne in Roma 
per 1 1. giorni inoltrandovi!! ad un tem- 
po e liberale , e rapace pe’donativi che 
fece alle Bafihche , e per le grandi ric- 
chezze di cui Ipogliòla Citta*, indi avan- 
zatoli in Sicilia fu uccifo in. Siracufa net 
Bagno da Andrea uno de’luoi domeltici 
Fan. z 6 . del fuo Imperio , di Crilto 668* 
Gli fuccefle il figliuolo Coltantino Po- 
gonato che avea già fatto incoronare 
dall’an. 663. 
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67* Cefi antino V, Pogonato 
0 fa Barbuto . 

i 

1. He fece quelli di bene alla Chic - 

Kj fai 

Procurò il fello Concìlio univerfale in 
Coftantinopoli per diftruggere l’Eresìa de 
Monoteliti , e fece , che di nuovo fi tc- 
nefferole^onfuete adunanze per reiezio- 
ne del Romano Pontefice rralafciate fin 
da’ tempi di Giultiniano . Sotto quefto 
Principe i Saraceni affediarono Coftan- 
tinopoli ; ma l’ Ingegnere Callinico in- 
cendiate loro le navi con un fuoco che 
ardeva nell* acqua e che fi denominò il 
fuoco greco rendè vana la loro imprefa. 
Morì Coltantino l’an. diCrilto 685., e 17. 
del fuo Imperio a cui fu aflunto Giu- 
itiniano II. fuo figliuolo nell’età di an- 
ni 1 6. 

68 , Glulìi filano IL Rìnotmeto . 

69. Leonzio • 

70. Tiberio Aflimaro . 

I. He aw enfine a Giuli 'mia no figliuolo 

V^l di Collantino Pogonato ? 

Dopo dieci anni d' Imperio in cui ria- 
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quiftò diverfe Provincie da’Saraceni, e 
fece con etti una pace vantaggiofa , che 
poi ruppe contro i luoi interdi! , e in 
cui fi refe infieme" abominevole per le 
fue crudeltà, fu deporto rial Trono da 
Leonzio fuo Generale maltrattato da lui , 
il quale mozzatogli il nato rilegollo nel 
Chcrfonefo e fottentrò nel fuò Imperio ; 
che tenne per foli tre anni tradito dall’ 
efercito , che acclamò in fuo luogo per 
Imperatore Tiberio Afiìmaro . Quefti 
fè Umilmente troncare il nafo a Leon- 
zio , e lo racchiufe in un Moniftero della 
Dalmazia . 

2, Che fi narra Hi quello Tiberio ? 
Tenne r Imperio per fette anni . Rile* 
gò per aflìcurarfi la corona nel Cherfone- 
lo di Tracia Fijìppico Bardane d’illurtre 
nascita. Riportò per mezzo di Eraclio 
Fratello una fegnalata vittoria contro 
gli Arabi nella Siria , de'quali Eraclio 
ne uccifefìnoa dugento mila. 

g. Come tornò fui freno Giufliniano li • 
Giurtiniano II. detto Ritnometo dal 
nafo tagliato , fuggi dal Cherfoncfo e 
ric9rfe a Trebellio Re de’ Rulgari, dal 
quale ebbe un grolfo efercito con cui 
s’impadroni di Coitantinopoli e riaflun- 
fe l'imperio . Profegut in elfo le fue 
crudeltà, per le quali i Soldati eleffera 
Imperatore il già mentovato Filippigg 
Fan, 71*. \ 

UbW % P 
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C A P O IV. 

Gl Imperatori del Secolo' Vili» 

71. Filippica 0 Filippo < 

72. AnaTlajio 11 , 

7 5. Teodofio 111 » 

i.C^J Hf co fa avvenne a Filippica? 

Entrato in Coflantinopoli fe’morirè 
Giuftiniano e il figliuolo Tiberio , e coti 
profufioni fregolate diffìpò le ricchezze 
dell’ Imperio. I Saraceni gli tolfero le 
migliori citta della Cilicia, e i Bulga- 
ri taccheggiata la Tracia gli fecero de- 
gli Schiavi fin fotto le mura di Coftari- 
tinopoli, e deprezzato da tutti fri fat- 
. to acciecare da Teodoro Patrizio dopò 
$. anni in circa di Regno Pan. 712. ac- 
clamando in fua vece il Senato ed il 
Popolo Analtafio per Imperatore* 
x.-D'Anafiafio che ve di memorabile? 
Fu elfo Imperatore dotto, pio, e di- 
fcntorc del culto delle facre Immagini, 
e pienamente cattolico al'contrano di 
FilippiCo che protelfe gli errori de'Mo- 
noteliti. Nel terranno del fuo Impe- 
rio i Soldati ftimofati dagli Uffìziali co- 
itrinferó ad accettare ]’ Imperio Teodo* 
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fio ricevitor generale delle Tafle, il 
quale prefa Goftantinopoli e accurato 
Anaftafio fuggito in Nicea di Bitinia 
che non verrebbe offefo nella vita. Io 
confinò in un Monaftero di Teffalonica 
l’anno di Crifto 7 1 y. 

Che co fa fi riferì [ce di Teodofio ? 
Era etto un Principe di fomina af- 
fabilità , ma poco proprio per la guer- 
ra; per la qual cofa I’efercito lalutò 
Imperatore Leone d’Ifauria fuo Gene- 
rale, il quale racchiule Teodofio infic- 
ine col Figliuolo in un Moniftero , do* 
ve Teodofio confefsò di aver trovata 
maggior felicità che fui foglio a cui 
afeele contro fuo genio e in cui fedett® 
un fol anno, Pan, di Crifto 716. • 

74. Leone 111 , Ifaurico 

Iconomaco . 

,j ,S~>He fece contro le Sacre Imma - 
V-i gini queflo Leone ? 

Le fece levare tutte dalle Chiefe e 
dalle cale private , le fece lacerare , (trac- 
ciare, abbruciare > e afflitte i veneratori 
delle medefime co’più Iquifiti tormenti. 

£>a tal fua.perfecuzione fieriflìma contra 

le Sacre Immagini, fu detto lconomacom 
1. Chi fi oppoje alle Jue empietà ? _ 
li Pontefice Gregorio II., da cui nel 

V * 
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Concilio Romano fu condannata PEre- 
fia degli Iconoclalti, e decretata la ve* 
nerazione delle Sacre Immagini. Leo- 
ne poi caduto nella Scomunica venne 
in odio al Popolo fpedalmente in Ita- 
lia, dove appena veruno volle ftarfog- 
getto ad un Imperatore Eretico: per 
la qual cola l’Efarcato fu poco men 
che ridotto al fine. Contro del Sacrile- 
go Leone fece lega il Papa con Carlo 
Martello Avo di Carlo Magno , che al- 
lora governava la Francia , e lo ebbe 
fingolar difenfore de'Pontefici, e della 
Chief2 . 

3. Quali furane intanto le vicende del - 
7 a Spagna e dell* Egitto^. 

* Mentre che l’iniquo Re Vitiza flava 
im merlò nelle fue riiffolutezze , venne 
in Il'pagna un formidabile Efercito di 
Mori, che la fottomife per la maggior 
parte. I Saraceni altresi s’impadroniro- 
no dell’Egitto dopo che lotto Giufti- 
niano II. ffcrano fottomefla anche l’Af*. 
frica . 

4. Qual fu la fine di Leone ? 

Dopo 24. anni di Tirannia forprefo 
da fieri dolori miferamente le ne mori 
l’anno di Grillo 741. Sul principio del 
fuo Regno difefe con valore Coltanti- 
nopoli attediata da Saraceni. NeI727.fi 
ribellò la fqa armata navale fotto Agal- 
lane e Stefano : nel qual fatto perir#» 
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no tutti i Vafeellì, e Agallione preci- 
pitoffi nel mare. L’anno poi 740. rcllò 
memorabile per l’orribile Terremoto di 
Coftantinopoli che durò quali un an- 
no , e che abbattè le Statue degli Impe- 
ratori e molti edificj con grandillìma 
mortalità . Perirono per Io Iteffo molte 
citta della Tracia. Nicomedia e Nicea 
affai ne fofferfero , e il mare ufcì dal 
fuo Ietto, e da varj lìti (ì ritirò . Suc- 
ceffe ad Ifaurico il figliuol Coffatntino 
dichiarato Imperatore dal Padre l’an.710. 


77. CoP.antino VU Copronimo . 


1. Q 


Val male prefagì ancor bambino 1 
- Mentre fi battezzava imbrattò 
deTuoi eferementi il Sacro Fonte; dal 
che fu detto Copronimo , Il Yefcovo 
S. Germano ne’prefagì quindi grandi 
mali alla Chiefa , e il fucceffo compro- 
vò il prefagio. Collanti no nimico giu- 
rato delle lacre Immagini uccife innu- 
merabili veneratori delle medefime : do- 
ve abbattè, e dove incendio i Sacri Mo- 


nafterj ; e dove fcacciatine i Monaci , li 
cangiò in Caferme di Soldati. Sforzolfi 
ancora di coltringere le Vergini consa- 
crate a Dio a maritarli minacciando in 
cafo di difobbidienza di far loro cava- 
re gli occhj : effe eleffer piuttofto la 

D $ 
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perdita di quelli, che della Verginali* 

1. Come fu punita tanta fua {celierà^ 

Sop- 
portando egli la guerra contra i Bul- 
gari fu foprefo da febbre sì cocente, 
che lo facea continuamente gridare Ar- 
do t muojo , e tra quelle fmanie mori < 
l’an. $4* d’ Impero , e di Crilto 77 7. 

Gli fucceffe il Figliuolo Leone. Nell* 
an. 7. di Copremmo dal di 4. di Agolto 
fino ài primo di Ottobre fopravvennero 
sì folte tenebre che fpaventarono tutta 
la Siria. 

T$. Leone IV • 

' i.FJZl quegli migliore del fuo Padre Co « ( 

Jl pronimo ? 

Ad efempio del Padre perfeguitò an- 
cor’ egli con pari avverfione le Sacra Im- 
magini , ed i veneratori di effe. 

2. Per qua ì caligo finì la fua vita} 

Avea quello Principe con facrilega ra* 

pina involato da! Tempio di S. Sofìa una 
Corona d* oro : Ma non prima fe la po- 
fe in capo , che lei Tenti comprefo da 
tali ardori , come fe una Corona di ac- 
ce fi carboni gli attorniaffe la tella ; e tra 
quelli ardori fpirò correndo allora P an* 
pò 5. del fuo Imperio, di Crilto 780. . 
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77. Ccfìantino FU . F cifro genito . 

78. /rate. 

1. Hi Vmper\o morto Leone ? 

V_j Coftantino chiamato Porfirogeni- 
to perchè nato in un Palazzo di Co- 
ilantinopoli incroftato di Porfido, era 
di anni io. quando morì fuo Padre , 
c gli fuccefle Imperatore . Quindi la 
Madre Irene, prefe le redini dell’Impe* 
rio in vece del Figlio. Per rimettere in 
tranquillità la Chiefa fe iftanza pretto il 
Pontefice per la convocazione del fet* 
timo Concilio Ecumenico. Regnò in 
luogo del Figliuolo per anni io. fin* 
^IPanno di Crilto 790. 

Qual fu il Governo di Cofhjntino ? 
Egli nell’età di io. anni tolfe tutta 
l’autorità alla Madre, marette affai ma- 
le PItnperio e fi nemicò molti co’luoi 
vizi 1 perlochè dopo fette anni Irene pre- 
gata da'Patrizi riaffunfe Io feettro tolto- 
le da Coftantino, cui punì indi a non 
molto col farlo accecare . Qnefti .morì 
l’anno feguente 798, ed ella leguì a re* 
gnar fola fino alPan. di Grillo 8«z. 
z.fhial fu la fine (Pirenei 
Niceforo Logoteta , cioè Cancelliere, 
fecefi proclamare Imperator daireferci- 
to, e rilegò Irene in un Moniftero dell’ 
|fola di Lefbo pretto Troade, dove ella 

D 4 
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inori In capo di un anno , l*an. di Crifto 
So$. Cario Magno riltabilì 1* Imperio 
nell’ Occidente l’an. 8oo. 

OSSERVAZIONI 

Sopra la feconda Parte di quetl* Noria . 

i. Tf) V dilatato , ovvero riti retto VI» r- 
yperio f otto gl? Imperatori Romano 
Greci ? 

Tu piuttoflo rillretto , maflìmamente 
da* Saraceni, che ne Imembrarono V Ara- 
bia , l’Affrica, l'Egitto, Cipro, ed altre 
Provincie. 

z. In qual modo previde Iddio alla Chic - 
' fa contro quefU Imperatori la maggior par • 
te Eretici , o Sacrìleghi ? 

Reggendola col fuo braccio invincibi- 
le, e^dandole neil’iftelTo tempo Pallori 
vigilantiflìmi , quali furono tra gli altri 
moltiflìmi S. Gregorio Magno , S. Leo- 
ne , S. Ilario; S. Analtafio . 

L autore di quelli elementi lafcia ora 
gl’ Imperatori di Oriente profeguendo 
per maggior brevità con quelli fol d’Oc- 
cidente ."Noi dopo ogn’uno di quelli ne 
diremo alcuna cofae alla fine del libro 
nelle Tavole porremo ancora la loro fe- 
rie» 
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PARTE III: 

DEGL’ IMPERATORI 

ROMANO - GERMANI 

In Occidente da Cario Magno fino a 
Ridolfo d* Aujburgo . 

Quefta parte contiene cinque Tesoli, e 
mezzo, e conta 27. Imperatori. 

CAPO I. 

Gl* Imperatori del nono fecolo della 
Stirpe di Carlo Magno . 

y$>. Cario Magno* 

fu rifì abilito f Imperio in Oc - 
c ideate ? f 

'■ La Provvidenza di Dio feelfe Carlo 
Magno Re di Prancia figliuolo di Pipi- 
no il piccolo , acciocché a fommo van- 
taggio della Chiefa rialzale l’ Imperio 
d’ Occidente caduto, già $25. anni ad- 
dietro . La Chiefa non avea alcuna affl- 
uenza dagl 5 Imperatori d’ Oriente , an- 
zi era da* medefimi moltifflmo trava. 
gliata . I Cuoi Territori erano moietta- 
ti dagli Efardii , ed oppreffl dai Re Lon- 
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gobardi . Pertanto Leone III. il giorno 
della Natività del Signore nella Haliti - 
ca di S. Pietro coronò coll’ Imperiai 
Diadema Carlo già affai benemerito del- 
la Chiefa in mezzo alle giulive accla- 
mazioni del Popolo che ripeteva feflo- 
fo : Viva , e trionfi Carlo Pio , Augn- 
ilo , Coronato da Dio , CeJ'are il grande 
e pacifico» 

2. Con qual giuramento fi obbligò Car- 
lo Magno , accettato eh ’ ebbe l* Imperio . 

Di coltantemente difender la Chiefa > 
incarico fino da Coltantino proprio degl’ 
Imperatori . 

3. ®)uai benefici ave a predato Carlo 
ella Chiefa prima che foffie coronato Im- 
peratore ? • 

Defiderìo ultimo Re de* Longobardi 
in Italia travagliava miferamente i di- 
cretti della Chiefa , e il fnoCapo Adria- 
no . Carlo lo avvisò a defiftere : al che 
ripugnando Defiderio, fi moffe Carlo ad 
iltanza del Pontefice alla telta di un 
efercito a difela delia Chiefa , e dopo 
aver fuperato Defiderìo in due batta- 
glie , Io fece prigione in Pavia » cfpo- 
gliollo del Regno . 

4 guanto fu gencrofa la liberalità di 
Carlo verfo la Chiefa ? 

Aveà già Pipino donàto alla Chiefa 
P Efarcato , e r Umbria. Carlo confer- 
mò la donazione paterna, e viaggiun- 
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(e Inoltre la Corlìca, la Sardegna, la 
Sicilia, la Tofcana , Spoleto , Beneven- 
to ec. riferbandofi per fe col titolo di 
Regno il rimanente dell* Italia. 

5. la guerra SaJJonica di Car- 
io Magno i 

Prima, che acquillaffe l’Imperio ri- 
portò Carlo una gloriola ’ vittoria con- 
tro : Safloni che colle loro scorrerie af- 
fai inquietavano . e danneggiavano la 
Trancia , e fe gli affoggettò . Ma occu- 
pato egli altrove fi rivoltarono * Carlo 
corte a reprimerli , e dopo una guerra 
di trenta tre anni ridulfeli in fine alla 
f*a obbedienza, e li convertì infiemc 
alla Chiefa col Jor Duca Witicliindo . 
Rondò Carlo in Salfonia undici Vefco- 
yati affai vaiti. 

6 . Che fucccjje di Tallone Duca di Ba~ 
fiera ? 

Stimolato quello Duca dalla fua Con. 
forte figliuola di Defiderio Re de* Lon- 
gobardi } impugnò le Armi contro Car, 
Io Magno per impadronirfi de! Regno 
d’Italia, ma videfi in vece privato del 
fuo Dominio , e racchiufq in un Mo- 
' pillerò , 

7. Fin dove giunfe ìa pietà di Cario ? 

Fu veramente in Lui imperiale , ed 

eroica . Propoltafi per primo fuo fcopo 
la difefa, e Ja dilatazioni della Chiefa, 
tutto fu in diltruggere Idoli, nello sban* 
“D 6 
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dire erefie , in provvedere i Popoli d’es- 
perti Pallori . Oltra gli undici Velco- 
vati già detti fabbricò tanti Chiollri , 
quante vi hanno lettere nell' Alfabeto : 
foleva intervenir giornalmente ai Divi- 
ni Ufficj, e franiifchiandofi coi Giova- 
ni Cantori cantava con efli le divine 
laudi . Mai non diede battaglia prima 
di aver per effa implorata nel Tempio 
con calde preghiere 1’ allìftenza del Si- 
gnore: {labili ancor Sacerdoti , che du- 
rante la battaglia iupplicaflero 1* Altiflì- 
mo per la felicita del fuccefio :e quin- 
di in tutte le fue imprefe quella st ani- 
mirabil fortuna . 

8. Quali erano le doti di quello Ce- 
j'are ? 

In tutti i fuoi affari mollrava ferieta, 
t impegno; e fapeva immergerli nelle 
grandi intraprefe fenza trascurar le mi- 
nori. Era verlato in più feienze j come 
nella Poefia •> filofofia, Mufica , Agro- 
nomia , Teologia . Ebbe pieno poflef- 
fo delle lingue Greca , e Latina ; ma 
' pitr delle altre amò la Tedefca, di cui 
più fi ferviva, e cui più coltivava, e 
fapeva con eccellenza . Ordinar; erano 
Il fuo veftire, e la fua tavola, la qua- 
le voleva per lo più condita con qual- 
che utile lezione . 

9 » Chi fu il primo ad innalzare l No- 
bili al grado di Conti , e Baroni ? 
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Carlo Magno, il quale iftitui pur an- 
che il primo le Diete dell’ imperio, 
ove trattaci i più rilevanti affari fpct- 
tanti al mcdefimo. 

10. alitai impe°no tncfirò Cario Ma- 
gio in promuovere le fetenze ? 

Diello a conofcere con un fatto me- 
morabile • Vifitava quello gran Monar-* 
ca fovente le fcuole per incoraggire 
colla Tua prefenza la Gioventù allo ffu- 
dio. Ricercando egli una volta il Mae- 
Itrcx, quali più approfittaflero , fe i No- 
bili, o i Plebei, e rifondendo il Mae- 
ftro , che i Plebei; fece 1’ Imperatore 
venire gli uni, e gli altri innanzi a fe, 
e pole i Plebei al luo deliro Iato , e 
ì Nobili al finiffro col rinfacciare inol- 
tre a quelti la loro negligenza,, e col 
promettere a quelli la lua grazia, e a 
luo tempo onorevoli cariche. Conche 
fece indente comprendere di quanto 
Vantaggio egli riputale al ben pubbli- 
co la Gioventù bene addottrinata . 

11. Come terminò di vivere qucfl’ Im- 
peratore ? \ 

Nell* anno 7*. della sua età fu affa- 
ldo da febbre . da cui indarno cercò 
di liberarfene colla fua lolita affluenza . 
Mori in Aquifgrana munito di tutti i' 
Sagramentì, che la Chiefa fomminiffra 
in quell’ effremo palio, nell’ anno 46. 
del Regno Gallico, 14, ddl’Impcrio , di 
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Criflo 8T4. II motto a lui pili famiglia* 
re fu : Criflo re?na , Griffo vince, Gri- 
ffo comanda , Queflo Principe pubblicò 
delle leggi che efiflono fotto il nome 
ài Capitolari di Carlo Magno , ed ebbe 
per fucceflore il Figliuol Ludovico , 
.che poi fu coronato Imperatore in Rems 
dal Pontefice Stefano IV. Nel 781. era 
già flato coronato in Roma Re di Ger- 
mania dal Pontefice Adriano I. , e nel 
Hi 5. aflociato dal Padre all* Imperio , 

1 » Quali furono intanto gl* Impera- 
tori di Oriente ? 

Niceforo Logoteta fin all* anno 812, 
Stauracio fqo figliuolo che dopo due 
meli venne depoflo, e racchiudo in un 
Chioftro, e Michele I. Curopalate cioè 
Maeftro o Capitan del Palazzo, il qua- 
le dopq la (confitta ricevuta da Crun- 
no Re de' Bulgari fu confinato in un 
Chioflro col figliuol Teofilato che ave* 
aflociato all* Imperio da Leone Arme- 
no fuo Generale che ribellato fi fe 5 eleg- 
gere Imperatore . Narrali di Niceforo 
che fatto prigione nel fuo campo da* 
Bulgari, Crunno lor Re lo fece deca- 
pitare » e fatto porre il vuoto fuo cra- 
nio su d* un piede di argento fe ne fer** 
viva come di tazza per bere « 
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So. Ludovico Pio . 

I, io de fi dee a Ludovico ? 

Benché non abbia raggiunto 
il Padre fuo Carlo Magno nella 
fortezza , e nella magnanimità ; non 
fugli però molto inferiore nella pietà, 
per cui fi meritò il Poprannome di Pio • 
i. §>ual cofa vi ha da biajìmare in 
quello Cefare ì 

La troppa piacevolezza , cui non 
fapeva , quand’ era d’ uopo colla feve- 
rità , e colla fortezza congiungere ; cioc- 
che gli cagionò il difprezzo di molti, e 
4 piu duri trattamenti de propri figliuoli . 

g. S>ual fu 1' accefione di (ai tratta - 
menti ì 

Avea già T Imperator Ludovico divifi 
j Dominj fra i tre fuoi Figliuoli Lotario , 
Pipino , e Ludovico : ma effendogli poi 
nato dalla feconda Moglie Carlo Calvo, 
mutò la divifione , aflegnando anche a 
quelto Figliuolo la fua parte . I tre fi- 
gliuoli maggiori foffrirono di mala vo- 
glia quella nuova divifione, e -degus- 
tati ancora della Madrigna arrivarono 
aprender le Armi contro lo fleffo Padre • 
4 . o£ual ejito ebbe un fimiì attentato ? 
Soltcnuti i tre Figliuoli da alcuni 
Principali dell* Imperio colìrinfero il' 
Padre a ritirarli dal Trono , fu cui fu 
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riabilito T anno Beffo 8go. in una 
Dieta tenuta a Nimega . I tre Prin- 
cipi fi rivoltarono di nuovo nel8$$.> 
e 1 * Imperatore venne raccbiufo nel 
Moniftero di S. Medard di Soiflons, 
e poi condotto a Compiegni , ove fu 
depofto , e meflo alla Penitenza eia 
Ebbon Àrcivefcovo di Rcms in un’ 
Alfemblea degna deli’ orrore di tutti 
i Secoli . Ma pentitili Ludovico , e Pi- 
pino del loro eccello l’Imperatore tu 
di nuovo rimetto in Trono il feguente 
anno 844. nell’ AiTemblea tenuta a S. 
Dionigi . Lotario non acconfentì a ques- 
to riltabilimento , e fi ritirò in Borgo- 
gna, ove affaldò truppe. Ma finalmente 
fu obbligato a fottométterG , e il Pa- 
dre perdonò anche a lui con un’ amo- 
revolezza incredibile . 

5. Che co fa commi fe dì riprendile quefl' 
imperatore prima dell* avvenutogli a fuoi 
Figliuoli ? 

Il trattamento da lui ufato con Ber- 
nardo Red* Italia Nipote di Pipino fi- 
gliuolo di Carlo Magno . Quelli erafà 
rivoltato contro di Ludovico. Vinto da 
lui nel 418. , e abbandonato da’ fuoi 
andò a Chalon fulla Spana ad implora- 
re la lua clemenza; ma egli fu condotto 
in Aquilgrana dove gli furono cavati 
gli occhi, e morì dopo tre giorni. On- 
de 1 ’ Italia fu riunita alla Coronaci 
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Francia ■ Ludovico ne fece in Attigni 
una pubblica Penitenza . 

6. ^ual fu la prima* e continua folli- _ 
cìtudine di Ludovico? 

La pietà, efua, e d’ altrui. Quindi 
tutto il Tuo piacere era in fondare, ed 
abbellire Chiefe, in torre abufi, in ri- 
formare i coflumi del Clero, e del Po- 
polo . La fua morte corrifpofc alla (uà 
vita religio li dim a . Vi fi preparò col di- 
giuno di quaranta giorni, e col rinfor- 
zo de’ SS. Sagramenti . Segui quella 
Panno del fuo Imperio 16 di Grillo 840. 
Ludovico confermò fin dal principio 
del fuo Imperio le donazioni fatte ai 
Papi cui lafciò che pigliaflero ii 
Polfeffo del Pontificato lenza appettare 
la fua conferma . Gli fuccelfe il Fi- 
gliuolo Lotario da sè alTociato all’tm-' 
perio fin dall’ anno 817. nella Alfem- 
blea di Aquifgrana, e coronato in Ro- 
ma come. Re de’ Longobardi, e co- 
me Imperatore da Pafquale II. 1 ’ anno 
82$. 

7. fanali Imperatori regnarono frattan- 
to in Oriente ? 

Il *già detto Leone Armeno che re- 
gnò 7. anni e 5. mefi . Riportò quelli 
una celebre vittoria contro i Bulgari , 
e fi fece affai detellare per le fue cru- 
deltà e animofita contro il culto delle 
immagini , e fu uccifo barbaramente la 
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notte di Natale mentre aflìfteva a* Di- 
vini Ufficj • Avea egli già condannato 
in quel giorno ad efler bruciato vivo 
Michele Traulo ovvero Balbo per aver 
congiurato contro la fua vita . L'Im- 
peratrice Teodora impetrò dilazione alla 
Sentenza in riguardo delia grande folen. 
nita che correva. Intanto Michele mi- 
nacciò i fuoi complici di tutti manife- 
flarli , fe non efeguivano follecitamen- 
te la congiura , ed dii corfi alla Chiefa 
fi avventarono contro Leone che fal- 
meggiava , e trafittolo con più colpi gli 
tagliarono il capo, e' la mano. Gli fii 
fatto fuccedere Io fteflo Michele IL il 
Balbo che venne tratto dalia carcere al 
trono , uomo che non aveva nè na, 
feita , nè religione , nè ingegno , Re- 
gnò 8. annie$>. mefi fuccedendogli il 
figliuolo Teofilo nel 82 9. il .quale fece 
morire coloro che con fuo Padre ave- 
ano congiurato contro Leone Armeno. 
Regnò 12. anni, mefi e 20. giorni, 
morì nell* anno di Crifio 842. lalciando 
fui Trono- il figliuolo Michele fotto la 
tutela, e la reggenza della Madre Teo- 
dora • 
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$1. Lotario . 

2, |T\ I quali macchie ojfufcò quegli il 

f / principio del fuo regnare ? 

Per ingordigia di dilatare gli eredi- 
ta^ fuoi Stati impugnò le armi contra 
i Fratelli, e fufcitò una guerra, che di- 
ftruffe preflochè tutta la Francia . Ri- 
mafe vinto in due fanguinofe battaglie , 
la prima delle'quali fu la famofa di Fon- 
tenai ; e dovette ricever le leggi da quel- 
li , a cui fperava di darle . Nella pace 
fu ad etto aflegnata l'Italia , la Provenza, 
la Franca Contea , il Lionefe , e gli 
altri Stati , che lono vicini ài Rodano , 
al Reno , alla Saona alla Mofa e alla 
Schclda , ritenendo Carlo Calvo la Fran- 
cia , Ludovico la Germania , e Pipino 
la Guafconia . 

2. Come al contrario nobilitò il fincdel 
fuv Imperio ? 

Q folTe per difpregio delle cole cadu- 
che , o folle per tedio della tua poca 
fortuna, rinunziò ipontaneamente Phn- 
perio , e fi ritirò in un Monallero do- 
po di aver divifo i fuoi Stati, e i fuoi 
titoli co* fuoi Figliuoli • L* Imperio lo 
Cedette a Ludovico Figliuol maggiore 
col Regno de’ Longobardi • Carlo ebbe 
la Provenza fin vcrfo Lione . Lotario 
ebbe il rimanente degli altri Stati del 
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Padre di la dall’ Alpi fin dove comin- 
cia il Reno , c la Mofa , che fu detto i! 
Regno di Lotario d* onde il nome di 
Lotaringia , o Lorena . Velli P Abito 
Religiolo nel Moniftero di Prum vicino 
a Treveri , e poco dopo vi mori pia- 
mente 1 * anno 17. del fuo Imperio, di 
Crifto8 5?. 

$. Chi regnò in quello tempo in Oriente ? 

Michele III. che regnò zj. anni fino 
al 867. La Madre Teodora nel tempo 
della reggenza riita bili fubito il culto 
delle Immagini , e pol'e fine all’ Erefia 
degli Iconoclafli ; e fece più cole utili 
all* Imperio . Ccfsò ella dalla reggenza 
per gl’intrighi di Barda fuo Fratello , 
che volendo Colo tutta P autorità , per 
modo fi guadagnò Io fpirito di Michele 
cpndefcendendo alle fue diffolutezze , 
che P indulTe ad obbligare la Madre a 
riti/arfi colle Figlie in un Moniltero • 
‘Perchè S. Ignazio Patriarca di C. P; 
non volle aftringere Teodora allo flato 
Monadico fu privato della Sede, e vi 
fu intrufo Fozio 1 ’ anno 857. che può 
riguardarfi come l’epoca dell' origine 
dello Scifma Greco . Barda dopo di aver 
regnato più anni col titol di Cefare fu 
fatto morire da Michele , che 8i lui 
principiò a diffidare 1’ anno 866. foflitu. 
endo in fuo luogo, ed affociando all’Im- 
perio Bifido di Macedonia , il quale 
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temendo la deiTa difgrazia fece aflaflì. 
tiare Michele l’anno leguente 867., c 
regnò dopo lui . 

Sotto 1 * Imperio di Michele inferocì 
un’ orribile Pede , la quale incominciata 
nella Calabria, e nella Sicilia, fi avan- 
zò fin a Codantinopoli , ove menò 
Ipaventevole drage . Durò tre anni » 
ed eltinle tutti quafi gli abitanti di efia • ' 

I Cimiteri non badarono per dar fe- 
polcrò ai cadaveri, fe ne riempirono! 
pozzi, i laghi, le vigne , ei giardini* 

„ 82. Ludovico IL 

1. Orno ìmprcjfe in Je Ludovico IL 
Vj le virtù di Carlo Magno fuo 
/tvo ? /• 

Per cotal modo , che ninno nella 
linea de' Carolingi le rapprefentò me- 
glio di lui . Fu coronato in Roma Im- 
peratore dal Pontefice Leone IV., do* 
ve già era dato altra volta da Sergio II* 
coronato Re de’ Lombardi . Scacciò i 
Saraceni d 5 Italia dove facevano orribili 
mali . Impedì le irruzioni de’ Normanni 
nella Francia , e profeguendo Tempre 
ad aver compagne del Soglio le più 
ammirabili virtù , comparve codante- 
mente un ottimo Principe , dotto , Guer* 
riero, Giudo, liberale, religiofiflimo . 

Morì in Milano dopo *0. anni d’Im- 

1 

é 
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perio l’anno di Crirto 87,-. Non ebb® 
tìilcender.za; s eftinfe però in Jui la li» 
nea Italiana de* Carolingi , e pafsò l'Im- 
perio alla linea Carolinga Francefe: e 
luccefle nell* Imperio Carlo Calvo ul- 
' timo Figliuolo di Ludovico Pio. 

2. Chi tenne fra tanto T Imperio so- 
rtente ? r 

Michele III. , e Bafilio Maced. il qual 
regno 1?. anni in circa fin alPannodi 
Cruto 886. lafciando P Imperio a Leone 
VI. fuo Figliuolo, Bafilio fece la guer- 
ra con luce e fio contro i Saraceni . Do- 
po di avere Scacciato Fozio dalla Sede 
1 atnarcale ve lo reltituì dichiarandoli 
contro i Papi . 


8$. Cario Calvo . 

*• Ome ottenne quegli l* Imperio ? 

Doveafi lo Scettro Imperiale a Lu- 
dovico Alemanno Fratello maggiore » 
Ma avendo Carlo tolta la Lorena al 
Nipote Lotario , fi fece coraggio di 
torre anche al Fratello 1* Imperio col 
egno d Italia * Trafie al luo partito 
1 ^° nt 5 fice Giovanni Vili. , e fu da 
quelto in Rom^ coronato folennemente 

Imperatore Panno 875. 

2. Ferchè mai il Fontefice incoronò 

imperatore piattola Carlo , che Ludo- 
vico} 
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Giudicava Carlo , che I* Imperio Ro- 
mano non fofie ereditario , ma elettivo, 
cioè, che dovette ottenerlo quegli , che 
era eletto dal Pontefice , e dal Popolo 
Romano. Però fi efibì a riceverlo dalla 
mano del Pontefice . II Pontefice poi 
condircele tanto più volentieri a dar» 
glielo , quapto che più aflìfienza fpe- 
rava da Carlo che da Ludovico contra 
i nemici della Chiefa . 

c ^naì fu ìa condotta di Carlo come 
Ce fare ? 

Quanto fu prima iniquo Re, tanto fu 
pofcia infigne Imperatore , beneficando 
di continuo le Chiefe , e difendendo co- 
llantemente la Fede : fu ancora fingolar 
protettore de’Letterati . In una malattia 
fu avvelenato a Briod nella Brefle , in 
una medicina* da Sedecia Giudeo fuo 
Protomedico, Tanno fecondo del fuo 
Imperio , di Crilto 877. In Oriente pro- 
l'eguì a regnare Balilio U Macedone . 

84. Ludovico ìli. il Balbo 

1. 1 ) Erchè Ludovico fu [oìamentc Impc* 

Jl rotore, c non inficine Re d' Italia ? 

Dopo la morte di Carlo fuo Padre fu 
Ludovico coronato Imperatore dal Pon. 
tefice Giovanni Vili. Eflfendofi Carlo- 
manno Figliuolo di Ludovico Aleman- 
no impadronito dell’ Italia , rifuggioflj 
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Lodovico III. nella Francia, dove morì 
l’anno fecondo del fuo Imperio , d< Crilto 
679. Fu dettogli Balbo, perchè era al- 
quanto impedito di lingua. Alcuni non 
mettono quello Principe nel numero de- 
gli Imperatori. Carlomanno fucceflegli 
nel S80., ma neppur egli fi conta tra 
gl* Imperatori , eperla fua*paralisìa ce- 
dè tolìo i fuoi diritti a Carlo il Grolla 
fuo minor Fratello incoronato dal ine- 
defimo Giovanni Vili, nel 881. In Ori- 
ente proleguì il Regno di Bafilio . 

85. Cario il Grojfo, 

i./^ He operò egli di gìoripfo , e come 
V_j dilatò i fuoi Stati ? 

Cacciò i Saraceni d* Italia . Succedet- 
te nel Regno di Germania clfendo mor- 
to lenza figliuoli Ludovico Alemanna 
il Giovine, ed ebbe ancora l’ammini- 
llrazionedcl Regno di Francia nella mi", 
norita di Carlo il Semplice; colìcchè tor- 
nò in lui fotto un fol capo tutta la 
Monarchia di Carlo Magno. 

2. Che JucccfJc di poi a Carlo il Grojfo 3 ? 
Quello potente Monarca di tanti Re- 
gni videlì improvifamente ridotto nella 
più fenfibil miferia , Poiché di pari con* 
lento degli Stati sì di Francia, che di 
Germania tfij privato dell' Imperio , e 
di tutti i Regni. Di tal graviamo ac* 
cidentc alfegnanfi tre cagioni, i« Per- 
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chi avea conchiufa una pace vergogno- 
fa co’ Normanni > avendo loro ceduta 
la Neuftria Provincia della Gallia, det- 
ta poi dai medefimi Normandia . z. Per- 
chè dando orecchio a falle importare ri- 
pudiò ingiuftamente la fua moglie Ri- 
carde . Perchè effendo egli divenuto 
di mente Itupida , pareva dover eflTerc 
in avvenire anzi che di giovamento, 
di fvantaggio all'Imperio, 

3, Che fu di Cario dopo la perdita 
deli' Imperio , c de* fueì Regni ? 

Fu ridotto a tal legno di mireria > che 
neppure rimategli un fervo da preparar- 
gli una vivanda : e farebbe perito di fa- 
. me, fe Ludberto Arcivefcovo di Ma- 
gonza non avelfe fatto provvedere di 
vitto quello miferabiliflìmo Principe • In- 
di a non molto pafsò all’altra vita dopo 
7. anni d’imperio, di G. 887. e fu fe- 
polto nel Monaltero di Raichenau . AI» 
cuni vogliono che Carlo fia Rato Itran- 
golato da'fuoi malevoli a Neiding in 
Svezia. Diceli ancora effer’egli (tato il 
primo, che usò nei Diplomiti compu- 
to degli anni dalla Nafcita di Grillo . 
Fu eletto in fuo luogo Carlo Arnolfo 
Figliuolo di Carlomanno Duca di Ba- 
viera e Nipote di Carlo il Groflb • 

4. Chi comandò in Oriente al tempo di 
Curio il Groffoì 

Oltre Babbo il Figliuolo Leone VI, 
E 
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il Filofofo che regnò 2*. anni. Fu det- 
to il Filofofo pel grand’amore alle Iet- 
tere . Si hanno più opere di quello Im- 
peratore, fra le quaii un trattato di Tat- 
tica libro affai utile per la cognizione 
del baffo Impero. ETtato impreffo in 
italiano in Venezia col titolo di Docu- 
menti di Guerra nel tépg. Scacciò dalla 
Sede di CP. Fozio : fece guerra con fuc- 
ceffo contro gli Ungheri, ei Bulgari % 
c morì nel 91 1. lafciando un fol Figlici 
detto Collantino Porfirogenito , 

\ # 
86. Arnolfo* 

2. Val fu ìo fiato dell* Imperio per 
la dcpofizione dì Carivi 
Gli Alemanni riconobbero per 
loro Re Arnolfo figliuolo di Carloman-. 
no Duca di Baviera, e Nipote di Carla 
il Groffo per parte di Padre . La Fran- 
cia reltò a Carlo il Semplice • In Ita- 
lia Guidone Duca di Spoleti , e indi 
Lamberto fuo Figliuolo, e inoltre Be- 
rengario Duca del Tripli , e figliuolo di 
Eberatdo e di Gisla figliuola di Ludo- 
vico Pio tutti prefer poffeffo dell’Im- 
perio, e nacque perciò una guerra dì sc- 
anni . 

1 .. ^naT opera prefiù Arnolfo h ? quefii 
avvenimenti ? 

A veà per ptFanni governata Arnolfo 
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h fola Germania , quando viene dal Pon- 
tefice Pormofo chiamato in Italia ad ac- 
quietare le turbolenze fufcitatevi da Lam- 
berto . Affedia -per lungo tempo, ma in- 
darno , la Citta di Roma prcfidiata dal 
Nemico con valida guarnigione, finche 
alla fine per un curiofo accidente fe n* 
impadronifce . 

qual fi/ fai curiofo accidente ? 

Levofii a calo da un celpuglio una 
Lepre , e fuggendo in mezzo all 5 ac- 
campamento, venne inleguita da una 
banda di Soldati; effondo quelli olfor- 
vati da quelli delle ultime fchìere dell* 
Armata accorrere con gran clamori ver- 
fo la Città, accorrono anche elfi fui 
fuppolto , che fi andaffe all’afialto genera-- 
le . I Romani , che guardavano le mura , 
fpaventati dalie orribili grida, c dal mi- 
merò de’Nemici fe ne fuggono tutti . Al- 
lora Arnolfo profittando dèlie circostan- 
ze ordinò la fcalata, che felicemente , 
e fenza contralto efeguita , io rendè vin- 
citore di Roma; dove fu Cubito faluta- 
to Imperatore , e incoronato colla Coro- 
na d'oro. 

4 . % %ual fatale infortunio abbattè /ir- . 
noljo indi a non molto ? 

Attediava Arnolfo la Cittadella di Ca- 
merino, e fecondo altri di Spoleto , ove 
erali rifuggito infieme colla fua Madre 
il competitore Lamberto . Quella Donna 
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vedendo di non poterla con Arnolfo in 
campo aperto colla forza , cercò di torlo 
dal Mondo per frode . Guadagnato con 
danaro il Coppiere dell'Imperatore , lo 
ridufle a dare una avvelenata bevanda al 
fuo Padrone. Bevutala l’Imperatore, 
cadde fubito in un fonnodi tre di, e di 
tre notti ; di poi divenne paralitico e fi- 
nalmente eflendofele putrefatte le vifcere 
per la forza del veleno fu confumato da 
vermi. Mori in Ettinga dopo due anni 
di Malattia l’anno 4. del fuo Imperio, 
di C. 899. Fu fepolto in Ratisbona nel- 
la Chieia di S. Emeramo . In Oriente re- 
gna Leone il Filofofo • 

87. Ludovico IV» 

Vii fu l'ultimo Imperatore della 
Vj flirpe di Carlo Magno . 

Fu Ludovico Figliuolo di Arnolfo, da 
alcuni nominato Infante per eflere /tato 
eletto Imperatore dai Principi della Ger- 
mania nell'età di 7. anni . 

2- Ver qual ragione fu dagli Vngheri 
defolata la Germania [otto Lodovico ? 

Avea già Arnolfo chiamati gli Unni 
contra i Boemi ammutinatili contro di 
lui . Gli Unni ovveo Ungheri ben ap- 
prefa la ftrada di Germania , vi ritorni 
rono al tempo di Lodovico non più da 
aufiliari, ma da Nemici. In una batta- 
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glìa , che durò tre giorni ad Asburgo Vil- 
laggio di Baviera, fecero tanta ftrage di 
Tedefchi , che per ogni parte fopra gli > 
ammucchiati cadaveri di quelli imban- 
dirono quali fopra altrettante Tavole i 
loro conviti gli Ungheri vittoriofi . Nè 
Ludovico potè ottenere la pace, fenon 
a prezzo di Grandilfimo oro, c coll'ob- 
fcligazione di un annuale tributo? per 
Io che dicefi , che moriffè di puro tra- 
vaglio . Reffe 12. anni f Imperio fin all* 
anno di Grillo 912, « fu ancoragli le- 
polto a Ratifbona nel Tempio di $. Kme- 
ramo. Egli non ricevè in Roma la Co- 
rona Imperiale perchè non potè andar- ^ 
vi trattenuto fempre dalle continue ri- 
voluzioni inforte ne’fuoi Stati . Mori fen- 
za Eredij e V Imperio fini ne’Caroliii* 
gì. - 

5. Cbifittentrò fitto ]u\ nell* Imperio 
in Oriente . 

Sottentrò nel pii. a Leone VI. il 
Fratello Alefl'andro Infieme col nipote / 
Collantino Vili» Forfirogenito di cui 
era Tutore . Aleflandro morì in capo 
a un anno , e incominciò a regnare in 
età di fette anni il folo Coltantino . 
La Madre Zoe governò lo Stato per 12. 
anni , dopo i quali confinata in un Chio. 
flro per opera di un Miniftro regnò 
Coftantino per fe Hello anni 16* affo- 
ciando all’ Imperio qualche tempo pri, 
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nia della fua morte il figliuolo Roma- 
no Porfirogenito . Quello Principe re- 
preffe i Miniffri , che cofpiravano con* 
tro la fua Corona* Caftigò alcuni tiran- 
ni d* Italia j e prefe Benevento a Lon- 
gobardi. Amò affai le feienzej ccom* 
pofe più libri, tra quali il trattato de- 
gli affari dell* Imperio * e due libri del- 
le fituazioni delle Citta . Morì 1* an- 
no £ 58 * 

C A P O II. 

Gl* Imperatori dei Secolo X. 

Corrado 1 . Buca di f 'rantolila • 

t. Omc fu Corrado innalzato all* 
Imperiai dignità} 

Ricercato aveano gli Alemanni per 
imperatore Ottone Duca di Saffonia » 
Scufoffene quelti per la fua etk avan- 
zata, e propofe in fua vece Corrado Du- 
ca di Pranconia , Genero di Ludovico 
ÌV. qual Perfonaggio degniflimo dell’ 
Imperio: e ciò fece Ottone, quantun- 
que a v effe il figliuolo Enrico 1* Uccel- 
latore idoneo egli pure a tal altezza di 
gràdó quantùnque foffero Rati prima 
nemici* 

i. Con qual lode regnò Corrado ? 

Coronato Imperatore in Aquifgrana 
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dall’ Arcivescovo di Magonza , difefe 
con infigne prudenza, e valore i Cuoi 
diritti contra i fuoi competitori Arnol- 
fo il cattivo Duca di Baviera , ed Enri- 
co P Uccellatore « 

Vicino a morte chi ricercò Corra • 
do per fno fucCeJJor e all’ Imperio ? 

Il fuo Nemico Enrico P Uccellatore, 
da cui ebbe una gran rotta a Merfebur- 
go in Saffonia, preferendo la pubblica 
falvezza dell* Impero alla privata ini- 
micizia « Niuno riconobbe Corrado più 
degno dell’ Imperio d*Enrico ; e dimen- 
ticata ogni ingiuria , lui trafeelfe in fuo 
fucceffore* Morì Corrado dopo 7 anni 
di governo PA. di C rifto 9 In Orien- 
te "icgue a regnar Coftantino Vili. 

8?» Enrico L ì* VcccllotorC . \ 

i.T'V Onde acquiììò egli un tal cogno * 
LJ me ? 

Perchè dichiarato imperatore da Ve- 
feovi , e Principi della Germania , fu- 
ropgli recate le Imperiali Infegne , men- 
tre trovavafi alla caccia del Falcone * 
di che affai fi dilettava . 

1. Qual contrailo ebbe t%lì con gii Vnniì 
In vece dell'annuo tributo, che avea- 
no gli Unni edotto dà Ludovico , fe- 
ce Enrico prefehtar loro un Cane pie- 
no di fcabbia . Irritati gli Unni altamen- 
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te per tal’ affronto entrarono imrtìan- 
tinente nella Germania con un fortif*- 
fimo Efercito : ma refpinti da Enrico 
con grande loro Itrage , impararono a 
prezzare alquanto piu di quello che 
fatto aveano per 1* avanti le forze de* 
Tedefchi . beffarono morir in quella 
battaglia 50000. Unni ; e tal vittoria fu 
ri porrata da Enrico con ifpecial alfi- 
ftenza del Cielo in premio dell’ aver* 
egli fatto voto d * e/tirpar dal fuo Im- 
perio la bcftemmia, e la Simonia. Fu- 
rono veduti combattere gli Angeli per 
Enrico, mentre frattanto nel più fervi- 
do della mifcbia ripetevano i fuoi Com- 
battenti in vece di militari grida con 
gran fiducia e perfeveranza, Kyrie elei- 
fon . Prima di quella vittoria fucceduta 
a Mefburg Panno $r24.avea meffo al- 
la ragione Arnolfo il Cattivo Duca di 
Baviera, e vinto i Boemi, gli Schia- 
voni , e i Dawefi . 

j. Cojjic incominciaronft a Moltipllcare 
le Città nella Germania ? 

I Tedefchi avevano in prima poche 
Città ftandofene la maggior parte di 
elfi occupati ne’ Villaggi alla cura de- 
gli Armenti, e alla coltura delle Cam- 
pagne. Le fanguinofe fnvafioni degli 
Unni infegnarono ad Enrico a cinger 
di mura le Comunità, e a piantar de* 
Caftelli . Poiché vedevafi per elpcriei> 
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za, che gli Unni Iafciavano il dilparte 
le Città, per non faper 1’ arte dibatter- 
le , e infettavano unicamente 1* aperte 
provincie • 

4. ^uaì giuochi cavallereschi furono 
ìYùtuiti da Enrico ? 

Affinchè la Nobiltà Alemanna fi te- 
neffe efercitata, e fi addettraffe ad un 
tempo a ben guerreggiare , ittitui i Tor- 
nei , ai quali fotto certe leggi non si 
ammetteva fe non la Nobiltà più anti- 
ca , e più fpecchiata . Al primo Torneo, 
che fu fatto in Maddeburgo , vi ven- 
nero 974. Cavalieri del rango dianzi 
detto • 

7. A qual fine furono ifiituiti i Mar* 
che fil 

Affinchè difendettero i confini dell' 
Imperio contra le nemiche irruzioni • 
Però contrappofe a Danefi il Marche- 
fedi Slefvich , a’ Vandali quello di Bran- 
demburgo, a 5 Boemi quello di Milnia, 
agli Ungheri l* Auttriaco . Quetti Mar- 
chefi dilatando col lor valor i loro 
Stati divennero in feguito Principi af- 
fai potenti . 

6 . ^ual ornamento aggiunse Enrico al- 
le Insegne Imperiali ? 

La Lancia con cui fu aperto il facro 
Cottato di Gesù Critto • L’ottenne Ce- 
lare parte con preghiere, parte con mi- 
nacce da Ridolfo Re di Francia . Si 
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conferva tra l’ altre prcziofe Infegne in ' 
Norimberga . 

7. 6 )nali furono gli altri suoi meriti 
coll' Imperio ? 

Dee la Germania ad Enrico I* intro- 
duzione di varie Arti, T accrefcimen- 
to della Milizia , e più ottime leggi , 
per cui sarà Enrico Tempre chiamato 
Padre della Patria, Piiflìmo Principe, 
e Gloria dell* Imperio , e della Chiefa, 
Regnò 17. anni fin alP anno diCriflo 
936. Era egli figliuolo di Ottone già 
detto , e di Luidigarda figliuola dell' 
Imperatore Arnolfo : e falciò da Ma- 
tilde fua feconda Moglie Ottone che 
gli fuccefle, Enrico che fu Duca di 
Baviera, e Brunpne Arcivefcovo di Co- 
lonia, e dalla prima Tancvverdo . In 
Oriente feguì Coltantino Porfirogenito* 

50. Ottone 1 , il Grande . 

1. T "yErchè Ottone sul principia del suo 
jL regnare fu detto Terrore , e poscia 
Amore del Mondo ì 

Ottone del Tuo gran Padre Enrico 
Figliuolo ancor Maggiore per la felici- 
tà delle fue impreìe, e per la fua in- 
fuperabil fortezza, sbaragliò così fubi- 
to i Popoli ribelli , che fi acquiftò quin- 
di il primo cognome ; e fu chiamato 
terrore del Mondo . Dipoi p«r la fingoiar 


Digitized by tìoDgle 



Romana . 2$ 

fua benignità, e per 1” unione delle al- 
tre virtà fi procacciò non men tofìo il 
fecondo; e fu intitolato la Delizia e V 
Amore del Mondo . 

2 . Perchè ebbe Nemici t due sud 
Fratelli ? 

Perchè Tancvverdo, come Fratello 
maggior d* Ottone pretendeva doverli 
a fé F Imperio ; ed Enrico , benché 
fratello minore io pretendeva dovuto 
a fe per la ragione d J elfcr egli nato 
in tempo che Enrico 1* Uccellatore suo 
Padre già regnava. L*uno, e Y altro 
ntolTe guerra al Fratello; ma con riu- 
fcimento infelice . Tancvverdo lafciovvi 
ia vita , ed Enrico dopo diverfe fedii 
fìtte ebbe in grazia di ricever da Otto- 
ne in vece dell* Imperio a cui afpira- 
va il Ducato di Baviera . 

E dal Figliuolo Ludolfo ptr qual 
cagione fu Ottone affai ilo celle armi ? 

Perche effendo pafl'ato Ottone alle fe- 
conde nozze , ebbe Ludolfo timore , 
che non veniffe col tempo a fcemarfeg.li 
il patrimonio . Chiamò dunque gli Un- 
ivi in fuo ajuto; e fi moffe contro del 
Padre ; da cui (confitto ne ottenne in 
fine il perdono mediante la ceflìone del 
Ducato di Svevia , cui prefedeva , che 
poi fu dato ad Eberardo d’ EJfenftein - 

4- Stetti fortuna ebbe Ottone contri 

gli Vnnì ? 
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Mettevano gli Unni per ogni banda 
la Germania a ferro, e fuoco, quando 
nel campo Lido, poco lungi da Augu- 
ra , fece Ottone tanta Brage di elfi , 
che d’ un Armata di iooooo. pochis- 
simi ne scamparono a recare in Unghe- 
ria r avvilo della ricevuta feonfitta. Per 
la qual vittoria ordinò P Imperatore > 
che in tutte le Chiefe della Germania 
fi rendeflero pubbliche grazie a Dio • 
Trovoflì a tal battaglia prefente S. Udal- 
rico Vefcovo d* AuguBa,* cui dicefi » 
che in tempo della battaglia venifle dal 
Cielo mandata una Croce in contraflc- 
gno della vittoria . 

Che operò Ottone colle sue spedi- 
zioni in Italia ? 

Colla prima domò il Re d’Italia Be- 
rengario , per le cui preghiere , dopo 
averlo fottomelfo , gli concede in feu- 
do la Beffa Italia. Colla feconda portò 
nuovamente a quello la guerra, molfo 
dalle iltanze del Romano Pontefice in 
diverfe guife travagliato da Berengario ; 
e privatolo del Regno , mandoiìo in 
efiiio a Bamberga. Liberatoli Papa dal- 
le perfecuzioni tiranniche di quello Re» 
incoronò il fuo liberatore Ottone, prò- 
mife di Bar fempre dalla fua parte, e 
di tenerlo ad efclufione d* ogni altro 
per Imperatore legittimo. 

6. guanto durò qucfla concordia tra 
il Pontefice , ed Ottone ì 


t 
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Poco, o niente. Rifbgglaronfi p rollo 
Ottone due Cardinali avversai j del Pa- 
pa , e furono con clemenza da lui accolti . 

E1 scerbato il Papa di ciò , foni muove 
Adalberto figliuolo di Berengario con- 
tro cPOtlone . Ciucili infuriatoli palla a ' 
Roma , la prende con mano armata , fcac- 
cia il vero Pontefice Giovanni XII ; e 
v’intrude Leone Vili. Antipapa, perle 
cui iltigazìoni finché Leone ville, non 
li Ipenie mai i* awerfione dèli’ Impera- „ 
toro centra il Papa Giovanni - Morto Leo- 
ne rientrò Ottone in le Hello , efiendofi 
perfuafo che la pelle , la quale (termi- 
nava il Ino Efcrcito, folle un cafligo 
del Cielo per ave degli indegnamente 
trattato il Vicario di Grido . 

7 . Qua? altra jp edizione fece Ottone in 

It aliar 

Vi venne per recar foccorfo a Giovan- 
ni XIII. centra i malcontenti. Caltigò 
con rigore que 4 tra Romantiche aveauo 
intorbidata la quiete; e dappoi fu tem- 
pre affezionatilììmo alla S. Sede . 

8 . l' ì furono altre eroiche impreje à'Ot* 
tono ? 

Scacciò i Greci, ei Saraceni dall’ Ita- 
lia , redìmendola intera all’ Imperio . Uo- 
mo i Danefi, i Sorabi , gli Elicti , i* 
Boemi, e guadagnolli alla fede dì Cri- 
ito. Pondo piò Vefcovati. Nel veftirc» 
che egli facea l’abito Imperiale , pregava 
Lib.1V. . .? 
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caldamente Dio affinché gli donafle un 
animo umile , e lontano da ogni fuper- 
bia, Mori dopo £7. anni d’imperio 
J’an, di Grillo 97$, 

9. tonali furono nel tempo del Reino di 
Ottone il Grande ?J Imperatori di Oriente} 
Romano Pcrfiropcnìto , il quale dopo 
di aver regnato if. mefi col luo Pa- 
dre Collantino Porfirogenito regnò lo- - 
Jo due anni. Indi N»ceforo Foca accia- 
piato Imperatore dalfefercito dopo la 
morte di Romano, Era quelli un de’più 
grandi Capitani del luo fecolo . Fece 
grandi progrefli contro i Mu (bimani già 
da lui battuti con una celebre vittoria 
poco prima della fua elevazione al tro- 
po . Allontanati dalla corte Baftlio , e 
Collantino figliuoli di Romano, avsa 
fpofata Teofania low madre , la qua- 
le non potendolo più fofFrire lo f«- 
ce ammazzare l’anno da dieci con- 
giurati, alla teda de’quali era Giovan- 
ni Zimifcct che gli fuccefle. E quelli 
affunfe per eslegi» dell’Imperio Bafi- 
lio e Coftantino difcacciati da Foca, 
Sconfifle i Bulgari, gli Sciti, i Turchi, 
e i loro confederati . Fu il primo , che 
fece (lampare V Imagine di G^sù Cri- 
nelle Monete con quelta leggenda Ge- 
- su* Cristo Re pe’ Re , Morì avvelenato S 
dal fuo coppiere dopo di aver regnato 
j, anni, e 11, meli Fan. 976. fucceden- 
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dogli i due Colleghi Bafilio e Coltali* 
tino • 


91. Ottone IL 

1. T A 7 che tempo ricevè la Corona lm - 
JL p ertale ? 

Fu egli incoronato in Roma di 1?. an- 
ni di età, eflendo ancor vivo il Padre 
Ottone il Grande ; a cui per verith non 
fu egli eguale , perchè non ereditò pie- 
namente nè le virtù, nè la felicita dei 
medefimo . - • 

a. Per cfual cagione fu egli nominato 
Pallida morte de* Saraceni ? 

Perchè dopo eflere Itato da quelli 
battuto , e fatto prigione , eflendogli 
riufcito con mirabil deprezza di fug- 
gir loro di mano, fuperolli poi in un 
fatto d’Arme e tutti li mife a fi! di fpada . 

3. Perchè acquftlò poi anche il nome 

Si SANGUINARIO? 

Per un’azione crudele commetta in 
Roma . Avea feoperto alcuni congiu- 
rati fegrcti tra la Nobiltà Romana, e 
tolto determinò di disfarcene . Invitò 
dunque ad un folenne banchetto i No- 
bili di Roma; quand’ecco nel più bello 
del convito entrar nella Cala una truppa 
di Soldati, che per comandamento d’Ot* 
tene dato addotto ai fediziofi , gli llra- 
Trinarono tutti immediatamente dalla 

Fa 
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menta al fupplicio . Regnò dieci anni 
fi ,1 all’anno di Grillo Mori acco- 
rato per la perdita di una battaglia in 
Calabria , o come altri narrano di un 
colpo di freccia avvelenata • Gli lucces- 
le il figliuolo Ottone in età di anni io, 

4. Aliali fono in quello tempo gli Impe- 
ratori di Oriente ? 

iJopo Giovanni 3 bafilio 5 c Cofisnti* 
no fratelli. Balìlio in una vittoria ripor- 
tata da’ Bulgari fece quindici mila Pri- 
gioni, i quali tutti furono per fuo co- 
mando accecati, ma a # i fo. fece cavare * 
un fol occhio , acciocché ognune di citi 
iva guidale ioo.al lor Sovrano fuggi- 
to nel tempo della Battaglia . Coibenti- 
no fu un Principe tutto dedito al liber- / 
tinaggio. Diede Zoe lua figliuola ad un 
certo Senatore chiamato Romano Avgi» 
ropulo, aggiungendogliene f« ricalava 
quelle nozze farebbe Rato acciecato , Ba- 
rbio morì Tanno 101J. del fuo Impe- 
rio 49. e 4* meli • Coltantino nel ioiS» 
laici© l’Imperio a Romano Argiropu- 

10 e di li a pochi giorni morì. 

Al tempo di quelli Regnanti l’anno 
iooi. quaranta Normandi , che torna- 
vano dal viaggio di Terra Santa aven- , 
do trovata la Citta di Salerno attediata 
da* Saraceni dimandarono armi , e ca- 
valli da Gnaimaro Signor di quel luogo, 

11 che ottenuto aflalirono i Saraceni, e 

{ 
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ne mi^ro a morte un gran numero, e 
pofc fO in fuga torto il rimanente. Guai- 
Maro offerte loro gran doni, che effi 
riddarono dicendo, che erano itati molli 
dal folo amore di Dio ad imprendere 
quelfiazione così dal medefimo felici- 
tata « 


5» i. Ottone 111. 

>•13 Ercir fu qucflo Ottone chiamato 

JL mahaviglia dei. mondo? 

Affinchè venifle iitru ito nelle lettere 
fu confidato a due dotti Uomini di quel 
tempo Viiiigito , e Gilberto, il primo 
- degnali fu poi Arcivefcovo di Magon- 
za, ed il fecondo fommo Pontefice. 
Sotto tali Maeltri fece Ottone si mara- 
vigliofo profitto nelle feienze, che per 
i a fua cepiofuTìma letteratura in età an- 
cor tenera meritò di effer nominato la 
mar ini ? : ìia dei Alando. Dì Villigilo Aio 
Precettore, ed Ajo narrali, che por- 
tato polcia da Ottone , come s*è detto , 
ali" Arci vefeovato di Magonza, diede un 
nobile faggio della fua nmilth. Impe- 
rocché effondo egli nativo di rozzo luo- 
go, c figliuol (l’un Carrajo , per is fug- 
gire l’ambizione, fece dipingere nel Ino 
gabinetto una ruota di Cario, aggina-, 
gendovi quella Menzione: l l iììi?efé , 
-me mento unde generis . E qudtaelaca- 
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gione, perchè gli Arcivelcovl di Ma- 
gonza nello feudo for gentilizio porta- 
no tuttavia iniprefla una ruota. 

2. Che coj'a egli operò contro Crefcen- 
zio Patrizio nel 

Erafi quefti arrogata in Roma la fu- 
prema autorità, e cacciatone Grego- 
» rio V. vi avea creato un Antipapa cioè 
Giovanni Vefcovo di Piacenza detto 
Giovanni XIV. Ottone marciò contro 
di lui e in pochi giorni fu corretto ad 
arrenderci coll’ Antipapa. Qu e (ti fu fru- 
ttato, accecato, ed uccifo dal Popolac- 
cio prima della condanna dell 1 Impera- 
' toro , e Crefcenzio fu uccifo • 

3, Che co fa avvenne ad Ottone nell* al- 
tra follevazbne di Roma nel 1001 ? 

Lulingato Ottone che avrebbe tutto 
compolto col folo farli vedere , entrò in 
"Roma quali fenza truppe. Ma il Popò- 
lo l’affediò nel Palazzo, nè li fa che 
ne farebbe avvenuto fe Ugo Marche!® 
di Tofcana , ed Enrico Duca di Baviera 
portatili in Roma, e facendo al Popo- 
lo varie propofizioni non aveflero dato 
modo all’Imperatore di fuggitene naf- 
cottamente . 

Allora Ottone raccòlta la buona Sol- 
datefea che avea in Italia , e con cui 
avea tolta Capua da’Saraceni, entrò in 
Roma ben’armato e punì i ribelli . Mo- 
rì poi in Paterno piccola Città d* Italia 
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nel 1002. dopo 18. anni di Regnoper 
veleno datogli in certi guanti dalla Ve- 
dova di Crefcenzio per vederli delufa 
della fperanza di Matrimonio onde avea- 
la Infingala. Ciocché trovali in varj Au- 
tori che egli facefle abbruciare Maria 
d’Aragona per fuoi deiirti è una favo- 
la, non avendo Ottone III. avoto ino. 
glie . Gli fuccelTe Enrico II. della Ca- 
la di Saflonia Duca di Baviera , e pro- 
nipote del Duca Enrico Fratello di • 
Ottone I. In Oriente fieguono a regna* 

re Bafilio, e Coltantino. 

* * . 

r 

CAPO III. 

Gl* Imperatori del Secolo XI. 

9$. Enrico IL il Santo . 

He avvenne ad Enrico ejjendo an 4 
\*j cor Duca di Baviera innanzi al 
Sepolcro di S. Voltando Le (covo di Ra- 
tijbona .e già [no precettore ? 

Orando Enrico al Sepolcro del San- 
to Vefcovo gli prelag'i lo Hello l'Impe- 
rio con quelle due parole. Dopo lei . 
Credendo Enrico efier quelto Havvifo 
della vicina fuà morte, fi preparò con tut* 
to il fervore a farla Tantamente prima per . 
fei giorni, poi per lei fettimane, indi 
per lei raefi , ed in fine per lei anni ; 
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al fin.* degnali fu eletto Imperatore. 

2. Forche Enrico dicefi miche il Zoppe ? 

Perchè, nel giorno fteiio, che fu co- 
ronato in Pavia Re d* Italia , gd Italiani 
poco affezionati ad un Re Tecìefco die- 
der di piglio all’armi, e circondato fui- 
la fera il Reai Palazzo, cercavano En- 
rico a morte. Egli per ilcanfare il pe- 
ricolo slancio#! giù dalle mura della Cit- 
ta , c slogo dì una gamba; perlochè re- 
liò Zoppo: Ma oltre quello ‘fop ranno- 
in e di Zoppo ebbe per le intigni lue vir- 
tù l’altro nobilidìmo di Santo, 

3. Che copi pr e lento il Fata Benedet- 
to Vili, Ù li Enrico uc l Juo ingrtjjo in 

Renio ? 

Un globo d'oro con Croce prominen- 
te al di Copta', per additare con ciò, 
che apparteneva!] ali Imperatore il ridur- 
re tutto il Mondo all’ubbidienza di Cri- 
Ito « Quefto globo fu indi aggiunto alle 
altre integne Imperiali ; e fogliono i Ce- 
fa ri portarlo in mano, allorché nella lo- 
ro incoronazione vengon vediti dell’abi- 
to Imperiale .Circa Pi delio tempo rice- 
vette Enrico in Roma la Corona d’oro , 
da Benedetto da lui riltabilito nella (uà 
lede, da cui aveaìo {cacciato un certo 
Gregorio Antipapa. , 

4. Ferche fu nominato Apostolo à"Vn- 
f htria , Avvocato ài S. Fietro , e Vifen- 
Jor della C/neJa ? 
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Diè la (creila GifeJa per Moglie 
a StefanoRe d’ Ungheria affine che 'egli 
col proprio Regno abbracciali^ la Fede 
di Crilto , e felicemente l’ottenne. Quin- 
di fu attribuito ad Enrico il titolo glorio- 
fo d* /ipostilo A %7 Dn?her\a . Avendo po- 
lcia con tre fpedizioni militari in Italia 
generofàmente di le la , e con altri fogna* 
Iati benefizi favorita la Chiela, meritò 
quello A' Avvocato di S. {dietro , e IJifc ti- 
far A eììa Cbicfj . Iti quelle lpedizioni 
fcacciò i Grecia e i Saraceni dalla Ca- 
labria e dalla Puglia, e toile Joro mol- 
te altre piazze in Italia avendo prima nel-' 
la Germania calmati i torbidi che Tagl- 
iavano , feon fitto il Duca di Baviera, 
e fondato il Vefcovato di Bamberga . 
L'affetto poi fuo ringoiare verfo i Clàu- 
ftrali Servi del Signore gli fece dare an- 
che il notner/i Venire dV Monaci. 

j. Che folca praticare Enrico prima di 
dar battaglia ? 

Per renderli propizio il Cielo voleva , 
che i Soldati fi premuniflcro co'SS. Sa- 
cramenti della Penitenza, e delTEuca- 
fiftia . S’ era egli eletti per condottieri del 
fuo Efercito i Santi Lorenzo , Giorgio 
ed Adriano , folto la protezione de’qua- 
li , coll’ affi Ben za Divina , combattè lem - 
pre felicemente contro de’fuoi Nemici. 

6. Che fi narra Ai E. Cunegonda , [uè 
Moglie ? • 

S ? 



Monarchia • 


9\ 

EfTendo ella fiata porta in fofpetto d’in^ 
fedeltà ad Enrico; mofla da divino iftin- 
to ricercò di inoltrare la fuaf innocenza 
colla prova del Fuoco , e parteggiando 
fopra 1 vomeri roventi colle piante igu- 
de fenza riceverne danno dileguò con 
tal miracolo ogni ombra del fufcitato 
fofpetto. S. Enrico, e Santa Cunegon- 
da virtero in perpetuo Celibato; e furono 
canonizzati l’anno iiji* daEugenio III. 
Enrico riffe l’Imperio 2$. anni fin’all’ 
anno diC. 1024. in cui morì Tantamen- 
te nell’ età di 5 7. In Oriente fieguono 
gl’irtefli .*'■ 

94. Corrado 11 , ii Salico • 

1. T N che guìfa fu quegli promojfo al ? 

X Imperio ? 

Enrico il Tanto avea poco prima di 
morire raccomandato a* Principi dell* 
Imperio Corrado Duca di Franconia, co- 
me più d’ ogni altro meritevole dello 
feettro , e per la Tua pietà , e per la 
fua fperienza militare • Trafcorfero tut- 
tavia due anni prima , che lì umifero 
a fuo favore gli animi difeordi de* Prin- 
cipi . Fu detto Salico per Parere di 
molti, perchè poiTedeva i fuoi Stati 
preflo al Fiume Sala . 

2. Per qual ragione la Borgogna , 0 
fta Regno Ardatele fu aggregato olV Im- 
perio ? 
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Ridolfo Re di Borgogna avea defti- 
nato con teftamento il fuo Regno ad 
Enrico il Santo j ma effendo quelli mor- 
. to , pcnfavafi quegli fciolto da tal prò- 
mefla: quando Corrado coll* armi alla 
mano coltrinfe Ridolfo a confermare 
r il legato della Borgogna a fuo favore* 
come legittimo fuccelfore d’ Enrico « 

V’ è di vantaggio , che Corrado giu- 
dicava, che quel Regno foife da anno- ’ 
verarft trai Feudi dell* Imperio * L’Ar- 
civefcovo di Colonia , fu allora dichia- 
rato Cancelliere del Regno Areiatefe , 
denominazione , che gli Elettori di 
Colonia confervano ancora in oggi . 

$. Ove fu coronato quefV imperatore ? 
t In Milano, e in Monza l’anno 1026., 

c Tanno feguente in Roma da Giovan- 
ni XX. L’anno 1028. dichiarò collega 
all* Imperio il Figliuolo Enrico in età 
di predo a diec* anni coronato dall* Ar- 
civefcovo dì Colonia . Morì Corrado 
improwifamente in Utrech Tanno ij. 
del fuo Regno di C. 1029. Riprende» 
fi in quefto Principe fempre in moto 
per procurare il ripofo dell? Imperio il 
non elferfi oppoftoad Alberico Conte 
Tufculano , che tentava di rendere Ere- \ 
i ditario nella fua Famiglia il foglio Pon- 
tificio . Nell* Oriente dal ioi8. regna, ; 
come fi è detto , Romano, il quale nel 
1034. dopo cinque anni, e fei mefi di 
I " 

1 
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Regno fu fc ficcato nei bagno da un 
Servitore per nome Michele di Faflago- 
nia lom ino ffo da Zoe , che abborriva 
Romano per 1' età in cui era di 60. anni . . 
Indi quelta crude! Principefia fece di 
tal fuo fervo un* Imperatore , e un Ma* 
rito; il quale regnò cinque anni e fei 
meli con Zoe, acni da principio folle 
tutta l’autorità. Nel 1041. dichiarato 
Celare Michele Calafati fuo Nipote 
adottato da Zoe fi ritirò in un Mona- 
fiero dove morì Ranno Hello . Michele 
Calatine o Calafare fu così detto dal 
ri e fi le re che avea efercitato U* impe- 
ciar navi . 

9<j. Enrico . Ili il Nero . 

t. f \ Vali furono l; virtù d ’ Enrico ? 

Inlìgne pietà, faviezza , e cle- 
menza . Cimentandoli alle bat-i 
taglie, più clic nelle armi, confidava 
nelle Orazioni*. Ripofe in Trono Pie- 
tro Re d’ Ungheria , fcacciatone dai 
ribelli , i quali furono anche finalmenta 
da Enrico interamente fconfitti , e do- 
mi . Terminata con gloria quella "guer- 
ra , mentre veniva accolto in Ratti bona 
a guifa di Trionfante, andava ripèten- 
do quel verfetto del Salmo: Acnno- 
b'n , Domine , non no bis , [ed nomini tuo 
da glonar/s; Indi veftito di un abito di- 


Digitized 


I 


b^Geogle 



Kvfnmrtr. $>7 

meffo , e volgare girò per tutte le 
Chiefe di quella Citta per rendere a Dio 
le dovute grazie . 

2 . Che fece di Memorabile a lngelhetm 
in congiuntura delle feconde fue nozze ? 

Capitò cola una truppa di Ktrioni , 
e giocolieri con ifperanza di far gua- 
dagno : ed Enrico ordinò tolto, che 
follerò tutti fcacciati lenza lalciarli nep» 
pur definare, proferendo qudto nota- 
bile lentimento ejjere affai meglio difpen- 
fdre i danari a poveri , che a* Saltim- 
banchi. 

In che vini bia limato Enrico dagli 
Scrittori ? 

Che fiali più del dovere ingerito nelle 
elezioni de 5 Pontefici , con oiiendere la 
liberta della Chiefa : febbene da altri 
viene fc tifato a motivo, che non abbia 
ciò fatto, fe non premuto dalla neces- 
fità della Chiefa medefima . Sentendo 
egli da ficu ri preludj vicina la morte 
fua , invitò da Roma in Germania Vit- 
tore II. Pontefice infigne per virtù , e per 
miracoli, perchè ralfiilelfe nel paleg- 
gio all’ eternità. V’andò , P zflìitè, ed . 
Enrico religiolamente fpirò dopo 17. 
anni d’ Imperio , di Cri/to io ) 6 . Enri- 
co III. fu coronato in Roma da Cle« 
mente II. il giorno di Natale dell 5 an- 
no 1046. con Agnele fua Moglie da cui 
ebbe Enrico IV. che gli fuccelfc in età 
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di 6. anni fotto la tutela della Madre* 

4. Chi regna in Oriente ? 

Michele Calafate il quale dopo 4. me-* 
lì temendo di Zoe la rilegò in un Ifola* 
Il Popolo fdegnato per tal* azione gli 
cavò gli occhi > e Io racchiufe in un* 
Moniftero . Zoe riftabilita fui Trono 
regna tre meli in circa colla forellaTeo, 
dora » e fu la prima volta che videfi 
l’ Imperio foggetto a due Femmine. In- 
di. Zoe fi fpola con Coftantino Mono- 
tnaco da lei richiamato dall' efilio in 
cui avealo rilegato Calafate , il qual 
Coftantino regna 1*. anni colle due fo- 
relle, fin’ all* anno 1054. Fu egli detto 
Monomaco dalla ringoiar perizia nella 
fcherma : indi morti Coftantino e Zoe > 
regna fola Teodora per un anno e 9. 
meli lafciando l' Imperio a Michele IV. 
Stratietico o fia il Bellicoso che ella 
avea adottato, e che le fuccefle l'anno 
105 6. Quefti per 1* eth fua avanzata 
cede 1 * Imperio ad Ifacio Comntno e fi 
ritira in un Chioftro dopo un anno in 
circa d’imperio. Comneno offefo leg- 
germente da un fulmine elegge per luc- 
celfore Coftantino Ducas,e fi fa Mona- 
co dopo due anni » e tre meli di Ke* 
gno Panno, 1059, 
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%)aì educazione ebbe Enrico ? 

Veniva egli Tantamente edu- 
cato dalla Tua piiflìma Madre 
Agnefe, e dal B. Annone Arcivefcovo 
di Colonia . Ma non piacendo a pieno 
ad alcuni Principi dell’ Imperio l’edu- 
cazione dell’ ottimo Arcivefcovo , e 
dell* Madre , venne dato ad ifiruire ad 
Alberto Arcivefcovo di Brema, il qua- 
le diflimulando , e fomentando le g io» 
vanili paflioni, e i trafporti di Enrico 
per timore di non perdere la fua gra- 
zia , fece fi che quelli comparve poi 
nel Trono Principe poco , o nulla pa-. 
drone de* difordinati fuoi affetti. 

2 . In che modo cominciò Enrico ai 
affligger la Chiefa ? 

Mife mano ne* beni Ecclefiaflici# ven- 
dendoli per paga a* fuoi Soldati ; ne 
fece alcun calo delle ammonizioni del 
Pontefice Aleflandro II. 

g. §>ual altra cometa ebbe coi Fon* 
te fidi 

Graviflìma in vero . Era per T addie- 
tro fiato coftume de* Cefari d’ inve- 
li ire de* fondi beneficiali colla cerimo- 
nia dell’Anello e Paltorale i Velcri/ s 
allorché quefii predavano loro omag- 
gio , Spiacque ciò da gran tempo ai Pon- 
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telici, poiché elle n do l’Anello , e t! Pnfto- 
rale fegni della potefià lpirituale, fembra- 
va, che Gelare fi afTumcfle autorità di con- 
ferire a’ V.cfcovi quella facoltà . Perciò 
Gregorio VII. fulminò Cenlure contra 
sicu’ii Conlìglieri d J Enrico , i quali fa- 
peva avpre inafprito T animo di lui ver» 
io i Pontefici . Enrico frattanto vietò 
la promulgazione delie Bolle , e fi >diè. 
a conferire parte a danaro contante, 
parte a ino proprio talento ogni lotta 
di Dignità Sacerdotali . Sopra di ciò 
ammonito d2 Gregorio s’ irritò mag- 
giormente e convocato in Vormazia un 
Conciliabolo di Prelati nemici dei Pa- 
pa, fu dichiarato Gregorio, uomo per 
altro di gran Santità, decaduto dal Pon- 
tificato , come reo di molte (celierà* 
tezze . * , 

4. Che fece allóra Gregorio ? 

Non potè a meno di non riprovare 
un* azione sì enorme , e fi empia . 
Quindi nel Concilio Romano feomu* 
nicò Enrico, e i membri principali di 
quel Conventicolo . Di quella feomu* 
nica provò torto la forza Guglielmo 
Vefcovo d’ Utrecht , Partigiano, e pri- 
mario irtigatore d 5 Enrico ; poiché ve- 
nuto a morte poco dopo, ebbe tra or- 
ribili dolori , ed urli aconfelfarc d' elfer 
già difperato il cafo della prefente , e 
deli’ eterna taa làlute-» -e per aver egli 
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contante ingiurie , e calunnie perfegai- 
tato il Papa fanti [lìmo . 

■) . Di qual fcntiwcnto furano {opra di 
ciò ì'Vrincip j dell' Impanio ? 

Quali tutti Ipiegaronfi apertamente 
con Enrico d' avere /{abilito di creare 
un altro Imperatore, quando dentro il 
c<nlo d* un anno non ottenefle di venire 
fciolio dalle csnlure, e non' fi riconci* 
li ali e col Romano Pontefice ; il quale 
di tutto ciò ragguagliato proni ile di 
venire in pedona alla Dieta , la quale 
dovesti tenere in Augulta . 

6 . Ed Enrico frattanto eòe fece ? . 

Temendo , che l’anno giungeile al 
fine prima , che il Papa , il quale già 
faceafi partito da Roma , capiralie alla 
Dieta in Germania , deliberò d'anda- 
re ad incontrarlo . Sentendolo pertan- 
to arrivato a Canofla , (Jallello aliai 
forte di Lombardia 9 portoli! a quella 
volta per implorare da lui in abito umi- 
le ». e a piedi fcalzi il perdono . 11 Pa« 
pa per giulto timore , che Enrico non 
face (Te ciò da vero, negogli per tre 
giorni P udienza; ma tolto che quelli 
con giuramento obbligo!!! di fottoporfi 
alP autorità del Romano Pontefice , e 
di fcolparfi nella Dieta d’ Augulta de* ^ 
misfatti imputatigli fu affoluto con con-* 
dizione , che, fe non mantenefle le 
lue promefle * decadelfe dall* Imperio. 

9 ' 
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7. Fu fcrio il pentimento d* Enrico ? 

Si fa che non fu durevole » Imperoc- 

. chè ritrattò poco dopo li patti da lui 
fermati con giuramento , ed impugnò 
di nuovo le armi contro il papa , i! 
quale per ciò nuovamente fconiuni- 
collo • Pertanto i Principi dell’ Imperio, 
detronizzarono Enrico , ed in fuo luo- 
go foftituirono Ridolfo Duca di Svezia, 
il quale tuttavia non fopravviffe molto; 
poiché dopo aver perduta in fanguino- 
fa battaglia una mano, perdette poco 
appreffo anche la vita . 

8 . A che partito dipoi appiglio^ En~ 
rico ? 

Per deporre Gregorio dal Pontificato 
radunò Enrico a Breffanone nei Tirolo 
un Conciliabolo , da cui fece intrude- 
re nel feggio di Pietro un tal Guiber- 
to, uomo affai malvagio, chefe*chia. 
marfi Clemente III. In quello mentre 
Corrado Figliuol d* Enrico diè di mano 
all* armi contra del Padre ; ma fenza 
effetto, perchè fu in breve colto da 
morte ; 

9 ‘ Chi fofe finalmente freno ad En- 
rico • 

; Il fuo fecondogenito Enrico ad ifli- 
.gazione de’ Principi dell* Imperio molle 
guerra al Padre , che abbandonato da 
tutti fu coftretto d* arrenderli al figliuo- 
lo , Quefti con calde iftanze pregollo 
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a dar una volta piena , e vera foddis- 
fazione alla Ghiefa, e al Pontefice; 
ma ritrovatolo opinato , lo condufle 
innanzi agli Stati dell* Imperio, che 
eranfi convocati a Magonza , ove fpo- 
gliato delle infegne Imperiali fu ob- 
bligato a cederle al fuo figliuolo . In- 
di a non molto morì dopo 50. anni 
d’impero, di Crilto iioó. 

io» Chi tre (ie^ue ad imperare in Qrìen- 
te / otto Enrico ? 

Coltantino Ducas perfonaggio di 
gran merito regnò fette anni e lei meli 
fin all’anno 1067. Sotto di lui i Turchi 
devaftarono orribilmente le terre dell* 
Imperio . Dopo la fua morte Eudofiìa 
Vedova di Ducas regnò con Giovanni 
Fratello di elio , e co 3 tre figliuoli che 
avea avuti da Ducas prima della Tua 
elevazione al Trono Imperiale , cioè 
con Michele, Andronico, e Coftantino . 
Nel 1068 Eudofiìa fpofa , e innalza all* 
Imperio Romano Diogene già fegnala- 
tofi in piu battaglie contro i Turchi . 
Nel 1071. Romano perde una battaglia 
contro i Turchi , e gli fono cavati gli 
occhi , e cefla di regnare dopo tre anni , 
e otto meli d* Imperio . Eudofiìa ella 
pure è cacciata dal Soglio , e chiufa 
in un moni Itero ; e vien dichiarato 
Imperatore il fuo Picliuolo Michele 
Ducas il quale pregiairooG di bell’ in* 
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gegno trascura lo Stato . Nicefbro Bo* 
toniate iollevatofi contro di lui s’ irn- 
padronilce di CP. col loccorfo de* Tur- 
chi l’anno 1078. e rilega Michele in un 
Ivlonittero cl’ onde poi «lei ArcivtTco* 
vo d’ Efel'o . Betoniate loftcnue una 
lollevazione , di cui fu Capo Niceforo 
rii Brienna, lo vinfe , gli cavò gli oc- 
chi , e punì tutti i follevati . Ma per 
non aver riconofduto come dovea àles- 
f;o Comneno Figiiuol d’Ifacio; qudti 
lo detronizzò jie! togi. , e Io confinò 
in un Monittero dove Botoniate mori 
poco dopo ; e gli fuccefie nei Tomo 
ove regnò per anni trentafeite , e quat- 
tro mefi fin ad’ anno 1 1 16. Sotto Aleffio 
Comneno prelero i Turchi le Jfole di 
Scio, di Lelbo , di Rodi, e di Samo; 
ed ebbero principio le famofe Crociate. 
Goffredo di Buglione Duca della Bas- 
' fa Lorena Figliuolo d 5 Eufiachso IL 
Conte di Bologna, e uno de’ pni gran- 
di Generali del fuo fecolo fu dichiarato 
Generale deli* Efercho della Crociata ; 
evi fi pofe alla tetta l'anno io*, 7. Vin- 
fe Alefììo Comneno nella battaglia di 
Epidamno lo Stello anno , cf obbligò 
a dargli il patto: quindi dopo di aver 
prefe altre Piazze s’ impad semi di Gc- 
rufalémme occupata dal Sultano d’E- 
gitto . In Comedo ebbe principio il 
Regno di Geruralemmc che durò an. 88. 
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Cotto nove Re fin al 1187. in cui Sala- 
di no Sultano di Siria, e di Egitto !a 
rivolle a* CHftiani . Goffredo iì primo 
Ke non volle porre in capo la Corona 
<i* oro ricordandoli che quivi fu il Re- 
dentore coronato di Spine . VirRe dì 
nuovo il Sultano d’ Egitto , e ruppe 
Lite ranneri te ia potentitlima A rotata da 
lut speditagli , contro , e conquillara 
quali tutta la Terra Santa, mori ran- 
no ì li a. La ferie di quelti Re fi darà, 
nelle Tavole al line del libro. 

CAPO IV. 

Cf Imperatori del Secolo XII. 

97. Enrico V. 

r. A ,T 03 rd queTt* Enrico terfo la C kit. 

JLYJL la più rispetto, e venerazione del 
Padre ì 

Cadde egli pure ncIPeccciTo , che pri- 
ma avea riprovato nel Padre . Poiché pr.-> 
umctte di tliiinnuire gii Ijffiij Eodeiia- 
ticì s c di dare i’inveliitara ai V .Scovi 
0! Paflorale , ed Anello; qual diri ilo 
(forfè a forza da Pafquale li. 

z. Rìma'.e quella concezione rettificata , e 
3 abile ? 

I! Concilio Lateranenle celebrato dap- 
poi la dichiarò affatto invalida e nulla , 
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Non volle Enrico fottometterfi a tal d«- 
creto: onde fu fcommunicato da Gela- 
fio li. fucceflor di Pafquale . Da quefto 
colpo vieppiù inafprito oppofe a Ge- 
lafioun Antipapa col nome di Gregorio 

$• In fine come fu R abilita ìa pace ? 

Dopo aver rinunziato Enrico allaufur- 
pata prerogativa , ed ordinata in appref- 

10 la reftituzione di tutti i beni tolti al- 
la Chiefa , il Pontefice gli accordò , che 
poteife o in perfona , o per mezzo de* 
fuoi Miniftri intervenire alle elezioni de*, 
Vcfcovi , e degli Abbati fatte legittima- 
mente, e fecondo i Sacri Canoni, e da- 
re agii eletti l’inveftitura , non già col 
Pafiorale ed Anello, ma collo lcettro; 
e come da feudatari dell’ Imperio ricer 

/ verne atto d’omaggio , e di fedeltà . In 
tal guifa finalmente reftaron quietati quei 
torbidiflìmi moti, da cui fu per quarant* 
anni in circa turbata la Chiefa . Morì En- 
rico lenza lafciar alcun Erede mafthio , 
1 anno io. del fuo dominio, di Crifto 
, 1125. 

4. Qual è ( otto Enrico V» l* Imperator 
ài Oriente ? 

Mancato Aleffio gli fuccefle nel ni 6, 

11 Figliuolo Giovanni Conineno , il quale 
vinti più volte i Tartari , gli Unni , i 
Serviani, e i Turchi regnò anni 24. , e 
J{. mefi eflendo. morto Panno 114.2. pet 
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una freccia avvelenata cadutagli dal fuo 
TurcaiTo fopra la mano • 

518. Lotario II . S afone . 

fu il fuoco fiore (V Enrico ? 
Lafciati da parte i Nipoti di quello 
Corrado , e Federico pe'vizj dell'Avo , 
c del Zio rivolfero i Principi Elettori 
1 Ior penfieri fopra Lotario Duca di Saf- 
fonia riguardevole per pietà , e per moL 
te altre virtù . * 

a. iSi morirò queYl* Imperatore {Avvoca • 
to , e difenfor della Cblefa ? 

Certamente ; imperocché raflettati gli 
altari in Germania, per opera principal- 
mente di S. Bernardo rimile Innocenzio 
II. nella Sedia Pontificale , d* ónde per 
ben due volte era (tato fcacciato da Rug- 
giero Siciliano difenfore appaflìonatifiì- 
mo dell’ Antipapa Pietro Leone , o Ha 
Anacleto; avendogli Lotario feonfitti 
ambedue per terra, e per mare. 

?. Squali virtù l 'piccarono in lui mag* 
pormente ? 

In mezzo agli Crepiti marziali, e a* 
negozj rilevantiflìmi dell’ Imperio non 
Iafciava di afcoltare ogni giorno tre Mef- 
fe con fommo fervor di pietà accompa- 
gnando con lacrime le fue orazioni . Al- 
zavafi dal letta innanzi al levar del So- 
le» confagrandoa Dio le prime ore del 
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giorno . Chiamava Cuoi Figliuoli i po« 
veri, a cui fovente coll* Imperatrice la- 
vava i piedi; fuoi Padri i Sacerdoti, 
della convenzione de’quali ringoiar- 
meli te fi dilettava; lue madri le Vedo- 
ve, che proteggeva vigorofa mente con- 
tra le oppreflìoni de’prepotenti . 

4. Fu Lotario ara ante altra } delle Ar 
ti liberali , e delle (cicnze ? 

Sono i Giuriì’confulti tenuti afTaifiìmo 
a quello Imperatore, come a quello, 
che in Roma piimieramente , e poi in 
Bologna ordinò , che pubicamente lì 
Ipiegalfe il gius civile a norma del co- 
dice di Giulliniatio, e fi crealfero iti tal 
facoltà i Dottori conforma lolenne ; q;;al 
collii me e rito fu polcia ricevuto ancora 
dalle altre Accademie. Regno Lotario 
tredici anni lino all’anno di Grido 113^. 
Mancò di malattia improvvida vicino a 
Trento nel fuo ritorno dalla fpedizionc 
d’Italia. Non Jalciò alcun Figlio, e in 
Ino luogo fu eletto il già detto Corra- 
do Figliuolo di Federico Duca di Svevia , 
e di Agncfe Sorella di Enrico V. Lota- 
rio fu coronato in Roma da Innocen- 
zio II. l’anno 111$. Siegue nell’ Orieii' 
te a regnare Giovanni Comneno. 
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Enrico fuperbo Duca di Baviera c 
di Saflonia , Genero di Lotario , e 
Guelfone di lui fratello . Quegli dopo 
piu infelici fatti d’arme fpogliato dell* 
uno e dell’altro Ducato mori di pura 
malinconia . Quefti dopo una ben lunga 
guerra, che intraprefe perconfiglio prin* 
cipalmente, e colPaffiftenza di Ruggie- 
ro Re di Sicilia contra di Cefare , li ri- 
roife finalmente in grazia di quefto dopo 
avergli renduta la citta di ’W'insberga . 

2. Che accadde dì fiu notabile nella 
refa di quefìa Città ? 

Mancando a Guelfone tutti queifuflì- 
dj, che da qualche tempo venivangli 
fomminiftrati da Ruggiero , ritjrolfi col- 
la fua Soldatefca in Winsberga, com® 
in luogo di ficurezza: ma incalzandolo 
la fame » e fu alla fine coftretto di ren- 
dere la Città a diferezione del Vincito- 
re . E già era imminente o la morte , o 
la prigionia diGuelfone,e a fuoi Partigia- 
ni, ed il Taccheggio della Citta: quan- 
do le Nobili Matrone di elTa, più che 
dei tefori follecite della vita de* lorMari- 
ti, porgono fuppliche a Cefare , perchè 
lor fia permeflo di ufeir libere dalla piaz- 
za con quanto pofTon portar fulle fpal- 
le. Vi condifeefe Corrado: e la Moglie 
di Guelfone la prima, india fua imita- 
zione tutte le altre prefero fugli ome- 
ri i lor Conforti, e li fottraffero alPol- 
Lib, IV. G 
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traggio degl’inimici. Molto a tenerez- 
za persi pia aftuzia P Imperatore , pre- 
fe non folo in valfalhggio , e protezione 
la Citta, ma ancor Guelfone per fami- 
gliare . ed amico . 

$. Che fuc ceffo ebbe la {aera [petizione 
ìntraprefa da Corrado -verfo FalefUna per 
(orfici io di S, Bernardo ? 

l’apparecchio di Guerra fu tale , che 
fembrav-a baftevole a foggiogar tutto i! 
Mondo . Riufcì tuttavia infruttuofo, si 
per la difunione , ed invidia dc’Capitani 
di nazioni diverte, e gelole l’una dell* 
altra, come per la perfidia di Manuele 
Comneno fucceduto al Padre Giovan- 
ni; il quale oltre la fecreta intelligenza 
co’ Turchi defolò crudelmente Pelercito 
Crjliiano avendo mefeoiato nella farina 
che egli fomminiftrò calcina , e getto • 
Avendo dunque Corrado infruttuofa- 
mente attediata la CittU di Damatco. 
fu obbligato di ripigliare il cammino ver* 
io la Germania , dove dopo breve tem- 
po fini i tuoi giorni in Bamberga nel 
tempo, ^in cui nenlava d’apportar la pa- 
ce all’Italia. Rette P Imperio 14. anni 
lìn all’anno di Crifto ji> 2. Dal 1142. 
fino al 1180. regna in Oriente il dian- 
zi detto Manuele. 
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loo. Federigo Barbar offa . 

1 . 13 Erette fu quefiì affante olla dignità 

jt Imperiale ? 

Era egli Figliuolo di Federico Frate! 
di Corrado: per elTer di pelo rodo fu 
dagl* Italiani loprannominato il Barba- 
rcjfa : Fa Principe di fpirito , e di co- 
raggio : per lo che il Zio ancora in vi- 
ta , a cagione della tenera età del proprio 
Figliuolo diede a lui l’inlegna Imperia- 
le i e dopo la fu a morte fu dai voti co- 
muni degli Elettori confermato nel Tro. 
no. 

2 . Donde derharo u le prime dijjcn fieni 
tra il Pontefice , e quello Imperatore ? 

Nella prima campagna , che fece P Im- 
peratore in Italia domò lofio tutti gli 
Àvverfarj del Pontefice Adriano IV. , da 
cui fu anche coronato in Roma . Torna- 
to poco dopo Federigo in Germania fu 
da’ Tedefchi arredato il Vefcovo di Lon- 
dra nel fuo ritorno da Roma, ed obbli- 
gato a ricomprarli con grolle Tornine la 
.libertà. Se ne dolfe colf Imperatore il 
Pontefice Adriano, fapendo beuìlfimo 
che egli avea difiimulata la prigionia * 
% i cattivi trattamenti del Velcovojed 
inferi nella lettera quefie parole : Noi 
cclFazerti coronato tì abbiamo fatto un 
gran beneficiò . Quelle parole diedero 
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dell* apprenfione all* Imperatore, e inter- 
pretolle come fe fi voleffe dire , che avef- 
fe confeguita 1* Imperiai Corona per gra- 
zia del Romano Pontefici . Se ne fde- 
gnò quello per natura affai collerico Prin- 
cipe , ne il luo fdegno potè mai calmarli , 
benché Adriano con altra fua letterali 
dichiarafle non effere fiata tale la fua in- 
tenzióne . 

2» fu ? altra pih proffima cagione 
di quefle differenze ? 

In una feconda campagna, che fece 
r Imperatore in Italia, loggiogò i Mila- 
nefi ,• i quali volevano impadronirfi di 
tuttj la Lombardia . Indi mellofi a rin- 
tracciare , e fofienere i feudi dell 5 Im- 
perio in Italia, recò diverfi pregiudizi 
ai diritti della Chiefa. Spiacque ciò oL 
tremodo al Pontefice; e già s’era armato 
col fulmine della fcomunica contra 1* 
Imperatore , allorché forprefo dalla mor- 
te ; lafciò quello fpinofo affare al fuo 
fucceffore • 

4 . Come proruppero in fine ìe dtffenjìoni 
f addette in un aperto SciJma ? 

Inalzato legittimamente al Trono 
Pontificale Aleffandro III. , due Car. 
dinali , parziali dell’ Imperatore , dette- 
ro un Antipapa Vittore V. , cui Fede- 
rigo toflo aderì : ma non così gli altri 
Principi dell* Imperio. Per lo che fu da 
Aleffandro fulminata fcommunica con- 
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tra ambedue, e l'empio Vittore fu indi 
a poco citato al diviu Tribunale . 

5 . Come fu questo Sci [ma ult enormi fi- 
le favorito da Federigo? 

Spirato appena Vittore fu ad Hfigazìott 
dellTmperatore intrido un altroAntipapa 
Palqna'Ie III-, il quale ei non folo oftì- 
natamente difefe , ma obbligò anche i 
Vefcovi di Germania a riconolcerlo . In 
tal tempo fu rovinata, e diltrutta la Cit- 
tà di Milano, perchè crafi ribellata all 4 
Imperatore » 

6 . guai fu Fejito delia fu a terza cam- 
fa?’: a in Italia ? 

Marciò con poderofa Armata e per pro- 
teggere l’Antipapa, e per far guerra a' 
Romani, e a* Veneziani molto divoti d* 
Aleitandro; ma il contagio infortó fra 
le fue truppe lo cacciò di nuovo in Ger- 
mania . EiTendo in quello mentre morto 
Pasquale , introduce T Imperatore coll* 
ajuto di alcuni Vefcovi difeordanti il 
terzo Antipapa Callido Jlf. 

7 . ^ual fu il motivo della futi quarta 
iQ7/ipagne in Italia ? 

Fabbricavano i Milanefi non folola lo- 
ro , ma anche un’altra nuova Città ad 
onor di S. Pietro, e del fuo fuccefTo- 
re Alelfandro III. che perciò nominaro- 
no Aleflandria* Irritatone gravemente 
P Imperatore v’accorfe con un'armata 
per demolirla da' Fondamenti . 
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8 . E dì quella Campagna qual fu la 
forte ? 

Molto infelice : mercecchèneH’invefli- 
re la Citta d* Aleflandria fu ridotto ad 
anguftie «ali , che corfe ancora non leg- 
gier pericolo della vita . A quello fi ag- 
giunfe la rotta avuta da’Veneziani , in 
cui Ottone delTo figliuolo di Federigo 
con quarantafei galere fu prefo , e con- 
dotto a Venezia . A perpetua memoria 
di quella vittoria è folito anche in og- 
gi il Doge di Venezia di fpofar , come 
dicono, ogni anno il mare Adriatico» 
gettandovi un anello d’oro. 

5>. Si rawidde poi Federigo ? 

Travagliato da tante difgrazie riconob- 
be al fine la giulla vendetta di Dio, e 
divisò fedamente di riconciliarli colla 
Chiefa. Quindi portatoli a Venezia li 
umiliò al Vicario di Crilto « Ella è però - 
una favola , che quel sì manfueto , e 
prudente Pontefice mettere il piede fui 
collo aJl’inchinato Imperatore , e l’inful- 
tafle con quelle parole r Super afpidem , 
(y hafilifcutn (itnbulabìf , (y conculca bis 
Leonetn (y Dragcnem . 

io. Che fece poi di memorabile Fede * 
rigo ? 

Marciò alla tefla di 1 50000. valorofi 
Soldati in Oriente per ricuperar la Città 
di Gerulalemme prefa da Saladino fan. 
2187. conquido molte Città e vinfe raol* 
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te battaglie contro i Turchi ; ma tutto 
fraltornò l'inafpettata morte dell’ Impe- 
ratore f Sentendofi egli ecceffivamente 
agitato dall’eltivo ardore del Sole , volle 
rinfrefcarfi nel fiume Cidno , fiume affai 
freddo della Cilicia ; iute rizzi tolto per 
lo gran freddo , e fvenne • E (tratto 
dall'acqua, e rivenuto alquanto, refe 
grazie a Dio, che in quella campagna , 
che avea intraprefa per dilatare la fede 
e il Regno di Criflo, lo chiamava da 
quella vita; la quale offerendo a Dio per 
Oflia di riconciliazione , e raffegnandofi 
totalmente agli adorabili fuoi Giudizi 
fpirò nel 38. anno del fuo Impero, di 
Grillo 11 90. Sotto il fuo Imperio gli Ar- 
civefcovi di Magonza prefero il titolo di 
Arci- Cancellieri della Germania. Gli 
fucceffeil figliuolo Enrico VI. coronato 
in Roma la feconda fella di Pafqua 1 * 
an. 1191. da Celeftino III. 

1 1 . Chi Jucccdc nell' Oriente a Manuele 
Comneno ? 

Nel 1180. il Figliuolo Alelfio III. in 
età di tredici anni, il quale dopo di aver 
Regnato tre anni fu Urangolato da An- 
dronico Comneno fuo Tutore, e Cu- 
gino che infieme $’ impadronì del fuo 
Trono. Ma fdegnato il Popolo della 
fua barbarie proclamò Imperatore Ifacio 
JI. della famiglia degli Angioli Comne- 
ni > effendo rimafta eftinta la Itirpe degli 
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altri Gomneni in Aleflìo II. dipoi pofe 
Andronico, in Catene, gli cavò gli oc- 
chi, e dopo di averlo condotto in giro 
perla Citta lo impiccò 1 ’ an. ntiu Ifa- 
cio dopo aver regnato dieci anni è lcac- 
ciato da! Tronodal fratello Aleflìo III. 
il quale non contento di aver detroniz- 
zato il fratello prefe a pcrleguifarnc an- 
celle il Figlinolo Aleflìo, il quale aven- 
do fatto ricorfo 21' Latini che guerreg- 
giavano contro i Saraceni» coll'aiuto di 
c HI t’impadronìfce di Co<Ì2r.tinopoIi e 
torna luì Trono con Uscio tuo Ladre; 
ii Zio Aleflìo III. fi Calva colla fuga do. 
po otto anni e tre mefi di Regno. Do, 
po fette mefi dal Ior riflabibmento fa 
creato dal Popolo , e coronato Imperato- 
re un certo Aleflìo fopranomato Mur- 
[ulte, o Murziplo , il quale fece impri- 
gionare Aleflìo V. e quindi ftrangolar 
nella carcere . il Padre I fa ciò morì tofio 
anch’ egli pel dolore di tale uccifione 
forfè anche con qualche aiuto de* fuoi 
Nemici . Uditali da Latini quella bar- 
bara elocuzione prelero partito di alfog- 
gettarfi Coftantinopoli , e cintala pet 
mare , e per terra fe ne impadroniro- 
no il mele di Marzo dell* anno 1204. 
Dopo di che, raccoltifi in configlio 
quei principi vittoriofi eleffero per nuo- 
vo Imperatore Balduvino Conte di Fian- 
dra , e forfero nell* Oriente tre Im- 
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per| . L’uno in CP- fotto Baldovino che 
durò 58. anni, e tre meli. In quelto 
Baldovino regnò folo undici mefi , poi- 
ché caduto dopo tal tempo in un’ imbo- 
fcata del Re de* Bulgari fu dallo fteffo 
trucidato, ed abbandonato in pafcolo 
ai Corvi. Succeffegli il fratello -Enrico 
che regnò io. anni fin* all’ anno 1216. 
L’altro in Adrianopoli fotto Teodoro La- 
fcari . Quelli portava diritti allTmpero di 
C P. per ragione di parentela colla fami- 
olia Comnena. Prefe però il titolo d’im- 
peratore, e fondò l’Imperio in Adriano- 
poli che durò anni So. Teodoro regnò 
18. anni fin al 1222. Gli fuccefie Gio- 
vanni Ducas a cui avea fpofata lafua 
Pigliuola Irene . 

Il terzo in Trabifonda fotto quell’ A- 
lelfio Comneno ritiratoli da Cofianti- 
nopoli . Occupava egli la Colchide e la 
Provincia di Trabifonda a titolo di Prin- 
cipato fotto gl* Imparatoti di C P. Ve. 
nuta quella Capitale in mano de’ La- 
tini , fi fece fovrano di quegli Stati len- 
za però prendere il titolo d’ Imperato- 
re, nel che lo imitarono anche i due 
Principi che gli fucceffero. Quell’Im- 
perio durò 257. anni : Alelfio Comneno 
con altri due Principi regnarono fin’al 
1181. nel qual’anno fuccede col Titolo 
d’ Imperatore Giovanni Comneno . 
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101. Enrico l'I. il Crudele . 
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i. O Owt» ccvquiTiò Enrico il Regno di 

V_y Sicilia ? 

Gli fu portato in dote da Coftanza 
fi olinola di Guglielmo ultimo Re di 
Sicilia . Non potè però entrarne in pos- 
fcflb prima che Tancredi figliuolo na- 
turale di Guglielmo, a cui fece indar- 
no 1 a guerra , ceiialfe di vivere. Arri- 
vato finalmente a quella Corona , per- 
feguitò fieramente tutti gli aderenti di 
Tancredi, e fra gli altri fece con cru- 
deltà inaudita (per cui fu poi cognomi- 
nato il Crudele ) federe fopra una fedia 
rovente il Conte Giordano , ed inchio- 
darli una Corona di ferro in teda; per- 
chè aveva afpirato al Regno della Si- 
cilia. 

2. Che ccfa devene et tollerare dalla 

Modici 

Volendo egli nuovamente cafiigare i 
Siciliani , fi mode Coftanza a pietà de* 
funi Compatrioti ; ed a forza d’armi, 
e coli' afiìltenza degli Stati del Regno, 
obbligò il Marito a chieder la pace ai 
pronrj Ridditi . Mori l’anno fettimo del 
fuo 1 mperio, di Griffo iijS. non fen- 
za fofpctto , che CoRanza Reffa 1* av- 
velenane . ReRituì però avanti alla 
Chiefa tuttoquello, chele avea tolta. 
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cfa / traversi: cccorjero a quello 
Imperatore ? 

Ei fu P ultimo de’ Figliuoli di 
Federigo Barbarcela . Innocenzo III. 
non voleva approvare i’ elezione rii lui , 
dubitando di nuove moleltic ; c Ottone 
IV. Duca rii Saiionia tentava intanto 
coiia forza di to'rgli di mano lo fcettro 
Imperiale . 

2 , A chi di quegli due fu aggiudicato 
1* Imperio ? 

Si convenne in quella guifa , che Filip- 
po terrebbe i’ Imperio lua vita durante , 
e che dopo la lua morte gli fuccede-. 
rebbe Ottone j a cui fu anche data in 
iipola Beatrice Figliuola di Filippo iri- 
lieme col titolo di Re de* Romani ; il 
che fu gradito pur dal Pontefice . Filip- 
po fu uccilo in Bamberga dal Conte 
Palatino 1’ anno io. del iuo Imperio, 
di Grillo i*c8. Nell* Oriente in C. P. 
regna Enrico Conte di Fiandra . I j 
A urianopoli Teodoro JLalcaris . C^iei 
elle regnarono in Trabilonda s’ inco** 
mincieranno a ricordare 1* anno in cui 
prelero il titolo d Imperatori , non 
iapendofi gli anni del Regno de 3 pri- 
mi tre Principi * 
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Gì * Imperatori dei Secolo Km* 
i 05. Ottone IV • di Sofronia • 


ZW memorabile vi è di lui ? 


«•ry 

Dopo la morte di Filippo fu 
^■-egli coronato in Roma da In- 
nocenzo III. ma perchè indi a poco 
aliali lo Stato della Chiefa, fu feomu- 
nicato . Tutt* i Principi dell* Impero 
P abbandonarono , ed innalzarono al 
Trono Pan. 1214. Federigo IL Figliuol 
di Enrico il Crudele : per lo che ritor- 
n offe ne Ottone in Saflonia dove quat- 
tro anni dopo morì, l’an. 10. dalla 
morte di Filippo e di Crifto ji 18. Nell* 
Oriente in CP. fuccedè ad Enrico Con- 
te di Fiandra nel 1216. Pietro di Curte- 
nai Conte di Otterrà cheavea per mo- 
glie la Figliuola di Enrico • Quelli ve- 
nendo da Francia per andare in CP. fu 
coronato Imperatore in Roma nella 
Chiefa di S. Lorenzo fuori delle mura 
da Onorio III. che mandò collo ftes- 
fo per Legato in Oriente il Card. Gio- 
vanni Colonna. Pietro tradito da Teo- 
doro Lafcari fu da lui imprigionato > 
e fatto morire. Gli fuccedè nel 1221. 
il Figliuolo Roberto avendogli ceduto 
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T Imperlo 11 Fratello Filippo di Cur- 
tenni Conte di Namur . In Adrianopolì 
fieguc a regnar Teodoro Laicari. 

104. Federico //. 

I. Omc ft diportò co* Pontefici queft' 
lmperadoreì 

Tre iucceffìvi Pontefici Io (comunica- 
rono quattro volte , parte perche ricu- 
sò d’ ubbidire alle loro dimande , e 
parte , perchè travagliò la Chiefa . 

x. Qual fu la cagione della prima Sco- 
munica} 

Perchè traeva in lungo più del do- 
vere il dar principio alla (aera guerra , 
o Crociata ( cui s* era obbligato coti 
voto) con evidente pericolo della per- 
dita di Terra Santa , e del diftruggimen- 
to totale del Criftianefimo in quelle 
parti . 

3. Qual fu la cagione della feconda ? 

Perchè dopo efferfi finalmente polto 
in campagna , fece la pace co’ Sarace- 
ni, ancorché avelTe potuto facilmente 
domarli . Si riconciliò però nuovamen- 
te colla Chiefa. 

4- Qual fu la cagione della terza ? . 

Perchè contro la parola da lui data 
affali le Citta della Lombardia aderen- 
ti al Pontefice , e colf aflìftenza de* 
fediziofl Ghibellini s’ impadronì dell* 
JLt*. IV*' . H 
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Mola dì Sardegna . Perciò fa dal Pon- 
tefice intimata contro di lui una nuo- 
va Crociata , la quale però fu di poco 
frutto . 

HQual fa la tallone della quarta ?, 
E (Tendo in quello mentre morti due 
Pontefici, prele il governo della Olie- 
ra Innocenzo IV. il quale temendo 
d 5 effer da lui infidiofamente' fatto ar- 
reftare, fi parti alla volta di Francia , 
ove in Lione convocò un Concilio , 
citandovi Federico a render conto di fe, 
e dilcolpatfi : e perchè ricusò d 5 inter- 
venirvi , fu dal Papa fcomunicato > ed 
indi intimato fu dal medefimo a* Prin- 
cipi dell’ Imperio di venire ad una 
nuova elezione , fu eletto nel 1245- 
Enrico Langravio di Turingia, al quale 
morto indi a poco venne loftituito Gu* 
glieimo Conte d’ Olanda , nel 1248. 

6 . Jgual fine ebbe Federigo 1 
Sotto là Citta di Parma alTediata per 
due anni , in una fortita fu fpogliato del 
Campo, dell’ Efercito , anzi della Co- 
rona ftefla Imperiale • E perchè da* 
Bolognesi fu anche prefo Enzio fuo 
Egliuo 1 naturale , e rinferrato per fem- 
pre.in una gabbia di ferro fenza che 
poteffe rifcattarlo neppur coll* offerta 
di groffe fomme ; morì o di paflione , 
o di veleno datogli , come molti vo- 
gliono, da Manfredi altro fuo Figliuol 
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naturale 1 * anno 32. del fuo Imperio, 
di Crifto 1250. Quello Principe fu co- 
ronato da Onorio III. Fan. 1220. Iafciò 
l’ Imperio al Figliuolo Corrado che fe 
Io avea afloeiato findall’an. 1233. 

7 - Quali fono gli Imperatori d’Orien- 

. te ? 

Nell’ Oriente regna in CP. dal 1222. 
per fette anni il già detto Roberto : nel 
12251. è uccifo da un nobile della Corte , 
a cui era fiata prometta quella che fu 
moglie di quello Imperatore . Il Cor- 
tigiano irritato oltre la morte data a 
Roberto , tagliò il nafo alla Principes- 
ca, e affogò nelle acque la madre di 
lei per punire la loro incoftanza . A Ro- 
berto fucceffe il Figliuolo Balduino II. 
fotto P amminiftrazione di Giovanni di 
Brienna Re di Acris. Balduino prefe per 
moglie Marta di Lufignano Figliuola di 
Giovanni di Brienna . Balduino nel 
12 36. ebbe un valido ajuto dai Vene- 
ziani, che cacciarono dalle mura di 
Coffantinopoli i Greci che fi accinge- 
vano a farne 1* attedio ; indi regnò fino 
al '12*9. in cui ebbe fine 1 * Imperio 
de’Latini in Oriente . 1 

In Adrianopoli fuccede nel 1222. a 
Teodoro il Genero Giovanni Ducas 
che regnò 33. anni fin al iajj. 
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20$. Corrado IV* 

i. T) Efc Corrado ìa tranquillità alla 
XV Cbieja ? 

Ogni cola fu di bel nuòvo in Scom- 
pìglio . Contrattò , febbene in damo, 
Guglielmo il Batavo la Corona Impe- 
riale a Corrado , il quale irritato col 
Pontefice Innocenzo IV. che fi era 
oppofto alla fua Elezione pafsò in Ita- 
lia, prefe Napoli, Capua, ed Aquino, 
commettendo da per tutto grandi cru- 
deltà . Nell’anno quarto del luo Regno 
lo fece avvelenare Manfredi, il quale 
prefa la tutela del Pigliuoi di lui Cor- 
radino fi impadronì come tutore della 
Sicilia e tolte molte piazze alla S. Se- 
de. Perlo che poi Clemente IV. chia- 
mò Carlo d’ Angiò fratello di San Luigi 
dandogli l’ invettitura del Regno di Na- 
poli e di Sicilia, il qual venuto a batta- 
glia fulfa Pianura di Benevento T an. 
12 66. col competitore Manfredi vi per- 
dè quelli la vittoria e la vita . 

2. In chi dopo la morte di Corrada 
cadde V elezione ? 

Uccifo due anni dopo Guglielmo 
Conte di Olanda o fia il Batavo fi di- 
vifero gli Elettori. Alcuni dettero Ric- 
cardo Conte di' Cornovaglia fratello di 
Giovanni Re d ? Iaghilterra « Quelli fia 
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coronato in Aquifgrana nel uf7. c reftò 
uccifo in Inghilterra da vanii una piaz- 
za da lui aflediata 1* an. 1271. Altri poi 
eleflcro Alfonfo il Savio Re di Cartiglia , 
che fofpefo fe dovette accettare T ele- 
zione non volle mai ufeir dalia Spagna 
per farli coronare : e in fine rinunziò 
volentieri a favor di Ridolfo. 

3. Che co/ a dicono le fiorie di Corra ■* 
dino- Figliuolo di Corrado IV ? 

Dopo la fconfittadi Manfredi venne 
Corradino in Italia con Federigo Du- 
ca d* Auftria fuo Cugino per ricuperare 
il Regno di Sicilia . Fu data una gran 
Battaglia nel campo del Giglio predo 
il lago Fucino , altrimenti Celano nel 
ji68. in cui Carlo d’Angiò feonfifle 
Corradino , che in oltre fu fatto prigio- 
niero con Federigo , mentre pacavano 
un fiume .. Condotti ambidue in Napoli 
vennero per comandamento di Carlo 
decapitati nella pubblica piazza a* 26. 
d 5 Ottobre l’an. 1 169, Corradino allora 
non avea che 18. anni . Narrafi che 
quetto giovane Principe falito fui pal- 
co , poco prima che fi efeguifTe la len- 
tenza gettafle il fuo guanto nella piaz- 
za in contradegno dell' invertitura del 
Reame che dava a colui de* Cuoi paren- 
ti, che avede voluto vendicarlo ; e che 
un Cavaliere raccolto Io portaffe a Gia- 
como Re di Aragona che avea per mo- 
li i 
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glie una Figliuola di Manfredi . In Cor- 
radino mancò la ftirpe de* Principi di 
Svevia > d’ ond’ eran fortiti tanti Re , e 
Imperatori . „ 

4 . E* vcrifimìlc , che Carlo faccjjc pri- 
vare di •vita Corrodine ad ifligazione di 
Clemente JVì 

Quella è un* invenzione fenza alcuna 
apparenza di verità : mentre è noto, 
che quel favio , e pio Pontefice rim- 
proverò gravemente Carlo per un fatto 
. così crudele . ■ i,\ ’ . - 

Checoja poi avvenne a* Frante fi Soldati 
di Carlo in Sicilia ? 

Dopo tredici anni furono nel giorno 
di Pafqua a ora di Vefpro trucidati ad 
un tempo ottomila Francefi : dal che 11 
l/'efpro Siciliano è poi pafl'ato in prover- 
bio . Nell’ Oriente in CP. fiegue a regnar 
- Baldovino , e in Adrianopoli Giovanni 
Ducas. • 

INTERREGNO. 


ì 
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Vanto tempo durò quello interre . 
gnoì 

Duròventidue anni, dall i*jo. 


fino al 1173* 

2. Per qual cagione non vengono anno - 
ver a ti in quello Interregno i quattro anni 
di Corrado ? 

Perchè Corrado nulla operò a fine 
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acquietare le agitazioni delPImperio: 
e già (otto di lui ebber principio i gravi 
inconvenienti dell’ Interregno. 

3. ^uali furono qucfli inconvenienti ? 

Uno fconvolgimento univerfale di 

tutte le cofe . Poiché eflendo 1* Impe- 
ro fenza Capo , prevalfc nella Germa- 
nia il diritto delle armi, e della privata 
vendetta ; donde derivarono innumera- 
bili omicidj, aiTaflìnamenti , furti , ra- 
pine , incendj j Ipoglie , c mille altri 
difordini . 

4 . Chi conferì pefeia il Ducato di 8 ve« 
via ? 

Dopo la morte funefta di Cdrradino 
non ri elfendo Imperatore , che il con- 
feriti? ad alcun’ altro , ebbe fine quefio 
Ducato , ne mai più pervenne alla pri- 
miera fu a Dignità . Molte Città della 
Svevia fi fecero libere , ne nacquero 
molti piccoli Domini . 

U Òupli fono in qricft’ Interregno gii 
Imperatóri d* Oriente < 

In Adrianopoli fuccedé a Giovanni 
Ducas nel 1155. Teodoro II. fuo Fi- 
gliuolo, e regnò per quattr anni: Indi 
iuccedè a Teodoro il fuo figliuolo Gio- 
vanni ; il quale regnò con Teodoro III. 
fuo Fratello un anno e alcuni meli per 
la ragione che or or fi dirà . 

In CP. F anno ìzót. Balduino è fcac- 
ciato dalla Capitale da Michele Palcolo- 

H* 
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go Tutore dei riferiti Giovanni e Teo- 
doro III. Indi Michele fatti morire i 
Pupilli unifcel* Imperio di Adrianopoli 
a quello di Coltantinopoli, e vi regna zi. 
anni fin’ all’ anno iz8i. Nell’ingreffo 
che fece nella Citta di CP. feguitò ap- 
piedi un carro Trionfale , ove era l'Im- 
magine della Beata Vergine dipinta da 
S. Luca 

OSSERVAZIONI 
Sopra la terza parte di quella lfloria . 

i. (~^ % Arlo Magno fu Alemanno di na- 

Vj fetta ? 

Sebbene alcuni Francefi lo neghino » 
li prova però che lo folle da quello, 
che ei nacque in Ingelheim poco lungi 
da Magonza, che ebbe 1* Imperiai lua 
refidenza in Aquifgrana Celebre Cittìk 
di Germania, ed ivi pure dopo la glo- 
riola fua morte volle elTer fepolto . AI 
che fi aggiunge il teflimonio di Adria- 
no IV. ed Innocenzo III. i quali aflert- 
fcono effer l* Imperio Romano pervenuto 
dà Greci ai T e de f chi nella per fon a del 
potcntiffimo Carlo . 

2. Come furono innalzati in quello 
[eco lo gl' Imperatori al Trono ? 

Nel nono fecolo fu l’ Imperio eredi- 
tario, ne’ Carolingi , nel decimo > unde- 
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«imo, e duodecimo eleggevano l’Im- 
peratore gli Stati , e Principi dell’ Im- 
perio congiuntamente ; non però lenza 
riguardo al Sangue Regio . 

g. Quando , e da chi furono ifltiuiti i 
fette Elettori ? 

Sebbene circa il tempo non conven- 
gono gli Scrittori, e però cofa nota che 
alla meta del decimoterzo leccio , do- 
po molti contraili , e difeordie perPa- 
vanti occorfe nella elezione dell* Im- 
peratore , fette Elettori ne ottennero 
l'elezione; Intervenendovi \* autorità 
de Sommi Pontefici , come non iolo 
Innocenzo III. e Clemente IV. ma an- 
che gl’ Elettori ftefli chiaramente attes- 
tano in una lettera fcritta a Nicolò III. 
Ciocché ben conveniva!! , eflendo 1* Im- 
peratore per particolare ufficio l'Àvvo* 
cato,e il difenfor della Chiefa . 

4. Quanto è prende la dignità à y Impera* 
tor de 7 Romani ? 

Egli ha il rango, e la precedenza 
fopra tutti i Re, e Principi Criltiani • 
Quindi la Chiefa nelle lolcnni fue pre- 
ci fa (ingoiar menzione del Criflianitfi* 
mo , e Pii (fimo Imperatore . 

5. Chi fu la celebre Contefj'a Matilde ? 

Fu ella Figliuola di Bonifacio Marchefe 

di Tofcana donna di fingolar pietk, 
valorofa, e magnanima (opra il fuo fefc 
lo, di modeltia, e caltitk eferaplarc, 

Hf 
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ed # erede d* ampie Provincie in Italia; 
le quali effa donò tutte alla Chiefa, 
donazioni, che da altri poi furono 
molto diminuite . Quella porzione , che 
rimafe alla Chiefa, chiamati Patrimo- 
nio di 3 . Pietro, 

6. Perche ]c [acre ff> edizioni fi chia * 
marcn Crociate ? 

Chiamaronfi Crociate a cagion della 
Croce, che quella facra milizia porta- 
va impreffa e nelle bandiere , e nei ve- 
fliti filila fpalla delira. Quelle Crociate 
in tutto furono otto. Di alcune fi è 
già parlato, e tornerà di elle difeorfo 
ne’ libri che feguiranno di quelli Ele- 
menti * 

7. Qual J'erai mento fi dee avere di qus* 
fle Crociate ? 

Che elfendo fiate intrapréfe da tan- 
ti Principi Crilliani celebrile rinoma- 
ti per virtù , e per valore , col con- 
figgo anche ed ispirazione di San Ber- 
nardo, e d'altri Uomini fantiflimi , è 
forza credere che fodero llimate giulte, 
ed utili . Per mezzo, di effe il Regno 
di Gerufalemme ebbe vita per quali 
dugento anni, 

8. Per qual cagione non ebbero le feti* 
dette Crociate il bramato e fette ? 

Oltre gli occulti giudizj di Dio , che 
noi dobbiamo anzi umilmente adorare , 
che ansiofaraente inveftigare * ne furo* 
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se cagione le molte diffenfioni de'Prin- 
cip» Criftiani, e principalmente i pec- 
cati di molti Criftiani di nome, ma peg- 
giori in fatti dei Saraceni* 
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PARTE IV* 

DEGL* IMPERATORI 

ROMANO - TEDESCHI 

Va Ridolfo à* Amburgo [ino all’Augure 
Gì H teppe 11 . 

Quella parte tratta di venticinque Impe- 
ratori , i quali han governato l’ Impe- 
rio pel corfo di pretto a cinque Secoli . 

C A P O I. V 

Gli altri Imperatori del Secolo XI li • 
jo 6. Ridolfo L di . Ausbargo . 

j. Hi , e quanto prode fu quello Cam - 

\j ptor/e ? 

Ei fu uno de’Conti di Ausburgo, 
Langravio d'Alfazia, e Padrone di mol- 
te Signorie nel Paefe degli Svezzefi, 
difendente di Carlo- -Magno per via 
della Cafa di Lorena, gloriofiflìmo Pro- 
genitore dell'Arciducal Cala d’Auftria, 
ed Eroe non meno grande per pietk, 
che per valore, e prudenza; il quale 
dopo ventidue anni d'interregno fece 
fcliciflimamcnte rifiorire l 5 Imperio • 
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t. Ccwe /« egli eletto Imperatore .1 
Mentre trovavafi da lungo tempo a gui* 
fa di nave fenza piloto fluttuante 1* Im- 
perio, Gregorio X. , per riparare a tan- 
to mate, ammonì fedamente gli Elet- 
tori di provvederlo di Capo . Quelti 
radunatili in Francfort chiamarono Ri- 
dolfo, che attediava Bafilea, alla Co, 
rona Imperiale. 

$. Che cofa oecorfe di memorabile in 
'Aquifgrana nel tempo della fua incorona- 
zione i 


Prima di ricever l’omaggio dai Prin- 
cipi dell’Imperio, pretefe egli, che 
dovettero obbligarli con giuramento di 
reìtituir alla Chiefa, ed all’ Imperio tur- 
to quello, che all’una, e all’altro era 
(tato levato. Ma efitando eflì alquanto 
a giurare, e adducendo per ifcufa la 
„ mancanza dello Scettro Imperiale, pre- 
te) Ridolfo dal vicino Altare il Croci- 
fitto , Io moftrò loro , e dille Ecco il 
jegno , col quale fiamo tutti f lati reden- 
ti : ecco l’ornamento , e il fofìegnfdi tutti 
i Regni . Con qttttto Scettro io fai ò giu- 
fìizia a’ mìei Sudditi , e combatterò , e 
j configgerò i nemici dell’ hnperio . Indi 
baciato divotamente il Crocifitto, lo 
diè a baciare anche agli altri ; il thè 
fecero di buona voglia , e prcltaron po. 
fcia I omaegio coi giuramento di fe- 
deltà. 
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4. Chi prìncipabnente fi oppoft a fucfl* 
Imperatore ? 

Uno dei più potenti fu Ottocaro Re 
di Boemia , il quale avea ingiurtamen- 
te ufurpata l’Auftria, ed altre Provin- 
cie . Avendolo perciò ammonito 1* Im- 
peratore per mezzo de'fuoi Legati, 
furono quelli da Ottocaro contra il di- 
ritto delle Genti fatti impiccare alle 
porte della Città di Praga. Obbligato 
pofcia da una fanguinofa (confitta , che 
ebbe, a dimandare la pace da lui per 
Lavanti negata oftinatamente , fi offerfe 
di farlo co’più fupplichevoli modi, pur, 
chè non in pubblico, ma fotto la Ten- 
da. Acconfentì Ridolfo: fece però ac- 
comodar le Cortine in modo , che po- 
tettero torto abbatterli . Gettatori dun- 
que Ottocaro a'piedi dell’ Imperatore, 
furon fubitamente fatte cader le Corti- 
ne , e vide ognuno Ottocaro nell’umi- 
le atteggiamento. 

y. Mantenne Otto caro la fede data ? 

; Apptna fu di ritorno a cafa , che l’im- 
periofa fua Moglie tanto gli rimprove- 
rò queJPumiliazione, e quel pubblicò, 
fcorno, che egli fi motte con unapo- 
. derofa Armata, contro la fua parola, 
ad invadere nuovamente l’Aurtria , la 
quale però poco appretto colla perdita 
dì 14000. de’fuoi, e della propria fua 
vita dovette cedere 9 Ridolfo, L’Ira-. 
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peratore la diede in feudo ad Alberto 
fuo Figlio, e divenne pofeia una fe- 
conda, e feliciflima Madre, e Nutrice 
di tanti Eroi, Re, ed Imperatori. 

6. Per quali virtù fi refe Ridolfo fin- 
io! tinnente commendabile ? 

Egli fu molto divoto di Dio, e della 
fua Chiefa, i cui antichi privilegi con- 
fermò , e gliene conferì de'nuovi anco- 
ra • Quanto valorofo guerriero ei folle » 
l'attertano baftantemente quattordici bat- 
taglie da lui coraggiofamcnte date, e 
felicemente finite : onde giurtamente ne 
fu foprannominato il Vittorio fo . Colla 
fmgolar fua faviezza, fortezza, e giu- 
stizia reftituì nel primiero fuo (tato la 
Germania già tanto rovinata nell* inter- 
regno; ed abolì quel si ingioilo dirit- 
to della privata vendetta , o più vera- 
mente di ladronecci , in virtù del quale 
chiunque era fuperiore all'altro di for- 
ze , facevafi lecito di occupare fenza 
alcun riguardo i beni altrui • Nella fola 
Turingia demolì egli nello fpazio di 
un mele più di 60. Cartelli di tali La- 
dri. Il fuo vitto, e veftito era molto or- 
. dinario : e contentofiì una volta in Cam- 
po di cibarti di fole rape: colla qual 
dimoftrazione di frugalità acquietò le 
doglianze de’fuoi Soldati malcontenti 
per la mancanza di vettovaglie. Un’al- 
tra volta trovandoli molto acetato ri- 
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fiutò di bere dcll*acq^a» che i fuoi 
aveano tolta per forza ad un povero 
Contadino; riputando cofa ingiufta il 
levarfi la fate con danno di un povero 
miferabile. Allorché i fuoi Cortigiani 
volean vietare alla gente plebea di ac- 
cortaci a parlargli, gli rimproverò , per- 
chè era un Principe affai benigno, co» 
quefte umane parole:^ lafciatcmeli ve- 
Aire', fon* io dunque Imperatore peravere 
g flar rinchiujo in un armario ? 

7. Come fece [piccare ìt fua divozio- 
ne , e pietà verjo V Auguri fimo Sacra - 
mento dell* Aitarci 

Mentre fi trovava alla caccia nella Tua 
Signoria d’Ausburgo, s* incontrò in un 
Sacerdote, che per iftrade fangofe por* 
tava il Santiflimo Viatico ad un infer- 
mo. Ei gli diè torto il proprio Caval- 
lo, e l’accompagnò a piedi (ino alla 
Capanna del povero infermo; donde 
ritornato alla Chiefa non volle più ri- 
pigliare il fuo Cavallo, riputandotene 
indegno dopo che ave a portato il Si- 
gnore del Cielo, e della Terra. A que* 
rta divozione al Santiflimo Sacramento 
aferive per gratitudine la Sereniflìma 
Cafa d’Aurtria tuttala fua felicita. Im- 
però Ridolfo diciotto anni fino diran- 
no di Crifto n?i. 

8. Chi regnò nel tempo di Ridolfo in 
Oriente ? 
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In CP. fieguca regnare Michele Pa- 
leologofin al 1282. Egli molto fi adope- 
rò a far rifiorire le lettere in CP., di- 
latò il fuo Dominio, ed ebbe guerra 
co’Veneziani . Andò al Concilio di Lio- 
nè per l’unione della Chiefa Greca, e 
Latina ; ma non eflendo comparfo fin- 
cero il fuo impegno per tal unione, 
Nicolò III. Io fcommunicò come fauto- 
re delPErefia, e dello Scifma de*Greci« 
Gli fuccefle Andronico II. fuo Figliuo- 
lo , il quale avea già. governato T Im- 
perio nell’aflenza di fuo Padre pel det- 
to Concilio. • 

Andronico regno dopo la morte del 
Padre 42. anni fin al e fi fece 

coronare co*due Fratelli Michele , e 
Coffantino . Nel tempo del fuo Regno 
i Turchi divifero l’Afia minore in tett$ 
governi, de’quali Ottomano, a cui era 
toccata la Bitinia, fi fe’ Padrone . 

In Trabifonda nel 1281. Giovanni 
Comneno prete il titolo d’imperatore, 
ebbe per Moglie Eudoflìa Palologina, 
e regnò fin al 129). fuccedendogli Alcf- 
fio luo Figliuolo . 

107. Adolfo di Najfau. 

i.TA Oni' avvenne , che gli Elettori non 

LJ Jofiitutrono g Ridolfo il fuo fi- 
gliuolo Alberto} 
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Pianeggi di Gherardo Ekttor dì 
Magonza , il quale acutamente indufTe 
gli altri Elettori a rimettere in lui folo 
l’arbitrio di nominare 1* Imperatore : ed 
clTendo poco affezionato ad Alberto, no- 
minò Adolfo Conte di Naffau fuo Paren- 
te: il che febbene riufcì contra Popinione 
degli Elettori, Paccompagnarono tut- 
tavia ad Aquifgrana , dove fu incoro- 
nato . 

a- Qtialfu la cagione, per cui Adol- 
fo dopo qualche anno d* Imperio venne 
depoflo ? 

Perchè quantunque nel principio del 
fuo governo promettere d’intereflarfi 
per lo ben pubblico; nondimeno fi la- 
fciò poi talmente fedurre dall’adulazio- 
ne de’ Tuoi Cortigiani, che moftrò di 
non avere a cuore altro, che il proprio 
interefle. Ricevette una gran fomma 
di danaro per arruollare Soldati; e di 
tal danaro ei fi valfe perfidamente per 
comprar la Turingia polla in vendita 
dal Pofleflore contra il volere de'Prin- 
cipi ereditarj Tuoi Pigli , i quali volen- 
do mantenere il lor diritto colle Ar- 
mi, s’infuriò Adolfo contro quei Suddi- 
ti con barbara crudeltà. Furono Taccheg- 
giate Chiefe e Chioftri, incendiate Cit- 
tà e Ville , oltraggiate Vergini, Matro- 
ne, eReligiofe, fe non per comando, 
al certo per connivenza- di Adolfo. 
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Sicché per quefte, e per molte altre ‘ 
azioni indegne gli Elettori, e partico- 
larmente quel di Magonza , depofero 
dall’ Imperio Adolfo, e v* innalzarono h, 
finalmente Alberto fìgliuol di Ridolfo I. 

g. Abbandonò pacìficamente Adolfo lo 
Scettro dell T Imperio ? 

Nò : volle decidere la fua caufa colle 
Armi. Quindi portatoli con un corpo' 
di (celta Cavalleria contro Alberto Tuo 
cmolo , gli diè battaglia ; nella quale 
ferito mortalmente da Alberto, cadde 
da Cavallo , e dai circolanti fa uccifo 
1 nell'anno fettimo del fuo Impero , di 
Crifto 1198. Nell’Oriente in Coftanti- 
nopoli lìegue a regnare Andronico II. 
Paleoljgo ; e in Trabifonda Aleflio 
Comrieno Succeduto al Padre nel . , 
regnò fin all’anno xgzo. 

108. Alberto 7, d’Auflria. 

1 rivoluzione occorfe negli Svi%- 

zeri l'otto il governo d'Alberto ? 
Eflfendofi lagnati quegli abitanti del 
troppo rigore de 5 loro Governatori, ri- 
folverono di fcuotere il giogo, e metterli 
in liberta . Tre de*più animofi fura- 
no i primi a collegarfi inlìeme con re- 
ciproco giuramento l’anno i$o8.., : ai 
quali fi unirono torto molti altri, che 
o dilacerati, o uccifi i Governatori, 
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ottennero di porre il lor paefe in quel- 
la liberta» che godono ancora in oggi. 
z, Come terminò Alberto la fu a •vita ? 
Giovanni figliuol d'un Fratello d’Al- 
berto concepì verfo di lui mal animo, 
perchè non gli Iafciava governare i fuoi 
Stati ereditarj , ancorché già forte in et'a 
d'anni diciannove. Fatta però con tre 
altri compagni una fecreta aspirazio- 
ne, forprefe tra Bada, e Reinfeld l’Im- 
peratore, che andava folo, e Puccife. 
Nel luogo di quello omicidio fabbricò 
pofeia l’ Imperatrice Vedova il Nobile 
Monartero di Konigesfeld , ed il Cada- 
vere dell'uccifo venne fepolto a Spira • 
Imperò Alberto anni dieci (in all'anno 
di Crifto 1308. degno di più limga vi* 
ta per le rare doti del fuo •Ini ni o. 
Nell’Oriente in CP. fiegue il Regno 
di Andronico II. , e in Trabifonda quel- 
lo di Aldino Comneno, 

C A P O II. 

« f 

OV Imperatori del Secolo XI V, 

♦ 

icp. Enrico VII, di Lufjemburgo . 

l* T) Èrebi Enrico fu preferito a Fi - 
JL lippo Re di Francia fuo emolo ? 
Mentro gli Elettori (lavano da lungo 
tempo lofpefì a chi de' due averterò a 
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dar I* Imperio , gli ammoni il Pontefi- 
ce Clemente V. di lafciar da parte Filip- 
po , e di elegger fenza indugio un Im- 
peratore Tedcfco, affinchè non nalcelTe 
qualche grave dilturbo a tutto il Mondo 
Criltiano . Quindi fu eletto £nrico Con- 
te di Luflemburgo, Signore nato a cofc 
fT^di > il quale fece tolto dare il degno 
caltigo agii aflaffini d* Alberto, 

2 Che co fa fece egli di notabile in Italia ? 

Ad donazione del Pontefice fi mife 
in marcia a quella volta con grande ar„ 
mata per eltirparvi le mortali difeordie 
de Guelfi , c de’ Ghibellini , che già pel 
corfo di quali cento anni diltruggevano 
crudelmentel’ Italia . Fu incoronato in 
Roma da’ Legati del Pontefice , che ri- 
fedeva allora in Avignone. Ricuperò ed 
incorporò molti feudi d'Italia alP Im-* 
periò . Nel fuo ritorno in Germania mo- 
rì a Bonconvento di febbre maligna 9 
e non di veleno datogli nell’ Oltia con- 
fagrata , come alcuni hanno detto. Re- 
gnò cinque anni fino all’ anno diCrilto 
i? nell’ Oriente Seguono a regnare 
gli fteffi . 


1 Coogle 
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il®* Ludovico V. di Baviera , 
e Federico III . d’ Juflria, 


■o: 


Vai fu io flato dell ’ Imperia 
dopo la morte dì Enrico ? 
Dopo quattordici meli d’In* 
terregno fi divifero gli Elettori in due 
fazioni , una delle quali nominò Fede- 
rico d* Aurtria , Figliuolo di Alberto , 
I’ altra Ludovico di Baviera , degniflìmi 
ambedue dell 5 Imperiai Trono, fe quefto 
capace fofle di due Imperatori . Si ac- 
ede per ciò una gran guerra, che du-, 
rò otto anni ; finché alla battaglia di 
Muldorff , piccola Città di Baviera, fu 
prefo Federico , e condotto prigione nel 
’ Cartello di Traufintz , ove flette tre an- 
ni/ £*°P° la l'uà liberazione più non 
s , Ì n g eri ne He cofe dell 5 Imperio , o per- 
chè toffe infaftidito dell 5 umane vicende, 
o per timore di nove brighe ed impe- 
gni . Mori indi a quattro anni , quindi- 
ci anni dopo edere flato eletto Imperato- 
re , 1’ anno di Criflo 1329. 
s. guai' ejito ebbe Ludovico ? 

Dopo molte gravi contefe con più 
Sommi Pontefici a perfuafione di Cle- 
mente VI. la maggior parte degli Elet- 
tori in vece di Ludovico nominarono 
Carlo di Boemia . Ludovico fopravvifls 
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un fol» anno , e mori o d 7 apoplefia , o 
di veleno , cui mentre fi affaticava di 
efpellere coir efercizio e della caccia , e 
del cavalcare, fi avanzò tanto il male , 
che non più reggendoli cadde di caval- 
lo , e indi non molto , con legni evi. 
denti di pentimento fpirò 1’ anno $$.del 
fuo Imperio, di Crifto 1547: Il luo ca- 
davere fu feppellito nella Cattedrale di 
Monaco , dove Matfìmiliano I. Elettor 
di Baviera gli erede un magnifico Mau- 
soleo . Ludovico fondò il famofo Tem- 
pio , e Convento di Ettal, oltre più altri 
da lui o fondati, o provvidi di ricche 
rendite . 

eguali Imperatori regnano in Oriente 
al tempo di Federico III. ? 

In CP. l’ anno i$ay. incomincia a re- 
gnare Andronico III. Paleologo, il qua- 
le fcacciò dal Trono il Zio Andronico II. 
Regnò 1$. anni, lafciandodue Figliuoli 
lotto la tutela della Madre. Irene , e di 
Giovanni Cantacuzeno . Nel i$$8. regna 
Giovanni V. il primo de* due Figliuoli 
lotto la tutela di Giovanni Cantacuzeno 
che fi ufurpa a poco a poco tutta V auto- 
rità, finché follevatofi contro il Pupillo 
fi fa dichiarare Imperatore . Fu (cacciato 
da CP» , fece guerra al Pupillo , finche 
trova modo di rientrare in CP. , e data 
per Moglie a Giovanni V. la fua Figliuo- 
la rifiabilì la pace, c tornò a regnar col 



144 Monarchia , 

rnedefimo . Ma forte nuove difcordie , 
Giovanni ruppe il Suocero in varie bat- 
taglie coll* ajuto de* Genovcfi , e lo cos* 
trinfe nel 1^4. a deporre gli ornamen- 
ti Imperiali . Regnò Giovanni Ganta- 
cuzcno 14. anni, e fei meli . Dopo la 
fua caduta fi ritirò in un Moniftero , e fi 
fece Monaco, Si ha di lui una (feria 
dcli’awcnuto (otto l’Imperio di Andro- 
nico , e il fuo con altre Opere . Giovan- 
ni V, Paleologo feguì a regnare dopo 
la depofizione di Cantacuzeno a8.anni 
fino all* anno 1384. In Trabifonda nel 
fall al Trono Bafilio Comnc- 
no Figliuolo del Predeceffbre dopo 
molte riportate vittorie , a cui fuccedfc 
Bafilio II. Comneno come credefi fuo 
Figliuolo . Quefti morì avvelenato dal, 
la Moglie Irene , che regna per qual- 
che tempo. Tranicbitc fi fa Imperatore, 
ma e uccifo combattendo . Quindi pas- 
fa a regnare* un altro Comneno Figliuo- 
lo naturaleali Bafilio II. a cui fuccede il 
Figliuolo Aleflìo Comneno , il quale 
fdegnato contro Giovanni fuo Primoge- 
nito, che avea congiurato contro la fua 
vita , fceglie AldTandro fecondogenito 
per fucceflbre , a cui fuccedè nel 1348 
il Figliuolo Giovanni Comneno , o 
Caloianni , il quale lafciò fucceflare un 
Figliuolo di foli 4. anni • 
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ni. Carlo IV. 

1. T) Erchè il Pontefice propvfe Carlo 
Jl agli Elettori per Imperatore ? 

Per le Angolari fue prerogative , e 
perchè appena ufcito dall’ adolescenza, 
fu condottiero di eferciti, e gloriofo 
debellatore de' Ghibellini nemici perpe- 
tui del Pontefice ; con che fece conce- 
pire non poca fperanza d’un buon gover- 
no , fe giungere all'Imperio . Quelli era 
Pronipote di Enrico VII , e figliuolo 
di Giovanni Re di Boemia . 

z. Potè Carle dopo la morte di Ludo- 
vico metter fi fuùito in- Pcfiejj'o dell 1 ìm - 
peno ? 

Ei fe ne lufingava , per elferfi pruden- 
temente aftenuto , fintante che viffe Lu- 
dovico , dall’ ingerirli negli affari dell’ 
Imperio. Ma gli Elettori , e quelli mas- 
fimamente , che erano /tati Tempre par- 
ziali di Ludovico • irtela la morte di 
lui , deliberarono tòlto di eleggere un 
altro Imperatore ; ed efibirono quella 
dignità prima ad Eduardo Re d’ Inghil- 
terra, poi a Federico Langravio di Tu- 
ringia e Margravio di Mifnia , e final- 
mente a Gontero Conte di Schwartz- 
burgo, il quale per qualche tempo fo- 
Itenne i fuoi diritti colle armi, ma mor- 
to poi per veleno datogli dal fuo Medi- 
li. IV. I 
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co, conferirono infine tutti gli Eiet- 
tori all’ elezione di Carlo • 

3, Come fi refe egli [tngolarmenfc^bcnci 
merito dell ’ lt/iperio ? 

Coll’aver nella Dieta tenuta a Norim- 
berga 1’ anno 1356. a fine di togliere le 
difcordie nell* elezion degl’ Imperatori 
Itelo un diploma , che dall* Imperiai 
figlilo d’ oro attaccatovi s* intitola la Boi • 
la d* oro , in cui trattali dell’ elezione 
cjegl’ Imperatori, delle prerogative, 
dell* ordine, e della dignità degli Elet- 
tori , c di più altre rilevanti cole dell 4 
Imperio . 

4. Che altro fece di lodevole quello, 
Imperatore ? 

Fondo 1 * Arcivefcovato di Praga , e 
fabbricò una bella Chiefa in onore di 

S. Vincislao, Fu amante della giultizia , 

C fedendo fpelfo nel pubblico Pretorio 
afcoltava le querele di tutti . Fu molta 
dotto , intendente di cinque linguaggi , 
ed efcrcitato ottimamente nel latino. 
Le fcienze , e gli Uomini dotti , fra i 
duali Bartolo il Famofo Giurila, q‘ 
francefco Petrarca, furono da elfo fin- 
golarmente pregiati . Jftituì 1 ’ Accade- 
mia di Praga, e P arricchì di molti pri- 
vilegi. Interveniva fpelfo alle difpute % 
e ad altri efercizj letterari con tanta l’un 
foddisfazione , che avvifato una volta, 
dai Cortigiani efier giU Fora del defuia- 
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tè , rlfpofe , che andaflero puf età a 
tavolaj che quanto a le riufcivagli ciuci- 
la difputa piùgurtofadi qualunque ban- 
chetto . . 

5. Di che cofa i/enne tacciato qaetlo' 
imperatore ? 

D* aver procurato d* amplificar piut- 
torto il Regno di Boemia, che l’Iitìpe- 
fio Romano, ed* aver alienato alcune 
Citta * e dazj Spettanti all* Imperio i ma 
principalmente d’ aver comprato con 
grofle fomme i voti degli Elettori per 
far fuecedere a fe il fuo fiigliuol Vincis- 
lao ; benché non poteffe ignorare i Tuoi 
cattivi cortumi : che contra Rufo de*, 
fuoi anteceflori lì trattenne quali femptó 
in Boemia, di dove dava le leggi all* 
Imperio; mentre gli altri Imperatoria 
niilura del bifogno, e del vantaggio 
degli Stati foggetti fecero molti viaggj. 
Morì nell’ annotrentadue del fuo Impe- 
rio , di Crirtò 1 $7$. . e lafciò al fuo Fi- 
glio ottimi documenti : ma quefti fe- 
guendo il pefverfo fuo genio nulla fé 
ile approfittò . 

Nell’ Oriente in C P. fiegue Giovanni 
Paleologo, folto cuiì’ anno 1372. Amu- 
rat prendè Adrianopoli , e ne fa la Capi- 
tale del fuo Imperiò ♦ In Trabifonda 
P anno 1348. David Comneno Zio del 
Pupillo Aleflìo Comneiìo s* impad ro- 
nifce dell* Imperio , e ne priva il Ni- 
póte , e Vi regna fin all’ anno i+ 6 o. 
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1 1 2. Vincetlao V Inerte . 

- \ 

1. /p'» Val rango fi è meritato Vinceilao 
V/ /rj Imperatori Crifliani ? 

^*-.11 piu infimo*, potendofi anzi 
annoverare trai Caligoli , tra i Neroni, ‘ 
e tra gli Eliogabali ; perchè nulla ebbe 
in fe di Principe Criftiano, dedito tutto 
ali' ubriachezza , alla Crudeltà , all’ozio, 
ad ogni forfa di brutalità . Teneva lem- " 
pre il carnefice accanto, perchè potefle 
efeguir Cubito i Canguinarj fuoi cenni. 

2. Perchè fece privar di vita S, Gio- 
vanni NepomuccnO ? 

Perchè eflendo quefii ConfefTore dell’ 
Imperatrice Giovanna, volle Capere da 
lui di che cola ella fi confeffaffe • Il che 
non avendo potuto ottener mai dal 
lauto Sacerdote , infuriatoci perlarepul- 
fa , fecelo dal ponte di Praga gettare 
nel fiume Moldava -, manifeltò lubito 
Iddio , e il fa anche in oggi con innu- 
merab ili prodigi la virtù di quefto luo 
fervo . 

In (inai modo fu egli depofio ? 

Effendo fiato raplicatamente inefio 
prigione dagli Stati del regno di Boe- 
mia per le grandi fue fcelleraggini , e 
tempre fuggitone , convocarono in fine 
gli Elettori una Dieta in Francfort nel 
1400. , ove depofio Vinceslao elefiero , 
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Federico di Brunfvich ; ed uccifo quello 
poco dopo dai Sicarj , gli fortituirono 
Roberto Conte Palatino, e Duca di Ba- 
viera . 

4. Prift Vtnciilao qucfl' affronto in 
mala -parte} 

Anzi parve, che negodeflfe, e fe ne 
riputaffe più felice 5 perchè privato della 
Dignità Imperiale poteapiù liberamente 
darli in preda alle fue pacioni . Venen- 
dogli fpontaneamente offerti dai Norim- 
bergeQ diecimila fiorini per edere fciolti 
dal giuramento di fedeltà, non volle 
egli altro da loro , che quattro carrette 
di vino del Reno. Finalmente terminò 
l’ iniqua l’uà vita con una morte fimile 
T anno -^415». , dopo aver retto , o più 
torto fcandalifczato il Regno di Boemia 
per anni quàrant* uno, e l'Imperio pe« 
anni ventidue * 

Nell* Oriente, in C P. liegue a re- 
gnare fino al 12S4. il fopraddetto 
Giovanni Paleologo. Ma in quell’ anno 
è fatto prigione infieme col Fratello 
Emanuele dal Figliuolo Andronico IV. 
Paleologo, il qual ufurpa l’Imperio, 
evi regna tre anni. Dòpo i quali Ema- 
nuele toftrattofi dalla prigione fpoglia 
Andronico dell’ Imperio, coll* ajuto di 
Bajazet Figliuolo di Amurat, e vi regna 
anni 31. , falciando fette figliuoli, Gio? 
vanni, Andronico, Emanucllo , Tcoi 
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doro, Demetrio, Tommafo, eCoftan- 
tino. Giovanni gli fuccede nel 1418. , 
e regna 27. anni fin al 1445. In Trabi- 
fonda fiegue il Regno di Davidde Co- 
inneno . 

CAPO IL 

Gl' Imperatori dei Secolo XV. 

11 5. Roberto Conte Palatino , e 
Duca di Baviera . 

1. A ^uale imprefa jì accir.fc egli in 
jlY Italia ? 

Vi fu chiamato dal Pontefice Bonifa- 
cio IX., e da’ Fiorentini, affin difre*> 
nar Galeazzo Vilconti, che afpirava al 
dominio d’ Italia. Ma perduta una bat- 
taglia , nè avendo alcun foccorfo da 
fperare dagl' Italiani , le ne ritornò , 
lenza aver fatto nulla , in Germania, 
per ivi porre in affetto le cofe fuc . 

2. ^nali elogi meritcfji Roberto ? 

Fu Principe dotato di qualità molto 
iofigni ; amante delle cofe di Dio, e 
della pace, protettore, e cuftode della 

f iullizia , e gran fautore delle feienze • 
ondò in Eidelberga 1’ Accademia , ed 
il Tempio d^llo Spirito Santo, e dotollo 
di abbondanti rendite ; e vi fu poi fe- 
polto l’anno di (Jfiltoi4io. dopo aver 
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governato dieci anni felicemente l’ Im- 
perio . Il Pontefice Giovanni XXIII. 
avrebbe bramato per fuccefTore di Ro- 
berto Sigifmondo Re d’ Ungheria : ma 
a quello fu preferito Jodoco Margravio 
di Moravia, di cui dalla maggior parte 
degli Storici non fi fa menzione, per- 
chè mori fei meli dopo la fua elezio- 
ne • Nell' Oriente fieguono gli ftefli. 

114. Sigifmondo. 

1. He cofa occorfe di memorabile 
\j nella fua elezione ? 

LtVendo egli pure uno degli Elettori , 
diede il voto a fe (telTo , con dire di 
non fapcr, che vi foife alcun* altto più 
difpofto di lui a promuovere i vantag- 
gi dell’Imperio. (Quella ingenuità d’a- 
nimo piacque tanto agli Elettori , che 
concordemente l'elefl'ero Imperatore. 
E veramente fu Sigifmondo degniamo 
di un tale .onore , come quegli , che 
colle reali fue qualità , col zelo della 
religione, colla luafaviezza, afiiduitk, 
indultria, generofita, valore fuperò di 
gran lunga tutti i Principi del fuo tem- 
po. Sigitmondo era Figliuolo dell’ Im- 
perator Carlo IV. , e Fratello minore di 
Vinceslao . Maria fua prima Moglie gli 
portò in dote il Regno di Ungheria . 

2. Qual fu la maggiore affli fazione 
di Sigifmondo ? 
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Di togliere il lungo, e perniciofo 
feifma , che affliggeva la Chiefa ; mentre 
v’ erano tre Papi ad un tempo, divifi 
in tre fazioni , ognuna delle quali ave- 
va Re , « Principi potenti che 1’ appog- 
giavano. A tal fine non folo fpedìegli 
Ambafciatori a tutte le Corti de*Poten« 
tati ; ma in perfona fi trasferì in Fran- 
cia , in Ifpagna , in Inghilterra , ed in 
Italia, con lom ma diligenza , ed indi- 
cibili fatiche; nè fi diede pace, finché 
non ebbe perfuafo Giovanni XXIII. a 
convocare un Concilio Generale in Co* 
ltanza, Citta molto comoda, e amena 
delia Germania . 

$. Quando fu convocato , c come fu 
numcrofo quello Concilio} 

Fu comihciato con folenne pompa ai 
cinque di Novembre del 1414.» e dopo 
quarantacinque pubbliche Soffioni ebbe 
fine ai za. di Aprile del 1418. Oltre il 
Papa Giovanni XXIII. , che prefiedè al 
' Concilio fino alla ceflione, che fece del 
Pontificato, v’intervennero 4. Patriarchi , 
ap. Cardinali . 47. Arcivefcovl , 160, 
Velcovi: anzi per qualche tempo vi li 
trovarono più di 500. tra Arcivefcovi , 
c Velcovi, con molti Prepofiti, Abbati, 
Teologi , e Giurici . Vi fi contarono 
inoltre molti Ambafciatori Reali , tre 
Elettori, con un gran numero d’ altri 
Principi « L’ Imperatore capitò nella 
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Citta la vigilia del Santo Natale , ed 
alla prima gran Meda, che il Pontefice 
(biennemente celebrò in quella notte , 
vi cantò f Imperatore 1* Evangelio cor. 
rente: Exiit ediUnm a Crffarc &c. Nè 
folo onorò il Concilio colla Ina prelenza, 
ma Io protefle altresì col conlìglio , e 
colP opera , fin a tanto che eletto Mar-, 
tino V., fu refa la pace aliaChief’a. 

4. Che cofa ajferifccno gli Storici di 
Giovanni HnJJ't c Girolamo di Fraga 
Jùo difcepolo? 

Furono ambedue condannati dal Con- 
cilio ad edere abbruciati per la loro 
eretica orinazione. Indi per legazio- 
ne del ZisKa gli Uditi di Boemia acce- 
lero un sì gran fuoco di guerra, che 
da Srgifmondo, nè anche coll’effufione 
d*infinito fangue (parlo in molte bat* 
taglie mai potè fpegnerfi ; finché alla 
fine dividi i ribelli in due fazioni, fi 
arrelero (pontaneamente al legittimo 
Ior Signore. 

5. Quale Ctima fece Sigifmondo d elet- 
torati? 

Li diftinfe Tempre, e li preferì di 
gran lunga ai Nobili ignoranti : mer- 
cechè de 3 Cavalieri , e de Gentiluomini , 
diceva egli, ne può fare l’Imperatore , 
ma non già de’ letterati , e de’ Dottori m 
Abbominava grandemente gli Adulato- 
ri . quindi avendo data una volta ad 


I )4 ' Monarchia 

• 

uno di quelli una buona guanciata, « 
dimandato , pèrche mi percuòti ? rifpofe 
r Imperatore , e tu perchè mi inordì ? 
Regnò ventifette anni fino all’anno di 
Crifto 1457. Nell’Oriente ficguono gli 
fteflì è 

li ?. Alberto il. d* Aulirla • 

1. F\ 1 quale liirpe furono sii impera - 
U tori seguènti} 

Tutti della Serenifiima Cafa d’Auftriai 
ì cui Arciduchi pel corfo già di goo* 
anni di feguito impugnano lo fcettro 
dell’Imperio . 

2. jW/i Regni ottenni Alberto , è 
qual fu il suo governo prima di ef/ere 
imperatore ? 

La preclara fua indole venne fo fre- 
mita , e perfezionata da un’ottima edu- 
cazione, e fornito delle fetenze* e dei lu- 
mi più a lui convenevoli, fin dalla teneri 
età apparve nato a tutti i maggiori af- 
fari . Ed in fatti dopo la morte del Pa- 
dre, febbene ancor giovanetto, gover- 
nò l'Auftria con sì gran fenno , e lavietf- 
2a, che Sigifmondo Imperatore niun* 
altro Principe (limò più degno d'avere 
in ifpofa l’unica fua Figliuola, e con 
efia in dote i Regni d’Ungheria, e di 
Boemia : e fpefiò era folito di dire : Felici 
quei Regni , che son governati da ttn tal 
Frinàpe • 
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5. Perche ricusò al principio la digtì- 
là Imperiale ? 

Per non foccombere ad un pefo sì 
grave; altri afferifcono elfere (tato at- 
territo , come era Principe piiflìmo, 
da quel detto memorabile di Crilìo, 
Quid prodefì homini fi Mundttm u?;ivcr- 
sum lucrcfur , /inima vero sua dctri- 
mentum patiatur ? 

Alla fine però moffo dalle efortazioni 
del Pontefice, e del Concilio di Baft- 
lea , p pregato dagli Elettori , e dagli 
Stati del Regno d’Ungheria, ed im- 
portunato dalie iftanze de’fuqi congiun- 
ti, ricevette l’Imperio. 

4. Come venne a mancar di vita quc* 
fio degni [fimo Imperatore ? 

Dopo aver egli operate in breve tem* 
po cole grandi ed eroiche, e domati 
principalmente gli aderenti, ei fautori 
degli Uditi, nel ritornare dall’Unghe- 
ria, donde aveva fcacciato il Turco, 
fu forprefo da diflenteria cagionatagli 
dall’aver mangiato troppo melone, la 
quale gli tolfe in breve la vita preifo 
Strigoniai iafeiò di prole portuma La- 
dislao erede d’Ungheria, e di Boemia, 
nell’anno fecondo del fuo Imperio, di 
Crjlto 

5. Chi è V Imperatore à'Oricnte sotta 
Roberto ? 

In CP, fiegus a regnare Giovanni VII. 
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De’ Tuoi Fratelli Andronico ebbe Tef- 
falonica, che vendè a’Veneziani , e mo- 
ri lebbrofo. Teodoro andò prefio il Zio 
Teodoro Principe della Morea > Deme- 
trio ebbe Sparta, Tommafo Corinto, 
Emanuello fi ritirò predò Maometto li. 
che lo tenne fempre prigione. Coftan- 
tino poi ebbe l’Imperio, morto Gio- 
vanni, dopo alcuni giorni che vi re- 
gnò Teodoro. Giovanni VII. venne in 
Italia ad implorare il toccorlo de’ La- 
tini contro i Turchi , e fu ricevuto con 
magnificenza nel Concilio di Firenze, 
ove fi conchiufe l’unione tra la Chiel'a 
Greca, e Latina non mantenuta da’Gre- 
ci l’anno 1459. In Trabifonda fiegue 
il Regno di Davide Comneno. 

11 6 Federigo IV. 

Vii fucccffc ad Alberto ? 

Federico IV. Cugino Germano di 
Alberto IL, e Figliuolo di Ernefio 
Duca di Aultria , dopo il fuo pellegri- 
naggio di Terra Santa fu concordemen- 
te eletto Imperatore. Fece egli, come 
tutore , educar con fomma diligenza 
Ladislao erede della Corona d’Unghe- 
ria, e di Boemia. II che non poten- 
doli foftrire da alcuni de’ principali Si- 
gnori , che meditavano di approfittarti 
delia minorità di Ladislao pc* loro van- 
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faggi , tennero attediato in Neultad ! 'Im- 
peratore, fin a tanto che non ebbe re- 
io loro il Pupillo, e rinunziato alla 
tutela. Anzi i fediziofi di Vienna eb- 
ber l’ardire d'attediar P Imperatore nella 
propria Tua refidenza quali due meli , 
ove il piccolo Mallimiliano di lui Fi- 
glio avendo chiefto in vece d’orzo qual- 
che altro cibo migliore all’ Imperatrice 
fua Madre, quella lacrimando gli ditte » 
piacele a Dìo, 0 mìo Figlio, che per 
mangiare avejfimo a sufficienza dei pane ! 

2. Perché dagli Sforici fu Federigo pa- 
ragonato a Fabio Cantatore} 

Per avere a forza d’indugiare fidan- 
zata la guerra, e mantenuto in pace 
P Imperio , mentre tutto il relto dell’ 
Europa era agitato da guerre : per Io 
che fu foprannominato il Pacifico* 
^uali cose più memorabili avven- 
nero a suo tempo} , 

1. Da un Tedefco chiamato Giovan- 
ni Guttemberg fu nel 1440. con foni, 
m© profitto delle feienze inventata e 
ridotta a perfezione la (tampa. 2. Nel 
*4^2. vennero da Criftoforo Colombo 
Genovefe feoperte le Ifole dell'Ameri- 
ca, e poco dopo da Americo Vcfpuc- 
ci Fiorentino l’America (tetta. $. Fu 
difmeffo l’ufo dei Tornei non meno 
per le frequenti uccifioni , che vi ac- 
cadevano, che per il nuovo modo di 
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combattere dopo che fu inventata Js* 
polvere, ed il focile parimente da un 
'fedefco nel ?$8o, 4. Ebbe Federigo, 
la Germania, e la Chiefa la cattiva 
forte , che in tempo del fuo Imperio 
jiafceffe fErefiarca futero , Mofi l’Im- 
peratore nell’anno del fuo Impe-r 
jioj di Crilto 14^5. otto anni dopo. 
Che lylallìmiiianq fuo figlio era fiato, 
fletto Re de 'Romani. 

Federigo fe’ co- Legati del Papa fi 
Concordato della frazione Germanica , 
C pubblicò il Codice de’ feudi. Fu co- 
lonatq in Roma dal Pontefice Nicco- 
lò v t 

4. Che avvenne / otto Federigo IV, de? 
rammentati Imperj d' Oriente ? " 

fatotale loro caduta. Nel 145$. cad- 
ale quello dj Coftantinopoji 9 e il gi'a 
detto Cofiantino XIII., Q fecondo al- 
tri XV. n’ è Pultimo Imperatore. Macs 
metto IJ. figliuolo di Amur2t fi. a ’p. 
di Aprile dell’anno $4$$* alTediò Co- 
ftantinopoli , e a*2$>. di Maggio il Mar- 
tedì dopo l’ottava di Pentecofiela pre- 
fe d^affalto. f Turchi uccifero nella 
Città quarantamila Uomini, depreda- 
rono le Chiefe , i Manifierj , i Palazzi , 
e le Cafe private, ed ebbero libero i! 
lacco di tre giorni . L’ Imperatore fa 
foffocato tra la folla de’ fuggitivi. Vo- 
lea Federigo far guerra a’Turchi, e con- 
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vocò perciò in Ratisbona, c poi in 
Francfort una Dieta Imperiale > ma i 
Principi Criftiani noi fecondarno • E 
Gofiantinopoli da quel tempo è fem- 
- pre rimalta lotto il dominio de’Tur-- 
chi» al furore de’quali Iddio abbando- 
nò quell’imperio in pena delle gràvidi., 
me lue fcelleragini, della fua perfìdia » 
e della fua crudeltà . 

L Imperio poi di Trabifon4g cadde 
nel 1460. Davidde Comneno atterrito 
dai grandi preparativi, che faceva Mao- 
metto II. già Padrone di Coftantino- 
poli, c che gin era per affetiiar Tras- 
fonda, gli cede tuttala Colchide. Egli 
non fi contenta, mancagli di parola, 
s'impofl'efla di Trabifonda, e lo fa mo- 
rir crudelmente infiem colla Moglie , 
e con fette fuoi Figliuoli. Così ebbe 
fine l’ Imperio di Trabifonda , dopo 
257. anni da ^he forfè lotto Aleffio 
Comneno , 

1 1 7. Ma fiottici no /. 

1* He inclinazione ebbe egli alle feien- 
VJ ze 3 e agli uomini letterati - 
Ebbe fui principio della difficolta di 
lingua: poi coll’arte, e coll* induftria 
emendò tal difetto sì bene, che non 
folo imparò fette linguaggi, ma li par- 
lò anche con ifpeditezza e perfezione « 

K. z 
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fu ottimamente verfato ancora in al- 
tre fetenze : onde fé* Tempre grande (ti- 
ma de 'Letterati, c li rimunerò larga- 
mente. 

2. Come governò egli V Imperivi 

Dimoltrò Tempre valore, e buona 

condotta . Guerreggiò contra i Francc* 
ti. Veneziani, Ungheri, Boemi, Pala- 
tili!, Svizzeri, e Fiamminghi, i quali 
lo tenne* prigione in Bruges per al- 
quanti meli, e (ebbene non Tempre fu 
vincitore, mai però non fu vinto. Ifti- 
tuì il Tribunale della Camera Imperia- 
le in Vormazia, che poi trasferì a Ra- 
tisbona, indi a Spira, e di fi final- 
mente a Wetziar. Divife l’Imperio in 
dieci Circoli , o Provincie j d’Auftria , 
di Borgogna, del Baffo Reno , dell* 
Alta Saffonia, di Franconia, di Bavie- 
ra , di Svevia, dell’Alto Reno , di W es- 
falia, e della Balla Saffonia. 

3. ^tiali Stati ricaddero alla Cafri 
'i / ìuflria , mentre reggeva V Imperio Mai- 
fmilìano ? 

Maria Figliuola unica di Carlo l'Ar- 
dito Duca di Borgogna portò in dote 
a Maffimiliano le diciaffete Provincie 
della Fiandra col Ducato di Borgogna . 
Filippo figliuol di Maffimiliano , Ipo- 
fata Giovanna Figlia unica di Ferdinan- 
do Re Cattolico , n*ebbe in dote il Re- 
gno di Spagna . Finalmente anche I’Da* 
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gheria i ( li Boemia rivennero ag/i 
A ubriaci mediante il matrimonio dì 
Ferdinando I. con Anna Figliuola de! 
Re d’Ungheria . 

4 . Di quali virtù fu adorno M affimi- 
liano ? 

Concilio!!! Tamore del Cielo, e de- 
gli Uomini col timor Santo di Dio, 
col amor verfo i Sudditi , colla cle- 
menza e manfuetudine verfo i nemici, 
colla generofita verfo tutti . Della Giu- 
ftizia fu egli sì amante, che in pattan- 
do ove trovavafi alcun patibolo , fole- 
va dire: Dio ti [alvi Santa Giudizio. 

j.Come fi preparò quello Imperatore 
ella morte ? 

Per non perderne mai la memoria, 
conduceva Tempre feco negli ultimi an- 
ni di fua vita la bara. Prima di fpira- 
re(non contento d’averlo inferito nel 
tettamento ) ditte a’Principi affanti , Ri- 
ferite a Carlo , e a Ferdinando miei Ni- 
poti 5 che ad imitazione de loro Antena- 
ti , difendano anche a coìto della vita la 
Religione Cattolica fiata fin qui fedelmen- 
te profetata da'Te deschi , centra i Mae- 
fìri seguaci di nuove dottrine . Morì l’an- 
no zé, del fuo Imperio, diCrifto 1519. 
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CAPO IV. 

. G? Imperatori del Secolo XV h 

1 18. Carlo V. 

t quanto fu grande queflo 
Carlo ? f 

farebbe duopo d’un gran volume 
per deferiverea pieno le getta di qued’ 
Eroe, Nacque egli a Gante in Fiandra 
•nel 1500. da Filippo Figliuol di Maf- 
fimiliano . Dopo l’immatura morte del 
Padre diè principio benché di foli an- 
ni quindici, a governar da fe la fian- 
dra, e la Borgogna: indi diventò Re 
di Spagna; e finalmente Imperatore in 
et'a di anni 1 y. già maturo, e capace 
per cofe grandi * 

2. Quali furono le sue Imprese ? 

Portò le Armi fue vittoriofe quali 
. per tutta l’Europa, ed in parte anche 
per l’Affrica, America, ed Alia* Colla 
fola fama del fuo arrivo mife in fuga 
Solimano, che attediava con potentif- 
fimo efercito Vienna . Pafsò con una 
Flotta in Affrica, s’ impadronì del Re- 
gno di Tunifì, e Io rettimi a Muleatte, 
che n’era ttato ingiuttamente fcacciato . 
In America foggiogarono le fue armi 
diciotto Re, e due Imperatori . In Eu- 
ropa frenò la Spagna tumultuante , ri- 
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dufle all’ubbidienza iJFiamminghi ribelli, 
acquietò in fei campagne la Germania, 
s domò con varie (confitte 1* Italia * óve 
nella battàglia di Pavia fu fatto prigio- 
ne Francelco ì. Due anni dopo fu an- 
che forprefa Roma fótto il comando di 
Borbone* è da Soldati per la maggior 
parte Luterani bàrbaramente faccheggia- 
fa. Il Pontefice Clemente Vii. fu ri- 
stretto ed aflediato nel Caflel S. Ange- 
lo, e sforzato di renderfi a condizioni 
duriffime ; e ciò , fenza fàputa e con- 
iente di Carlo , che tre anni dopo fu 
dal medefimo Pontefice incoronato col- 
la Corona d’oro in Bologna. 

. l- f^ual fu l'origine della Setta ài 
Lutero in 'Germania ? 

Nacque quella dalla Superbia* dall* 
emulazione , e dall’invidia. Poiché aven- 
do Leone X* ad iftanza dell’Imperato- 
re * e d’altri Principi * fatte pubblicar 
pfel Mondo Cattolico delle Indulgenze, 
affinchè ognuno, fecondo le proprie 
forze * e buona volontà contribuire una 
«qualche limofinà per la guerra del Tur- 
co; incaricato di tal pubblicazione Gio- 
vanni Tezelio Domenicano * Lutero 
uomo fuperbo e mordace ne fremette 
di rabbia* ora Schernendo il Pontefice, 
or mottegiandó i Predicatori* ora Scre- 
ditando le indulgènze medefime , da- 
lui anche con pubbliche Tefi impu- 
gnate * 
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4. SI oppofe V Imperatore a quefV uo- 
mo ribelle a Dìo , e alla Chiesa ? 

Vedendo , che nè le paterne ammoni- 
zioni del Pontefice, nè le minacele, e 
i calighi della Chiefa giovavano per 
emendarlo , ritornato che fu di Spagna , 
fece per man del carnefice abbruciare! 
peftiferi Tuoi libri; e quindi nella Dieta di 
Vormazia lo bandì qual’incorrigibile orti- 
nato fcifmatico , e maniferto eretico , da 
tutto l’Imperio; fottoferivendofi a tal 
fentenza coll* Imperatore fei Elettori, 
trenta Principi Ecclefiartici , trentatre 
Principi Secolari, ventidue Abbati, trenta- 
due Conti, e Baroni , e trentanove Citth 
Imperiali . Quello però e dalla Chiefa c 
dairimperio bandito Lutero fu da Fede- 
rigo Elettor di Saffonia tenuto nafeofto, e 
ben trattato per lo fpa-zio di quali »un 
anno nel Cartello di Wartburgo. 

5. Con quali mezzi fi dilatò quella 
nuova Setta ? 

Con tre principalmente, cioè con 
aver Lutero trasferito a* Principi le pin- 
gui rendite delle Chiefe, e dei Chio- 
irri; con aver permeilo ai Preti, e ai 
Religiolì Tammogliarfi ; con aver con- 
ceflo alla Plebe ogni più licenziofo li- 
bertinaggio di vivere . 

6 . Quuli frutti raccolfe la Germania 
della novità di Lutero ? 

Amarifiìmi, cioè a dire fediaioni in* 
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anmerabili, turaulti, e guerre fangui- 
nofiffime, eccitate, e favorite da qua- 
tta nuova Setta . Da efla nacque la guer- 
ra detta dei Villani nel 152?., che ad 
iftigazion del Munzero vollero per tal 
via Tornarli da ogni fuggezione, e met- 
terfi in un^ damievole libertà: e quin- 
di fu da Taccheggi, incendj , e Itragi 
defolata, e [popolata quafi tutta la Ger- 
mania , finché finalmente furono Iter- 
minati da varie [confitte, ove più di 
centomila ne recarono morti - 

7 . Onde nacque iì nome di Profetanti ? 

Allorché l’Imperatore nel 1521. in 

Vormazia, nel 1515. in Norimberga, 
nel in Ratisbona, nel 1526., e 

nuovamente nel i?2y. in Spira vietò 
la Dottrina di Lutero, fi oppofero, e 
proiettarono cinque Principi dell’Im- 
perio, e due Citta del medefimo , a 
cui poi fe ne uniron delle altre, e da 
quelta oppofizione , c Protetta è deri- 
vato il nome di Profetanti . 

8 . Che cofa ftgnipcu ìa Con ff (pone di 
ducuta ? 

Nella Dieta di Augnila tenuta ili5?o. 
i feguaci di Lutero prelevarono all Im- 
peratore un breve compendio della loc 
religione, e dottrina, al quale diedero 
il nome di Confezione d* /iu? ut a ; affe- 
rendofi , che nel leggere , che fi fece 
pubblicamente il detto compendio , piaa^ 
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gefle I* Imperatore la ribellione, e la 
perdita di tante migliaia d’Anime. 

9 Donde ebbe origine /’ Alleanza SmaU 
ca làica , e la guerra dì Religione ? 

Non volendo l’Imperatore approva- 
re la Confeflione predetta di Augufa, 
fi collegarono infieme nel IJ4J.1 Prin- 
cipi Protesami, che fi trovavano uniti 
a Smalcalda nella Turingia , per difen- 
dere con tutte le loro forze la nuova 
Setta. Poco dopo fi venne all’armi, e 
tanto l'Imperatore, quanto i Profetan- 
ti pofero il loro campo preflb Ingol- 
fati; ma quelli non ofarono di tentar 
cola alcuna. L'anno fcguente però fu- 
ron battuti a Muiberg in Saflonia ; ed 
eflendo fato fatto prigioniere Federigo 
Elettor di Safiònia, con Filippo Lan- 
gravio d’Haflìa, terminò tofo quefa 
guerra di Smalcalda , o fia di Religione . 

10. Fer qual fine fu tenuto il Concilio 
di Trento ? 

Fu convocato dal Pontefice Paolo III. 
ad ifan'Za dell 5 Imperatore per ridurre 
alia frada della verità i Novatori, Vi 
furono però invitati anche i Teologi de* 
Protei! anti ; ma non ve ne comparve 
veruno . 

11. Che co fa fìgnìfìca quel famofo In- 
terini ? 

Per riunir la Gerftiania divifa da tan- 
te opinioni , preicrifle V Imperatore una 
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certa fòrmola di Religione non contra- 
ria ai Dogmi di Pede , la quale frattanto 
dovette ottcrvarlì » e profdfar da tutti , 
finche 1' Univerfale Concilio determi- 
natte altrimenti b Or qUetta norma di 
fede fu chiamata interim , perchè pro- 
potta da ottervarfi foló per qualche tem* 
po b Non piacque però nè ai Cattolici » 
nè agli Eretici, perchè non era nè trop- 
po ben Cattolica 3 nè favorevole in tut* 
to alla liberta di cofciertza » 

t i. Che cofa s* intende per Convenzioni 
di Foravia * * Face di Religione ? 

ingranditali l’eretta a difmifuta» e 
riputatali dall* Imperatore ormai im- 
ponibile 1* annichilarla * s* accordò co* 
Protettami in PaflaviaP anno 1551.* e 
concette loro libero Pefercizio della nuo- 
va lor Setta > la quale licenza fu no- 
minata la Tran fazione di Fajjavìa 3 tal 
'accordo fu indi rattificato nella Dieta 
d’Augutta nel 155). , ed intitolato la 
Face di Religione . 

t|. Come terminò finalmente Cario V* 
il fuo Imperio , e la faa vita ? 

Due anni prima della fuà morte ri- 
iiunziò l’ Imperio , e tutti] fuoi Regni > 
etrasferiflì nel Convento di S. Giutto, 
per vivere d* indi in pota Dio * ed a fe 
folo j ed attendere piu comodamente 
alla falute dalla fua Anima * Poco prima 
della tua morte fecefi celebrare le prò* 
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prie Efequie . Tenne l’ Imperio $9. an- 
ni » e morì l’anno di Grido 1558. 

11 9. Ferdinando 1. 

x. Vando vennero in potere di Cafa 
W d 1 Aurina i Regni d' Vngbe- 
, e di Boemia ? 

Ferdinando I. Fratello dell* ancor re- 
gnante Carlo V. e creato Re de’ Roma- 
ni fin dall’ anno 1531. fposò la forella di 
Ludovico Re d’ Ungheria > e di Boe- 
mia ; e per mezzo di quello maritag- 
gio acquillò come già h difle ambedue 
que* Regni nel 1^26. Di quel d* Unghe- 
ria però non potè sì torto averne il pos- 
feffo a cagion di varie molertie . Da 
quel tempo in poi fono flati quelli due 
Regni fempre ("oggetti alla Cafa d’ Au- 
lirla , febbene non fenza agitazione , 
e contrarti . 

a. tonali furono le gelìe piti Ululivi di 
Ferdinando ? 

In primo luogo amminirtrò l’ Imperio 
con faviezza , e pietà rtraordinaria , e 
fu protettore zelantilfimo della Religio- 
ne Cattolica , e delle Icienze . Secon- 
dariamente fece publicare in tutti i fuoi 
Stati i Decreti del Concilio di Trento , 
e ne ordinò altresì 1* efatta oflervanza . 

^ualì furono i fuoi detti più me , 
inarabili ? 
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Diceva , che vorrebbe anzi eflere fen- 
za gemme, e lenza tefori , che fenza 
lettere » Ad un fuo Cacciator Maggiore , 
nemico delle lettere , affermò che fareb- 
be fiato facilmente fenza tutti i Caccia- 
tori , ma non così fenza gli uomini dotti . 
Era anche (olito di dir lovente : Si fac- 
cia ìa Giudizio , acciocché non pertfca il 
Mondo. Regnò fette anni fin© all’an.di 
Crifio 1564. a cui fuccelfe il figliuolo 
Maflimiliano eletto Re de* Romani 
nel 1562. 

i2<9. Majfimiliano II. 

t. T) Erchì pcrtnifc ad alcuni nel? Ari* 
JL firia di feguire i Dogmi di Lu- 
tero ? 

Per troppa clemenza, quale fu giufta- 
mente riprela da S. Pio V. con una fua 
lettera . Vanno però molto lungi dal ve- 
ro quelli , che dicono aver elfo pure 
aderito agli errori di Lutero. 

2. dittai mutazione Jcgnì in Fiandra 
ne] tempo delia fua amrninifìr azione} 

Le fette Provincie , che chiamiamo 
Olanda , e che erano quali in tutto in- 
fette dall* erefia , fottrattefi dal dominio 
Spaglinolo , fi mifero in libertà , ed 
indi a poco dieder principio alla poten- 
te Repubblica d’ Olanda nel 1 5 7y» Morì 
Maflimiliano pigliuol di Ferdinando I. 
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nell’anno ir* del filo Imperio , di Córto 
1576. col Simbolo : Deus providebit : 
lafciando il trono a Ridolfo figliuol 
primogenito di lui e di Maria d’ Aulirla 
figliuola di Carlo V. già eletto Re de* 
Romani » 


iit. Ridolfo ìì. 

i. Ome (otto quello Imperatore veti* 
V_v ne ordita la Guerra di Germa - 
nia ì che durò poi trent ’ anni ? 

Gli Uditi di Boemia * mediante ló 
sborio d’ Una grolla fomma di danaro 4 
aveano ottenuto un imperiai Diploma 
di liberta j in virtù del quale fi permet- 
teva loro 1* efercizio libero di lor Reli-* 
gione * Quello Diploma cui in fuccefib dì 
tempo credette!*! violato fè forgere una 
fierilfima guerra lotto Ferdinando IL 

2. Come principiò a dilatar fi la guerrà 
ìli Germania ? 

Temendo i Proteftanti Tedefchi che 
per parte de* Cattolici potefle venite a 
ieed alla loro religione un qualche grati 
danno j fecero in Heilbrun una confede- 
razione, cui diedero il nome di Datone • 

I Cattolici all’ incontro fi collegarono 
aneli 1 elfi in Coblentz nel 1610. chia- 
mando Lega la loro alleanza. Si con** 
tennero però ambedue le parti, fenzà 
venire ad alcun atto di ofmit'a lino ali* 
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anno 1618. Ridolfo amminiftrò 1* Impe- 
rio $6. anni fino al 1612. II fuo Simbolo 
fu : Omnia exvoluntate Dei * Ei ville ce- 
libe, e gli fuccefle nel Trono Mattia luo 
Fratello a cui lafciò rtelF Erario dicias- 
fette milioni di Fiorini* 

CAPO V. 

Gì* imperatori dei Secolo XVI té 

\ 

nu Mattia . 

1. (~\Vaì guerra Joìlenne Mattia fu i 
w primi anni dell* Imperio ? ” 

^ Già il Fratello di Ridolfo avea 
fatto co’ Turchi una pace di 9. anni, ma 
non ferbandola elfi, dovette con loc 
guerreggiare Mattia fin’ all* an. 1617. \n 
cui imedefimi fermarono con lui una 
pace di anni 20* 

2. ^ual fuìa caufa della sollevazione 
di Praga ? 

Elfendo Mattia fenza eredi cede l’Un- 
gheria » e la Boemia a Ferdinando fuo 
Cugino Germano che adottò , e lafciò 
fuo fucceflore « Or i Boemi Cattolici 
confidati nella pietà del nuovo Re co- 
minciarono a dillurbare gli Uflìti Tuoi 
paelani dall* efercizio della lor letta , e 
tjuelti tolto G follevarono . 

eguali furono gli attentati de' Sedi* 

ziejii 
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Correrò al Reai Palazzo per dolcrfi 
col Regio Governatore * che fi contra- 
venifle alla permiflìone concetta loro da 
Ridolfo. E perchè parve a loro di non 
effere flati afcoltati abbaftanza , prefc- 
ro il Governatore , e due altri Miniflri 
Regi s e 11 gettarono furiofamente dalle 
fi ne (tre . Oltre di ciò depofero il Magi- 
strato della Citta , e glie ne folìituirono 
un altro lor favorevole . Quindi formata 
una grande Armata colla moltitudine del 
forfcnnato popolo , che fi gettò fubito 
dal lor partito , dieder principio alla 
Guerra nel 1618. Poco dopo morì Mattia 
nel letti mo anno del luo Imperio* di 
Grido i6i$u cui fottentra Ferdinando 
figliuolo di Carlo d’Auftria , e nipote di 
Eerdinandol. 

X25. Ferdinando 77 - 

1. Vai fu il governo di Ferdinando } 

Grandemente turbato* ed agi- 
tato continuamente da moti di guerre 
ardue * e pericolole , per lollener le 
quali niun’ altra vir*ù farebbe Hata ba- 
llante fuorché quella di Ferdinando . 

a, Quando cowhciò > e quando ebbe 
f,ne quefla lunga guerra ? 

Cominciò come fi è detto Panno 1618. 
fotto 1 * Imperatore Mattia , e terminò 
nel 16^8. lotto Ferdinando IH. allorché 
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fi (labili \s pace di Munfter, odi Wes- 

faiia . - 

5. Ove fi apri il teatro it questa guerra ? 
Dopo la mentovata follevazione di 
Praga i ribelli Boemi in vece di Ferdi- 
nando'.Iegittìmo lor Signore fi dettero 
per Re Federigo Elettor Palatino . Ac- 
cede cola immantinente Mafiìmiliano 
Duca di Baviera , e Comandante fupre- 
ino dell* Armi Imperiali; ed attaccati 
fui Monte Bianco vicino a Praga i ribel- 
li ne riportò una compita vittoria. Fe- 
derigo , che per la brevità del fuo Re* 
gno fu intitolato Re d* Inverno, venne 
pur coftretto a fuggire , ed il Regno 
nuovamente fi refe a Ferdinando . 

4 . Chi tra gli altri comparve poi in 
ducilo teatro di guerra ;? / 

In ajuto di Federigo fuo fuocero ac- 
corfe con groiTo Efercito Criiiiano Re 
di Danimarca , cui fi aggiunterò anche 
i Protefianti , che dieci anni prima eranfi 
uniti infieme , colle lor Truppe. Mai 
Danefi ritornarono prefto a cafa battuti 
dagrimperiali . I Protesami poi reflaroti 
vie più efacerbati per aver dovuto , d’or, 
dine del!’ Imperatore , reflituir tutti i 
beni Ecclefiaftici ufurpati dopo la Tran- 
fazion di PafTavia. 

5. Come rapprefentò la fua parte in 
qucila Tragedia Gufavo Re di Svezia} 
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Inondò Guttavocon una grolfa arma- 
tala Germania affin di pefcare nel torbi- 
do, ed avendo riportata un infigne vit- 
toria predo Lipfia fece in breve gran pro- 
gredì colle vittoriofe fue Armi . Egli 
fcorfe con mirabile fpeditezZa la Boe- 
mia » la Baviera , la Svezia, e la Frarl- 
conia ì s'arricchì da per tutto di grart 
bottino , ed occupò ben anche molte 
Citta. Ma finalmente nella battaglia di 
Luzen colpito da una mofehettata , e 
gettato a terra, inori calpesto da' ca- 
valli nell* anno 1632* 

6. Come fi diportarono ì Generati dì 
Gufiamo dopo la r/jerte del loro Re ? 

Guerreggiarono con varia forte j oi 
vincitori, ed or vinti * E febberte Ferdi- 
nando figliuol dell’ Imperatore ne faces- 
fe macello prefib Nordlingen, contut- 
tociò non celarono di devaftare orribil- 
mente la Germania, eligendo contribu- 
zioni , Taccheggiando Chiefe , e las- 
ciando da per tutto veftigj memorabili 
della lor crudeltà. Dalia Baviera dicefii 
che afportaflero per io meno <5ooo&. Ca- 
lici confagrati * 

7 * ì«al pace fu concbiufa in Praga ? 

L'anno 1636. fi conchiufe in Praga 
la Pace co s Principi Protettami, da cui 
però furono efclufi iSvedefi, ei Fran- 
cefi uniti già occultamente co 5 primi,* c 
che poi con vario evento pugnarono 


Digltized by Gbogle 



Rotitan a. ili 

apertamente- di concerto contro l’Im. 
peratorc . In quetta pace fu eletto Re 
de’ Romani Ferdinando fuo Figliuolo . 
11 Padre dopo il corfo di continue avver- 
ata coronò la fua collante virtù con una 
piiflima morte Panno 1637. dopo 1 7. anni 
d* Imperio . 

124 . Ferdinando III. 


"Qj 


Vanto durò ìa guerra Gallo. Sve- 
ca fotto il nuovo Imperatore 
Ferdinando III. già incornine 
datai come fi è detto , Jotto il prece . 
dente ; 

Durò ancora dieci anni ùmilmente 
con efito vario ; e negli ultimi cinque 
fi cominciò a trattar di pace or* ad Ós- 
nabrug, ed ora e Munfterin "Wesfaliai 
fenza però ceflar frattanto dall* armi « 

2. A quali condizioni refiò finahnente 
tonchi uf a la pace} 

Dopo molti contraiti fi convenne nei 
feguenti articoli . I. Che i Protettami 
riteneffero tutti i Beni Ecclefiattici nell’ 
iftefla forma , che li pofledèvano nel 
1624. IL che ai Calvinitti, e a 5 Luterani 
fbffe lecito il libero efercizio della lor 
Religione in Germania . III. Che a Mas- 
fimiliano Duca di Baviera fi dette il Pa- 
latinato fuperiore colla dignità Eletto- 
rale 1 con aggiungere per ottavo Elei- 
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tore II figliuolo di Federigo Palatiti o.IV. 
CheaiFrancefi fi cedeffe 1* Alfazia Aus* 
ftriaca , coi tre Vefcovati di Metz , Tuf, 
€ Verdun; e agli Svezzefi fi confegnafie 
parte della Pomerania coi due Veico- 
lati di Bremen , e Verden ; oltre lo 
sborfo di cinque mili 
Circoli dell’ Imperio , 
aco , e il Bavaro . Il Marchefe di Bran- 
demburgo confeguì 1* Arcivefcovato di 
Magdeburgo, e i Vefcovati d 5 Halber- 
fìat, e diMinden, i quali furono con- 
vertiti in Principati Secolari . 

$. Che fece V Imperatore di notabile 
dopo la Riabilita pace ? 

Kefie P Imperio per altri diecianni e 
fece in tal tempo coronar Re de’ Roma- 
ni Ferdinando IV. fuo Figliuolo : il qua- 
le indi a poco gli fu rapito da immatura 
morte . Ferdinando III. pafsò da quella 
vita nell* anno 20. del fuo dominio , dì 
Crilto 16) 7. e lafciò dopo di fe il figliuo- 
lo Leopoldo. Ignazio erede della fua vir- 
tù » e dell 5 Imperio , a cui fu innalzato 
in Francfort dal collegio degli Elet- 
tori . 


uni da pagarli dai 
trattone J y Auftri- 
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ti). Leopoldo il Grande • 

x # Vali accidenti renderono famoso 
ì' Imperio di Leopoldo ? 

^-Cinque guerre , due col Tur- 
co, e tre col Re di Francia Luigi XIY. 

2. naljula forte della prima guerra 
col Turco ? 

Ebbe quella il fuo principio in Tran- 
filvania, ove erafi colie fue armi porta- 
to il Turco per occuparla . Vis’ oppofe 
1* Imperatore ; e nella famofa battaglia 
diS. Gottardo 1* umiliò in guifa, che 
il Barbaro chiefe la pace, e gli fu con- 
certa una Tregua di venti anni . 

fu r altra guerra col Tur coi 

I ribelli dell 3 Ungheria comandati dal 
Tekeli, ed affiditi occultamente dal Tur- 
co attaccaron 1’ Imperatore nel 1 6 7 1. In- 
di il Turco fece apertamente lo deffo, 
e con grandiffi mo terrore della Cridia- 
nitànel 16»^. tenne per due mefi affe- 
diata la Citta di Vienna con dugento- 
mila Uomini : finche finalmente loccor. 
la 1’ agonizzante Piazza con una poten- 
te Armata da Giovanni III. Re di Polo- 
nia, e dagli Elettori di Baviera, e di 
Saffonia uniti al Duca di Lorena , che 
comandava le Armi Irti periali , disfecero 
I* inimico con giubilo univerlaie del 
Cridiaaefìmo « 
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4 » Quali altre glorioje impref'q ccecrj* 
in queììa guerra ? 

Fu efpugnata Buda nel 1687. c r 
1688. anche Belgrado Torto il comam 
di Maffimiliano li. Elettor di Bavier; 
li nemico fu pure felicemente battui 
predo Buda 3 Mohatz ? Salankemen 3 
ySenta . 

5 - Q»al fu J* efito ài quella guerra ? 
Convenne interrompere il corfo alle vii 
torie ? e richiamar dall 1 Ungheria grar 
parte di quelle Truppe, per opporli ; 
Luigi XIV, Redi Francia, che avea at- 
taccato 1* Imperatore . Redo duqque 
ftabilitoun Armiltizìo tra l’Imperatore 
ed il Turco a Carlo vvijs nel 16^9. con 
condizione però che Leopoldo, il qua* 
le avea nuovamente perduto Belgrado , 
ritenere la Tranfilyania . 

6, Qual fu il motivo della prima guer- 
ra colla Francia ? 

i-oigi XIV. avea per moglie Maria Te- 
refa figliuola di Filippo JV. Re di Spa- 
P n ?\ .°P° la morte di quefto pretefe 
Luigi ricaduta a fe la Fiandra Spagnuola 
per ragione della Moglie, e nell’ anno 
1667. tentò d’ impadronirtene colle armi 
alla mano ; ma vi fi oppofe P Olanda , 
eT Inghilterra unita alla Svezia. Luigi 
per vendicar 1’ ingiuria , quatti anni 
dopo attaccò oftilmente gli Olandefi già 
divifi dagl* Inglcfi , e il fece con sì fdulto 
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progrefTo delle vittoriose fuearmi, che 
parea folte per Sottomettere tutta l’Olan- 
da. Nel tempo folto occupò il Re im* 
proyvifamentc la Morena , e la Borgo- 
gna per far fi Strada a distender la lua 
Potenza in fi no al Reno . 

7. Fcrchf s* impegnò V lmperadorc di 
effìmere gli Olande fi contra la Francia ? 

' Ne fu dagli Olandefi pregato , che giu* 
fornente temeano la rovina della loro 
Repubblica : e perchè fi vide Celare at- 
taccato da’ pranccfi ne* confini dell’ Im- 
perio ? rifolvè di difender Se , e di aiu- 
tare gli opprelfi , Procuro!!] bensì di 
Stabilire in Colonia la pace, ma inutil- 
mente j poiché r Imperatore nel meglio 
dei trattati fece arrestare e condur via da 
Colonia prigioniero Guglielmo di Fur- 
fonberg parziale de? Francefi , come ne- 
mico dell’ Imperio : il che diè motivo 
a’Francefidi querelarfi, che fi folte con 
ciò violato il diritto delle Genti 
ruppero il Congreflo • 

8. Come finì quella guerra ì 

Avendo Luigi trovato il modo di ftac. 

care daldalleapza dell'Imperatore gli Spa* 
gnuoli, egli Olandefi, gl] riulcìcoSa 
tacile l’indurgli a pacificarli feco, Or 
vedutoli I? Imperatore abbandonato da* 
Suoi Collegati , fu corretto egli pure 
ad abbracciare la pace nel 167'y, ; e fa 
detta la pace di Nimcga, perché» Ni- 
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inega in Olanda fu trattata , e conchiufa. . 
Agli Olande!! fu redimita ogni cola. 

La Borgogna ri mafe al Re di Francia; 
ma il Duca di Lorena voi ie anzi reftar* 
efclufo da’ Tuoi Stati , che venirvi rimes- 
fo a condizioni , che gli parevano in- 
giulte . 

9. Ferchè non orante lavabilità pace 
di Nìmcga occupò il Re di Francia la Cit- 
tà d* Argentina , ci altre ancor nell * 
Aljazia ? 

» Il Re Luigi coltimi tre Tribunali col 
nome di Camere d* Unione, e Riunio- 
ne, l’uno a Metz, l’altro a Brifac , e 
il terzo a Befanzone , con ordine d’ in- 
veftigare , e decidere quali Citta , e 
Territori fodero per 1* innanzi Rati an- 
nefli , ed incorporati o al Ducato di 
Lorena, o ali* Alfazia , o alla Borgo- 
gna ; e che quelli dovelter tolto riunirli 
alla Corona di Francia. Quindi 1’ anno 
feguente 1681. occupò ali' Improvvifo 
il Re Argentina Capitale dell’ Alfazia, 
e altre Città . Querelolfene 1* Imperato- 
re , ma fenza potervi riparare trovan- 
doli di nuovo impegnato nella guerra 
col Turco . E così venne finalmente la 
Francia a capo di tante fue guerre, di 
dominare cioè dal mare fino al Reno, 
e colla prefa d’ Argentina d* aver in ma- 
no la chiave deli’ Imperio , per fargli a 
fuo talento la gu erra , 
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10. Qual fu la cagione della accada 
guerra colla Francia nel 1688. 

* Furono due . Primo il Duca d* Or- 
leans Fratello di Luigi XIV, aveva per 
Moglie Ja Sorella di Carlo, Elettor Pa- 
latino . Morto Carlo , pretele la frangia 
1’ eredità della Duchefla d’ Orleans , e 
s’ impadronì di alcune Città del Palati- 
nato inferiore : al che fi oppofero i Te- 
defchi , perchè quelle Città non appara 
tenevano alla fuddetta eredità . Secon- 
do . Una parte del Capitolo di Colonia 
volea creare Arcivefcovo il Cardinale di 
Furltenberg per compiacere alla Francia, 
contuttoché l’Imperatore folle contra- 
rio . Gli altri Canonici all* incontro vol- 
lero conferir quella dignità a Giufeppe 
Clemente Duca di Baviera eoli* appro- 
vazione , e confermazione di Roma . 
Luigi Je lo recò ad ingiuria , e perciò 
intimò fubito guerra alilmperatorc ,che 
area fatti de* gran progredì colle vitto- 
riofe fue armi contrai Turchi nell’ Un* 
gheria. 

11. Che cosa avvenne di [ingoiare in 
quella guerra ? 

Nel Palatinato inferiore i Francefi fot* 
tomifero tutto : di lì fcorfero per la Franu 
conia, e perlaSvevia , e da ambedue 
eltorfero colla forza grolle fomme di 
danaro. Condotte poi dall* Uhgheria in 
quella parte le truppe Tcdefchc, fi ri* 
4 Ub.lV ; l 
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cuperarono bensì dalle mani de* FranceQ 
alcune Citta ; ma ne furano da’ mede- 
limi barbaramente incendiate, e deva- 
state alcune altre» tra le quali Spira * 
Wormazia, Franchental &c. Indi fi tras- 
ferì in Fiandra il teatro della guerra do- 
po a che gli Spagnuoli, e gli Qlandefi 
fi furono uniti a Cefare . 

11 . Con qua) pace fi terminò qucflp 
guerra ? 

Colla pace di Kifwich » cui P Impe- 
ratore fu di nuovo aftretto ad acconfen-. 
tire, perchè i fuoi Alleati nuovamente 
lo abbandonarono , Articoli principali 
di que(ta pace furono , che la Francia 
xitenefle bensì Argentina , e le Città dell' 
Alfazia , che per 1 ’ avanti eran libere.} 
ma che doveffe reltituire a. Cefare Bri- 
fac, e Friburgo, ed all* Imperio Filis- 
burgo , e il Forte di Rei* e che la Lo- 
rena altresì doveffe elfer rimeffa nelle 
mani del fuo legittimo Signore. Quella 
pace feguì nel 16^7. 

15 . %>uaì fu il motivo delia terza guer* 
ra cotta Francia ? 

Morto nel 1700, Carlo II. Re di Spa- 
gna lenza eredi, ebbero pretensone fu 
quel Regno 1 * Imperatore non meno, 
che il Re di Francia • Leopoldo trasfe- 
rì tutte le fue ragioni in Carlo fuo Fi*- 
glio, e fecelo proclamare Re di Spa- 
gnain Vicina nel 170$. f,uigi al cc*> 
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trarlo mife fui Trono di Spagna ^Filippo 
Duca d* Angiò fuo Nipote . 

14. ^ual progrcffo ebbe qucfl a parrai 

1 / Annata Imperiale fpedita daCefarc 
in Italia (otto iì comando del Principe 
Eugenio contra i Francefi , che già v*e* 
rano entrati , fi rendè padrona di molte 
Città . Fattali indi un’alleanza folcane 
tra gli Olandefi, Inglefi , ad alcuni Prin- 
cipi dell’ Imperio con Gefare , pafsò 
Carlo in Ifpagna , ove provò 1 * una, e 
P altra fortuna. In Germania nel 1704. 
predò Hechftat ottenne l’Armata Ingle- 
fe , ed Imperiale una vittoria completa 
fopra i Francefi * eflendo nella battaglia 
limafto prigioniere di guerra il Marescial- 
lo Tallard con 1200* de* fuoi. Dopo 
tal vittoria fu trafportato iì teatro della 
guerra in Fiandra , .ove ancora fi guer- 
reggiò prolperamente per laCafà d’Au* 
ftria . Ma intanto l’ Imperator Leopoldo, 
che in pietà , ed in clemenza non la ce- 
dette a veruno , pafsò daquefta alP al- 
tra vita nell’ anno 47. del fuo Imperio * 
di Cri.fio 1707. Il fuo fimbolo fu Confi- 
tto , (y indufìria * 

1 y . ^uali altri furono gli avvenimen- 
ti memorabili fotta T Imperio di Leo- 
poldo ? 

Primo Nel 1 fu ftabilito, che le 
Diete dell* Imperio doveffero d ’ indi in 
poi efier tenute Sempre in Ratifbona. 
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Secondo * lì Regno d* Ungheria pafsò 
come ereditario nella Cafa d* Auftria , e 
ne fu incoronato Giufeppe I. nel 1687. 
Terzo ^ II medefimo fu eletto Re de’ Ro- 
mani i e coronato in Augufta nel 1690. 
Quarto . Federico Marchefe di Brandem- 
burgo ebbe il titolo di Re 1 di Prus- 
sia nel 1701. Quinto . II Duca di 
Hannover ebbe il nono Elettorato nei 
1708* 


CAPO V. 

Cr imperatori dei Secolo XV 111 • 
ìi 6 , Giuseppe U 

i.fy On qual sorte fi fece la guerra 

Vj sotto Giuseppe per la Monarchia 
di Spagnai 

Con tutto il più defiderabil fucceflò. 
Si ricevette in fede la Baviera. In Fian- 
dra fi riportarono dalle armi Imperia- 
li molte vittorie, e conquiltaronfi Piaz- 
ze riguardevoli. In Italia ricuperofli il 
Ducato di Milano, e quel di Mantova 
come pure il Regno di Napoli , e di 
Sardegna , In Ifpagna la loia Catalo- 
gna^ fi tenne fedele a Carlo; ma non 
potè confervarfi , 

a. Da qual accidente fu a Giuseppe 
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Mignotta la vita nel corso di sue vit, 
torte ? 

^ Morì di vajuolo nel fior di Tua età « 

Egli Fu un felice, ed infieme magnani- 
mo Imperatore , c Teppe accoppiare 
mirabilmente la maefta all'umiltà. La- 
fciò l’Imperio nell'anno fello, di Cri- 
fto 1711. a’i 7. di Aprile. Dopo la fua 
morte vacò l’Imperio per lei meli e 
a’ 12. d’Ottobre fu eletto in Francfort 
Imperatore il fratello Carlo , cui Giu- 
feppe avea Iafciato erede de’ Tuoi Stati 
Il Simbolo di quello Principe fu Z 7 - 
f/iorc , & d 4more , 

ìi 7. tarlo Vì, 

1 

Omé detto Carlo Imperatore , ma- 
V j _ taron tofio faccia le cofe delia 
guerra ? 

„ Con qùanto maggior impegno avea 
l’Inghilterra per l’avanti appoggiato 
Carlo, tanto più rattiepidita fi dimo- 
ftrò dopo la morte di Giufeppe, te- 
mendo, che Carlo folle per divenire . 
troppo potente , fe fi Foffe unità alla 
Cala d’Aultria anche la Spagna. E con 
ciò fece l’ Inghilterra arenare il torlo 
vittoriolo delle armi ,di{lac'coflì dall’Im- 
peratore , e fece la pace colla Francia, / 

è colla Spagna, che fu tolto abbracia- 


Digitized by Google 



i%6 Monarchia 

ta anche dagli OJandefi , Portoglieli j 
ed altri confederati . 

a. Qual efito ebbe finalmente quella 
guerra ù pertinace ? 

Abbandonato in tal guifa l’ Impera- 
tore da’ fuoi Alleati , fu coftretto di da- 
te orecchie alla pace , che fu conchiu- 
fa a Raltad nel 1714. dopo elfervi fia- 
te fopite le maggiori vertenze dal Prin- 
cipe Eugenio > e dal Marefcial di Vil- 
lars Comandanti fupremi delle due Ar- 
mate Imperiale > e Francefe • L'anno 
lufleguente fu nel congreflo di Bada 
per mezzo d’Ambafciatori confermata 
la pace » ed aggiufiate felicemente tut- 
te le altre difficoltà » che non eranfi 
digerite a Raltad . Solo Filippo Re di 
Spagna non fi fottoferifle a quefta pa- 
ce, e nemmeno l’Imperatore riconci- 
lioffi con lui • 

Qual guerra fece Carlo al Tur- 

io? 

Aveà il Turco Occupata a’Veneziani 
la Morea* allorché l’Imperatore ad ifian- 
za della Repubblica fua alleata fpedì 
un poderofo Eletcito in Ungheria per 
vendicar l'ingiuria, e n’ottenne vitto- 
ria prima aPetervaradino nel 1716. poi 
a Belgrado nel 1 717. colfacquifto di 
queir ultima capitai Fortezza, come al- 
tresì di quella di Temifvar , e d'una 
gran parte del Regno della Servia, 
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Quella guerra' terminò in due anni, 
avendoli dovuto far marciare in Italia 
le Truppe Imperiali contra gli Spagnuo- 
li, che vi aveano approdato per impa- 
dronirli di nuovo del Regni di Na- 

J )oIi , e di Sicilia . Fu fatta dunque 
a pace col Turco a Paflarovvitz nel 
1718. 

4. Perchè [pedi la Spagna un'Armata 
Navale in Italia"! 

Mentre 1 * Imperatore riportava vitto- 
rie nell’Ungheria, giunfe improvvifa- 
mente la Flotta Spagnuola in Italia, 
per ritogliere dal Dominio di Carlo i 
Regni di Napoli, di Sicilia, e di Sar- 
degna: ma quella Flotta fu dagl’Ingle- 
fì, che li erano di nuovo collegati 
coll’Imperatore, battuta e difperfa. E 
febbene gli Spagnuoli s’ introdulTcro 
nella Sicilia; vi fecero nondimeno bre- 
ve dimora, e dovettero finalmente ce- 
derla a Carlo , 

5 * j ìpal fu il Trattato , 0 fta conven- 
zione di Vienna ? 

Quella e la pace (labilità tra 1 * Im- 
peratore e il Re di Spagna in Vienna 
nel 1727. lenza arbitri, o Mediatori, 
dopo che gli Anrbalciatori PJenipoten- 
ziarj vi avevano indarno lavorato attor- 
no in Cambray per lungo tempo, e 
con molte fpele. L’Imperatore cedè 
le ragioni, che aveva l'opra la Spagna , 
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è il Re di Spagna cede all 3 Imperatore 
l’Italia# e la Fiandra, e fecero in ol- 
tre inlìeme una stretta lega . 

6 . Che cofa Jìgni/ìca il Trattato di 
Hannover ? 

Fu quella una Confederazione ftabi- 
lìta nella Città di Hannover tra i Re 
d’ Inghilterra , di Francia , e di Pruflh ; 
alla quale fucceflìvamente fi aggiunfero 
anche I' Olanda , la Danimarca, e la Sve- 
zia. E vi diè motivo la pace feguità 
tra l’Imperatore , e il Re di Spagna; 
per efferfi riputato offefo il Re d’ In- 
ghilterra, che fenza luà faputa fi fol- 
lerò riuniti gii animi di Cario e di Fi- 
lippo. 

7. Fece Cariò alleanza con altri Fo - 
tentati ? 

Fece lega difenfiva colla Mofcóvia ; 
tra la quale pofcia ed il Turco eflen- 
» doli rotta guerra , vi fi mefcolò àncora 
Carlo con avtferia fortuna, e colla per- 
dita di molto tratto di Paefe > e dt 
Belgrado maflimamente , che fu coftret- 
to a cederai Turco nella pace concilia* 
/a Panno 17 $9. 

8. guanto f'cpróvvìffe Cariò olla pa* 
te legnata col Turco $ 

Pochi inefi , efl'endo egli morto il dì 
ao. di Ottobre del 1 740. in età di 55. an- 
ni nel 29. anno del fuo Imperio fer>- 
za lalciare figliuoli malchj . Negli Sta 11 
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t? ereditar; gli fucceffe l’ArciduchciTa 
Maria Terefa Tua Primogenita maritata 
al Duca di Lorena Francesco Stefano. 
Il fimbolo, di cui fi compiacque Car- 
lo, fu quello: Fortitudine (3 Condon- 
ila, 

128. Carlo VII» 

s« Hi fu eletto Imperatore dopo la 

Vj morte di Carlo VI ? 

Carlo VII. di Baviera , nato li 6. d’A- 
gofto 1697. da Maflimiliano Emmanue- 
le Elettor di Baviera , e da Cunegon- 
da Sobiefchi figliuola del Re di Polo- 
nia. Cadde la lua elezione a’^4. di Gen- 
naio del 1742. 

a. Quali virt udì ebbe quede Impera- 
tore} 

Il fuo Regno fu una guerra conti- 
nua, della quale neppur vide la fine, 
elfendo morto in Monaco a'20. di Gen- 
naio del 174?. 

3. Quali Simboli furono i f uoi ? 

•> Quelti due . 1. Vnione , (3 ob fervori - 
ti a legum 2, In fidi t juditia » (3 fortitu- 
dine • 
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/ accedè a Carlo Vlì.ncìTìm* 

V^j pcrio ? 

£ ràncefco I. Duca di Lorena , Gran 
Duca di Tofcana eletto Imperatore a 
Francfort il dì 13. Settembre 1 ’ anno 
1745 * 

2. Qual fine ebbero le diverse 'guerra 
dì qucFù tempii 

Terminarono finalmente colla pacifi- 
ca, ed unanime elezione in Re de’ Ro- 
mani di Giufeppe II. Arciduca d’ Au<* 
Rria , e Figliuolo dell’ Imperatore Fran- 
cesco I. , e dell’ Imperatrice Maria Te- 
refa. Seguì quella lempre memorabile 
elezione a Francfort fui Meno a* 174 
di Marzo del 1764. Il Re Giufeppe fa 
poi ivi medefimo coronato a* 5. di Apri- 
le dall’ Arcivefcovo Elettore di Magonza. 

3. Quanto JopravviJJe F rance f co l.alla 
elezìcn del Figliuolo ? 

Un anno , e pochi meli ; percoffo da 
improvvifo colpo di morte in Ifpruck 
il dì 18. Agotio del 176?. : Principe 
per la pietà, e per 1* altre virtù dell* 
animo ben degno di quell’ Augulta 
Con forte , che larh Tempre la gloria più 
illuftre de’gloricfiflimi Auftriaci Annali « 
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Igo. Giufeppe 11 • 

D EIizia de'Sudditi, amore degli Stra- 
nieri, onor dell* Alemagna in cui 
la Cfiiefa, e 1* Imperio giaprefagifcono 
doverfi colle virtù riunire le glorie di 
tutti i'Cefari Aufiriaci, viva , e regni 
beatifiimo in pace, ed in guerra, in di- 
fcfa della Religione , e riltoramento del 
commercio, e delle bell* arti, a terrore 
degli Ottomani; e le fegnajate vittorie 
da lui riportate faranno ben degne 
delle penne de’ più celebri Scrittori , 
per tramandarle alla Polterità. 

OSSERVAZIONI 

T 

Sopra la quarta parte 
di cjuefV Ittoria. 

i* tono le principali prercga- 

\J live degli AuUriaci Imperatori ? 
Primieramente che pel corlo di 
fopra a tre lecoli mantennero di conti- 
nuo F Imperiai dignità , il che è prò* 
prio privilegio della fola Cala d* Aulì ria. 
Secondariamente che tutti gl* Imperato, 
ri Aultriaci fenza eccettuarne veruno , 
fi fon dittimi, e renduti gloriofi colle 
loro virtù; il che fu rarifiìmo nel prece- 
dente gran numero d'altri Imperatori, 
2 . Donde negli bufinoci il titolo d 3 Ar- 
ciduca . 
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V Imperator Federico HI. ne adornò 
gli Austriaci per loro accrefcere onore. 

$. Ove trovafi ora il circolo di Bar - 
gognaj 

Eliendo flato feparato queflo Duca» 
to dall'Imperio, ne refta folamente 
una parte chiamata la Fiandra Auftriaca. 

4 . Cove i* interpreta il Simbolo dì Fe- 
derico 111. A- E, /. 0. V . 

Comunemente cosi : Austriaci Ernnt 
in Orbe V Itimi : ovvero Auflria Erìt In 
Orbe Ultimo « 



19 5 

Tavola Cronologica degli Imperatori di 
Occidente , e di Oriente da Coflantino 
il Grande fino al prcfcntc. 
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Imperatori di 
Occidente 
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regno. di reg. 

Il’ anno 


dell* E, 
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roftantino Magno 
portantino ll.j rigl. 
Cattante ) di Coll. 

oltanzo ) Magne 
Giuliano Apoliata 
Gioviano 

Valentiniano I. col 
Fratello 
Ralente 
oraziano 
Valentiniano II. 
Teodolìo Magno 
Onorio 
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3 
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2 
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1 6 
1 6 
28 


V 


337 

34» 

34» 

\6l 

354 

> 

375 

178 
l8j 
3 9 ? 
395 
42? 


Avvenimenti memorabili . 

Valentiniano fa fuo Collega nell’ Impero Va* 
lente fuo Fratello , e gli dà l’Oriente . 

Graziano nell’anno 379- dichiara Auguft» 
Teodoiio in ricompenfa de’ fegnalati fervigj • 
e gli dà 1’ Oriente colla Tracia . 

Circa il fine di fua vita Teodosio divile 1 Im- 
pero a’fuot due Figliuoli Arcadio > e Cnorio * 
Quelli ebbe 1’ Occidente j quegli 1’ Oriente> e 
cosà formaronfi i due Imperj . Sotro Onorio i 
Regni di Spagnai e di Francia y che erano parte 
dell’ Impero d* Occidente furono invali da’Cftit 
Lib. IV. M 


ì 


Digitized by Google 



VA 


Pagina 
ove fe 
ine par 

la . 


SECOLO IV. 


Imperatori d’ 
Oriente * 


Anni di 
regno . 


ceflfatiò 
di reg. 
• anno 
deli’£. 


1 

1 




■rcadifi 


M 


40* 


4 


c 

n 


e 


I u 

I 


\ 



/ 


* 


SECOLO V. 


iJl 


Pagi 
ove 
ne par 
la. 

Z7 

*°f«g 


1 Imperatori di 

Anni di 

Occidente. - 

regno . 

Valentiniano III, 

jo 

Avito 

z 

Maggioriano 

4 

Severo 

Interregno 

1 

Antem io 

S 

Anicio Olibrio 

mefi 7 

Glicerio 

1 

Giulio Nipote 

1 

Romolo Auguftolo 

meli 10 

• 

• 

k 


* 


di reg. 
I ' a n no 
dell’ E. 
V. 

4« 

4?7 

4<5r 

4<*1 

47Z 

47? 

4^4 

47? 

47* 


Dopo la morte diValentiniano l’Impero d’ Oc- 
cidente fu quali ridotto al nulla ; il quale poi fi- 
ni totalmente in Romolo Auguftolo. 

Odoacre Re degli Eruli entra in Italia nel 4750 
c fe ne impadronifce. 

Teodorico nel 49 J • vince Odoacre $ fonda il 
regno de* Goti in Italia» che durò pz. anni , 
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3 <, iZenone Padre di M°*| 
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Giuftino f. 
Giultiniano I. 
Giurino li. 

Tiberio Coftantinò III. 
Maurizio 


Anni di CeiTano 
regno . di rrg. 

I l’ anno 
dell* fi. 

V. 


9 

I» 

10 
6 


ja8 

5 65 
J?5 


»? 


60* 


Artificio della Seta trafportato dall’Indiein 
Europa l’anno ^<7. 

L ’ anno 55» finifce il Regno de* Goti fotte 
Teja uccifo da Narfete • 

L* anno sti. comincia il Regno de’ Longo- 
bardi chiamati da Narfete . [1 primo loro Re è 
Alboino. La ferie de* Re Goti » e Longobardi 
Il darà nella quinta Operetta. 

GiuRiniano I- iftituifee I* Efarcato . I.orgi- 
no fu il primo Efa reo , che fissò la fua Sede in 
Ravenna l’anno 569. 

Il medefimo Giuitiniano abolì il Conforto I* 

an. $4». L’ ultimo di quelli Coufoli fu Bafilio - 
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Coftantino IV. 
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16 

Coftantino V. Pogo- 
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3 

Tiberio Afimaro 
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Giuftiniano li. di nuo. 

. vo detto Rinotnieroj 
Fil ippico Bardane 
Anaftafio II. 

Teodolio III. 

Leone III Haurico 
Coftantino VI. Copro 
ninno 

Leone IV. 

ICoftantinp VII. , ed 
1 Irene 
jlrene fola 
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»4 
3 4 
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711 
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7«4 
7 1 * 
74 * 
775 

780 
7 9 * 
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Nell’ anno €30. comincia la Setta di Mao- 
metto . 

L’anno 740^ fu un terribile Tremnoto in 
Coftantinopoli , ed altri luoghi ,• ed il Mare, 
ufcl dal Tho letto. 

L’ anno 746. gran Tremnoto nella Siria > e 
Paleftina . Lo fteflo anno dai 4. d’ Agofto' fi- 
no al i> d' Ottobre tenebre fpaventofe in Siria , 
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Carlo Magnp 

*4 

Lodovico Pio 
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% 

Lotario 

19 

Lodovico IL 

* 9 , 

Carlo Calvo 

z 

Lodovico HI. Balbo 

4 

Carlo il Graffo 

7 

Arnolfo 

>* 

Lodovico IV. 

IX 

SJSCOLG 
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1 

Corrado I. 

7 

Enrico I. 

*7 

Ottone Magna 

17 

Ottone II. 

io 

Ottone Ut. 

19 
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Nel /74.dopoio5 anni fini il regno de* Lon-r 

gobardi in Italia . Carlo Magno vinfe il loro 
ultimo Re Defide rio > e riftabill 1’ Impero -d’- 
Occidente-' di cui prefe il governo) e il titolo 
1 ’ anno 809 , 
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■Niceforo col figlio 
Stauracio 

Michele I. Curopalate 
Leone V. Armeno 
Michele lì. Balbo 
Teofilo , 

Michele con Teodora 
fua Madre 
Michele folo 


z 

7 
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12 
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SBafilio Macedone- , 
Leone VI.Sapicio o il 
Filofofo *. 
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AleflTandro 
Coftantino vili. 
Romano 
Niceforo Foca 
Giovanni Zimilce 
Bafilio e Coltzntino 


1 
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48 " 

960 

s 
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6 
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6 

»75 
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. Teodora rovini affatto 1* Erefia degli Icono- 

ComWiMo Sci fma de’ Greci fotto Fozio Pa- 
triarca di Coftantinopoli I* an 8j7. 

Zoe Madre di Coftantino governo 1 Impe- 
ro 12 anni nella fua minorità . - 

Giovanni Zimifce il primo fece improntatele 
monete coll’iunaglne di Gesù Crift* , 
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Enrico V. di Franco- 
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Lotario II. di Satfonia 
Corrado III* Duca di 
Svezia 

Federi col. Barbaroflfa 

ao 

«3 

14 

38 

r 

M2C 

U3S 

1190 

11S 

jEnrico VI. il Crudele 

7 

It9l 

iip 

I. 

Filippo 

10 

I20S 


Nell’anno ios><<. fi fece la prima Crociata» e 
nell’ anno 109$. fu prefa Gerufalcmme . 
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)8 
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Aleffio il. Comneno 

3 

ivi 

Andronico Comneno 

a . 

■ •5 

ifocco Angelo Comn. 
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K °9 

( 

* * 

Aleffio III, Comneno 
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|X0| 


Sotto Aleffio Comneno I. i Francefi v cornili* 
ciano Je loro Crociate contro i Turchi, e Sara- 
ceni in Oriente. 

Manuelio Comneno fa mescolare della calie . 
colla farina per far morire i Crociati» 
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1 
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5 

Ottone IV. 

IO 

Federico II. 

I z 

Corrado IV. 

4 

Interregno 

fino al 

Ridolfo I. Conte di 


Ausburgo 

18 

Adolfo Co. di Naflfau 

7 

Alberto I <!' Auftria 

io 


S-E C O L O XIV. 

Enrico VII. Conte di 
Lufifemburgo 
Ludovico V. di Baviera 
Federico Jil f d’ Auftria 
Carlo iV. 

Venceslao 
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Roberto di Baviera 

10 

*4* 

Sigifmondo 

27 

*54 

Alberto II. d’ Aulirla 

4 

2 

*5^ 

Federico IV. d’ Auflriaj 
Maffimiliano d'Auftria 

SI 

26 


Mio 
M 37 

*43» 

>49* 
i$f» 

Circa l’anno 1245. fi iftituirono i fette Flef? 
tori da Innocenzo IV. Papa nel Concilio Ecu, 
genico XIII. di Lione I, 

Da Ridolfo I. Imper. è difcefa la gran fami* 
glia degli Arciduchi d’Auftria. . 

Nell* anno 1282. fuccefle la famofa uccifione 
de’Vrancefi in Sicilia; la quale s J intitola Fé/, 
peri Siciliani, 

Neil anno t Carlo fece la Bolla d'Oro af« 
fai celebre* 
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[Alelfio I.V. Angelo 

IBalduìno 

Arrigo Tuo Fratello 
Pietro di Curtenai 
jRoberto 
fPaldnino II. 

Michele Paleologo 
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•: 44 

«d 3 S 


tei 

ivi 
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*44 

TA9 

Ivi 


Andronico III. Taleol. 
Giovanni VI. Paleol. 
Giovanni VII. Canta- 
cuzenn 

Giovanni Taleologo di 
nuovo 

Andronico IV. Faleol. 
Manuele II. Faleologo, 
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i«-d | Giovanni VII. Paieoi. 17 I 1445 

1 jS l Coftantino XIII. Fai. 8 I «451 


Nell • a n. 1204. i Latini prefa Coftantlnopol! 
occupano l* Impero . I Greci formano due Im- 
perj uno in Adriano poli > l’altro in Trabifon- 
da . La ferie di quelti Imperatori fi darà a car- 
te » 06. 

L'Impero ritorna a’Greci nel 1261. 

Fu prefa Coftantinppoli nell’anno i4fj.da’ 
Turchi e fi fanno Imperatori d’Oriente : de’ 
quali fi darà la ferie nella quinta operetta* 

L’anno 1460. fu prefa Trasfonda •* e ter* 
inlnò put elfo quello Impeto . 
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ttiCeg Carlo V. d'Auftria 
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IMaflìmii. II. d’Auftria] 
{Ridolfo li. d*Ai|[tria 

SECOLO XVII, 
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tji Mattia d’Auftria 7 

|7a Ferdinando II, d‘A«- 17 
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37J Ferdin.III d'Auftrìa 20 

l^feg ÌLeopoIdo Ignazio Ma* 

"I gno d’Auftria 47 
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, 1619 
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184 

Giufeppe I. d 1 Auftiia 

6 

171» 

*8 jfeg. 

Carlo VI. fuo Fratello 

* > 

1740 

|8p 

Carlo VII. di Baviera 

3 

*745 , 

J 9 ° 

Ffancefco I di Lorena 

a ° 



Giufeppe IL 

Viva felice 


' Kell’ anno »68?- Vienna affediata da formi- 
dabile efercito di Turchi ì finalmente liberata 
coll’aiuto del Re Giovanni IV . di Polonia) e col- 
la forza di Carlo V. di Lorena. 

Giufeppe con grafr calore foftenne i diritti di 
fuo Fratello Carlo alla fuccelfione del Regno di 
Spagna . 
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[Teodoro Lafcari 
Giovanni Dncas 
iTeodoro il. fuo Figlio] 

[Giovanni altro Figlio 

Imperatori di Tras- 
fonda peri S 7 anni 
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33 
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Aleflìo Cottinerto 
IN. Comneno 
N- Comneno 
[Giovanni Comneno 
Aleffio Comneno 
jBafilio 1 * Comneno ) 
[Bafilio li» Comneno ) 
iN- Comneno ) 

| Ale Aio li, Comneno ) 
{Giovanni Comneno > 
Calojanni 

Davide Gom neno 


*4 
incerti 


22 


1 tu 
«iti 
ir 60 
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129 $ 

1310 


IU? 


\ 36 b 


Davide Comneno ^ T ultimo Imperato^ dtó 
Greci, che nell'anno 13 * 0 . fu pief° e * u€Cll ° 
da Maometto . 
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Rè ditjehifo- 
lemme . 
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regno . 


Gofrcdodi Btigli»he 

Balduino I. Tuo trafi- 
lo 

Balduino II. Tuo Cugi- 
no 

Folco d’Angib 

Balduino III. Aio Fi- 
glio 

Amaulrico Tuo Fratel- 
lo 

Balduino IV. il lebbro- 
fo Tuo Figliuolo . 

Balduino V. fuo Nipo- 
te 

* Guido di Lufignano 
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18 
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ai 

tt 

io 

*3 


m. j 

pochi 

meli 
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11 1 i 
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fi*! 

H 5 i 

1I7J 

n 8 « 


1187 


J .1 I 

Folco d’Angìo è fatto Re da fùa Moglie 
Beatrice Figlia di Balduino II. 

* Raimondo Co. di T ripoli gli contende il Re- 
gno. Quelle turbolenze finifcono di rovinare gl* 
intereffi de’ Criltiani nella Terra Santa. Perche 
Saladino Sultano di Siria, e d’ Egitto udendole 
divifioni inforte tra quelli Principi , dichiara lord 
la guerra. Fa prigióne Guido di Lufignano: ra- 
pisce la vera Croce» che il Vefcovo d’ Acri por- 
tava alla tefia delle truppe: prende molte Città 
d’affolto,e finalmente alli a- di Ottobre del 1187. 
fi fa padrone della Santa Città di Gerufolemme, 
e poi di tutta la Terra Santa. I Re d’ Inghilterra 
portano il titolo di Re di Gerufalemme , che da 
Guido fu venduto a Riccardo Red’ Inghilterra 
per l’ Ifola di Cipro. 
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